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Da Bruxelles «misure shock»
per rilanciare il mercato dell'auto
Industria in crisi

Il vice della Commissione
Séjourné apre agli incentivi
Urso: finalmente aria nuova

«Ho in mente misure shock per ri-
lanciare la domanda di auto nuove.
Soltanto per le vetture made in Eu-
rope ma non solo per quelle elettri-
che». Lo ha detto Stéphane Séjour-
né, vicepresidente esecutivo della

Commissione Ue con delega alla
strategia industriale, in visita ieri a
Milano. «Dopo l'incontro di oggi -
spiega il ministro delle imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso - sono
molto fiducioso che finalmente
l'Europa abbia capito e sono soddi-
sfatto di ciò che ho sentito: si respira
un'aria nuova».

Continua intanto la fase dí diffi-
coltà per l'industria: nel terzo tri-
mestre secondo l'Osservatorio di
Federmeccanica il calo della me-
talmeccanica è stato dell'1,6% con-
giunturale e del 3,9% su base annua.
Greco, Orlando e Pogliotti —a pag. 7

Dalla Ue misure di rilancio
per le auto made in Europe
La visita in Italia. Il vicepresidente della Commissione Séjourné: «Stimoli non solo per l'elettrico,
servono azioni shock». Urso: «Finalmente c'è un'aria nuova, fiducioso che l'Europa abbia capito»

Luca Orlando

«Ho in mente due o tre ipotesi, misu-
re shock per rilanciare la domanda di
auto nuove. Soltanto per le vetture
made in Europe ma non solo per
quelle elettriche».

Stéphane Séjourné, vicepresiden-
te esecutivo della Commissione Ue
con delega alla strategia industriale,
si presenta in Italia con un ramoscello
d'ulivo, impegnato ad arginare gli ef-
fetti della crescente ondata di critiche
sui tempi e i metodi delle politiche di
decarbonizzazionevarate dal prece-
dente esecutivo di Bruxelles e sugli
effetti collaterali per l'industria, a
partire da quella delle auto.

I termini più utilizzati negli inter-
venti di ieri a Milano, "misure shock",
"pragmatismo", "flessibilità", vanno
esattamente nella direzione auspica-
ta da Governo e imprese, tanto da far
sbilanciare Adolfo Urso in un'apertu-
ra a tutto tondo.

«Dopo l'incontro di oggi - spiega il

ministro delle imprese e del Made in
Italy a margine della visita presso
l'azienda chimica Synesqo alle porte
di Milano - sono molto fiducioso che
finalmente l'Europa abbia capito e
sono soddisfatto di ciò che ho sentito:
si respira un'aria nuova e si percepi-
sce una visione che finalmente af-
fronta la realtà».

Gradita è anzitutto la scelta di
Séjourné di partire proprio dall'Italia
nei suoi incontri internazionali, «de-
cisione non casuale - spiega il Com-
miessario - perché questa è la culla
dell'industria europea». Ma i motivi
di soddisfazione riguardano soprat-
tutto la nuova visione sull'auto, in cui
l'anticipo al 2025 della revisione del
regolamento sulle emissioni (che già
sulla base dei dati di vendita 2025 po-
trebbe, in assenza di modifiche, ge-
nerare multe miliardarie), è ormai
dato per acquisito. «La Commissione
- spiega - non ha affatto l'intenzione
di mettere in difficoltà i costruttori, è
un settore che sta soffrendo, con cui
avvieremo un dialogo strategico.

Avremo una discussione con le azien-
de nelle prossime settimane e ci sa-
ranno risposte concrete, questa sarà
una delle prime che daremo. In parti-
colare bisogna dare visibilità sulle re-
gole, in modo da non ostacolare gli
investimenti».

L'altra novità, nella giornata in cui
Séjourné ha incontrato anche iverti-
ci di Confindustria e Assolombarda,
riguarda misure di rilancio della do-
manda: meccanismi per ora ancora
solo accennati il cui obiettivo è co-
munque quello di generare uno
shock per la domanda, adottando
iniziative a favore dell'acquisto di
auto nuove, misure in arrivo nei
prossimi mesi che riguarderanno -
spiega - vetture made in Europe e
non solo elettriche.

L'approccio è però ampio enonri-
guarda solo le auto, con un'enfasi su
più settori, a partire da quello di base,
la chimica, con l'obiettivo di «dare ri-
sposte e sostegno finanziario ai setto-
ri che affrontano la transizione ener-
getica e ai quali si chiede molto»,
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puntando al rilancio della competiti-
vità anche attraverso un conteni-
mento dei prezzi dell'energia. Politi-
che integrate - spiega - in cui anche i
dazi verso le auto cinesi («che reste-
ranno»), giocano un ruolo, «perché
sarebbe assurdo avere un fondo per
la competitività e poi mettere in diffi-
coltà l'industria con sovracapacità
produttiva». Impostazione gradita
alle imprese, con il vicepresidente di
Confindustria per l'Unione Europea
Stefan Pan che definisce l'incontro
«estremamente positivo» .«Abbiamo
sottolineato la necessità di agire con
urgenza per evitare il rischio dideser-
tificazione industriale - spiega - e ora

«La Commissione
non vuole mettere in
difficoltà i costruttori,
daremo loro visibilità
sulle regole»

Pan (Confindustria) :
«Incontro molto positivo.
Agire d'urgenza per
evitare la desertificazione
industriale»

attendiamo le prime risposte dalla
Commissione su Omnibus Semplifi-
cazione e Clean Industrial Deal il
prossimo 26 febbraio». Mentre il pre-
sidente di Federchimica, Francesco
Buzzella, soddisfatto per le parole di
Séjourné, chiede comunque di supe-
rare «le tante criticità che frenano il
settore, come gli altissimi costi ener-
getici e l'iper-regolamentazione».

Impostazione della nuova Ue gra-
dita anche a Urso, in particolare sul
tema automotive. «Quello delle auto
- spiega - è il settore più critico in Eu-
ropa e Séjourné ha manifestato l'in-
tenzione di recepire le principali linee
guida che abbiamo presentato con il

nostro non-paper, condiviso da 15
paesi; nei suoi proponimenti vedo
molte delle nostre richieste. Da que-
sto punto di vista ritrovo nelle indica-
zioni del commissario all'Industria
l'urgenza di agire subito e di anticipa-
re l'esame della clausola di revisione,
già prevista per la fine del 2026, affin-
ché si giunga il prima possibile a rive-
derne i meccanismi». Urso ribadisce
la necessità di adottare approcci
pragmatici, seguendo anzitutto il
principio della neutralità tecnologica
rispetto agli obiettivi. «Perché diver-
samente - commenta - al 2050 non
avremmo un'industria "net zero" ma
piuttosto "zero industria"».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Metalmeccanica,
nel terzo trimestre
-3,9 rispetto al 2023

SEtIme Federmeccanica

Produzione in calo per sei
trimestri consecutivi,
export in nove mesi -3,7%

Giorgio Pogliotti

Per la metalmeccanica la caduta del-
la produzione prosegue da sei tri-
mestri consecutivi, trascinando al
ribasso l'industria. Nel terzo trime-
stre 2024 il calo produttivo della
metalmeccanica è stato dell'1,6% ri-
spetto al secondo, mentre nel con-
fronto tendenziale con luglio-set-
tembre 2023 la contrazione è stata
del 3,9%. Il risultato è peggiore ri-
spetto al complesso dell'industria
che tra luglio e settembre ha conti-
nuato a contrarsi dello o,6%rispetto
al trimestre precedente, mentre nel
confronto annuale la riduzione è
stata dell'1,9%.

Il quadro tracciato dall'osserva-
torio congiunturale di Federmec-
canica presentato ieri a Roma non
fa ben sperare neanche nella proie-
zione sull'intero anno, visto che
aumenta, salendo al 20%, il nume-
ro delle imprese che prospetta una
riduzione dei livelli occupazionali
nei prossimi mesi (rispetto al 14%
di giugno): «Ci aspettiamo il quarto
trimestre ancora in territorio nega-
tivo - ha detto il direttore del Cen-
tro studi Ezio Civitareale - con un
effetto sul 2025 che avrà un avvio
tutto in salita. Siamo sotto la linea
di galleggiamento, con picchi ne-
gativi superati solo nella fase più
critica del Covid».

Nei primi nove mesi del 2024 a
condizionare negativamente l'atti-

vità produttiva metalmeccanica è
stata la caduta della produzione di
autoveicoli e rimorchi con volumi
trimestrali in significativa contra-
zione soprattutto nella prima metà
dell'anno. Il peggioramento è gene-
ralizzato e anche chi si trova in terri-
torio positivo (due comparti su sette
che pesano per meno del 15% sul
settore) ha visto ridurre le proprie
performance. Tra i peggiori anda-
menti produttivi del terzo trimestre
spiccano autoveicoli e rimorchi
(-2,9% sul trimestre precedente),
prodotti in metallo (-2,8%), macchi-
ne e apparecchi metallici (-2,1%).
Su tutto pesa il cattivo anda-

mento dell'export metalmeccani-
co che tra gennaio e settembre
2024 si è ridotto del 3,7% rispetto
ai primi nove mesi del 2023, una
caduta più accentuata rispetto al-
l'export totale del nostro Paese
(-0,7%). Su questo dato ha contri-
buito il forte calo dei flussi diretti
nell'area Ue (-5,4% su base annua),
in particolare verso la Germania
(-10,6%), e verso gli Usa (-7,1%).
Nel terzo trimestre le esportazioni
metalmeccaniche sono calate del
4,2% sullo stesso periodo del 2023.

«Siamo in grandissima difficoltà
- ha aggiunto il vicepresidente di
Federmeccanica, Diego Andreis -.
Le prospettive evidenziano un qua-
dro in ulteriore peggioramento su
tutta la linea. È anche chiaro l'im-
patto che la meccanica ha sul resto
dell'industria. Quando andiamo
male tutti ne risentono, consideran-
do che il nostro settore vale l'8%del
Pil e circa il 50% dell'export nazio-
nale. Paghiamo a caro prezzo l'in-
stabilità a livello globale che aggrava
problemi strutturali di competitivi-
tà in una fase di profonde trasfor-
mazioni. Sono in atto cambiamenti
epocali, questa partita globale va
giocata a livello europeo. C'è ancora

Previsioni negative: il
41% delle imprese ha
un portafoglio ordini in
calo, il 20% prospetta
un taglio di occupati

poca consapevolezza della centrali-
tà della manifattura».

Altri segnali del pessimo stato di
salute del settore sono le ore di cassa
integrazione che nell'industria me-
talmeccanica sono cresciute del
36,9% tra gennaio e settembre, e an-
cor maggiore è l'incremento della
cassa integrazione ordinaria
(+74,4%). Non solo. L'indagine con-
dotta tra le imprese evidenzia che il
41%dichiara un portafoglio ordini in
peggioramento e sale al 42% (dal
39%della scorsa rilevazione) la quo-
ta di imprese che si ritiene insoddi-
sfatta delle consistenze in essere. Il
32% delle imprese prospetta una
contrazione nei livelli di produzione
totale a fronte del 23% che prevede
di aumentarli (inferiore al prece-
dente 26%). Peggiora, salendo al
13%, la percentuale di imprese che
valuta "cattiva o pessima" la situa-
zione della liquidità aziendale (era il
7% nella scorsa indagine). Il 50%
delle aziende continua ad essere pe-
nalizzata dalle difficoltà dei traffici
marittimi nel Mar Rosso e il 37% ri-
sente delle carenze infrastrutturali
nazionali per trasporti e logistica.

In questo quadro le retribuzioni
contrattuali della metalmeccanica
sono cresciute di circa i140% in più
rispetto all'industria nel suo com-
plesso, ma il fatturato settoriale an-
che a settembre si è collocato al di
sotto di circa 4 punti percentuali. Il
negoziato sul nuovo Ccnl con i sin-
dacati è in una fase di stallo dopo la
rottura del tavolo: «L'attuale assetto
contrattuale ha funzionato - ha
commentato il dg Stefano Franchi -,
nonostante la grave situazione delle
imprese nella meccanica c'è stato un
incremento delle retribuzioni con-
trattuali che non ha eguali rispetto al
complesso dell'industria. Vogliamo
rinnovare il contratto, per questo ab-
biamo presentato una proposta, ser-
ve responsabilità da parte di tutti».
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Produzione in caduta

Variazioni congiunturali e tendenziali nei singoli trimestri. In %

• METALMECCANICA III COMPLESSO INDUSTRIA

12024 112024 1112024

VARIAZIONI TENDENZIALI
o

-2

-3

-4

3'4-3,9 -3,9

VARIAZIONI CONGIUNTURALI

o

-2

-3 -2,4
-4

-1,8 -1,6

12024 112024 1112024

-1,7 -1,9

-3,9

-0,9 -0,6

-1,4

Fonte: elaborazione su dati (stat
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Sussurri & Grida.

Federmeccanica: un'azienda su 5 prevede tagli al lavoro
(ri.que.) Nel terzo trimestre 2024 la produzione
metalmeccanica si è contratta dell'1,6% rispetto
al secondo e del 4% o poco meno su base annua.
Un calo più marcato di quello dell'industria nel
suo insieme: -0,6% sul trimestre e -1,9% su anno.
L'export metalmeccanico tra gennaio e settem-
bre si è ridotto del 3,7% su anno. Anche in questo
caso diminuzione più accentuata rispetto al-
l'export totale (-0,7%). Pesante il calo dei flussi
verso la Germania (-10,6%) e gli Usa (-7,1%) . 11 ri-
sultato? Il 20% delle imprese prospetta una ridu-
zione dei livelli occupazionali nei prossimi mesi.
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■ LA VERITÀ DEI NUMERI

L'occupazione
aumenta
col lavoro povero

RAFFAELLA MALITO

A PAGINA 6

la verità dietro i numeri
Cresce l'occupazione
ma il lavoro è più povero
Record nel terzo trimestre di dipendenti
Calano però le ore lavorate e aumenta la Cig
di RAFFAELLA MALITO

p
untuali come il bagno di
ferragosto e il pranzo di
Natale arrivano copio-
si i comunicati di giubi-

lo sui dati dell'occupazione che
periodicamente diffonde l'Istat.
A partire dalla premier Giorgia
Meloni che parla di dati incorag-
gianti. E, se è pur vero che abbia-
mo il record di occupati, è anche
vero che questo si accompagna a
un calo delle ore lavorate e ad un
allargamento dell'area del lavo-
ro povero e precario. Non solo. I
nuovi dati dell'Istituto nazionale
di statistica si accompagnano al
grido di allarme che nelle stesse
ore arriva dalle imprese. La cadu-
ta dell'industria per il comparto
metalmeccanico si fa ancora più
pesante, con la produzione che
tra luglio e settembre scende di
quasi il 4% annuo, zavorrata dal
crollo del settore auto. E anche le
prospettive restano negative, con
il rischio di ricadute negative sul
resto dell'economia. Tanto che
aumentano le imprese meccani-
che che prospettano una ridu-

zione dei livelli occupazionali nei
prossimi sei mesi: sono una su
cinque. L'Istituto di statistica in-
dica un aumento di 117mila occu-
pati (+0,5%) nel terzo trimestre
rispetto al secondo trimestre, e
di 517mila unità (+2,2%) rispetto
al terzo trimestre 2023. La spinta
maggiore arriva ancora dai dipen-
denti a tempo indeterminato e
poi dagli autonomi, mentre dimi-
nuiscono i dipendenti a termine.
Il tasso di occupazione raggiunge
così il 62,4%, toccando il nuovo li-
vello più alto mai registrato nelle
relative serie storiche trimestrali.
Il tasso di disoccupazione scen-
de al 6,1% attestandosi invece al
livello più basso dopo il secondo
trimestre 2007. Ma sale anche il
tasso di inattività al 33,4% e quin-
di aumentano le persone che non
hanno un lavoro e neppure lo cer-
cano. Le ore lavorate per dipen-
dente diminuiscono sia in termini
congiunturali (-0,9%) sia tenden-
ziali (-1,0%) e il ricorso alla cas-
sa integrazione sale a 8 ore ogni
mille ore lavorate. Nel mese di
settembre 2024 sono state auto-
rizzate complessivamente 44,9

milioni di ore di cassa integra-
zione, registrando un incremento
rispetto a settembre 2023, quan-
do le ore autorizzate erano 37,8
milioni. Nei primi nove mesi di
quest'anno la Cig è aumentata del
23% rispetto allo stesso periodo
del 2023, solo quella ordinaria del
30% e ci sono settori, come le pel-
li, dove si è registrato un +140%.
"È essenziale non fermarsi ai soli
numeri: l'aumento del ricorso alla
Cig e il calo delle ore lavorate per
dipendente evidenziano che re-
stano nodi critici legati alla qua-
lità dell'occupazione", afferma il
segretario generale dell'Ugl, Pao-
lo Capone. "Siamo in grandissima
difficoltà", avverte Federmeccani-
ca. I dati lo certificano: nel terzo
trimestre, la produzione metal-
meccanica-meccatronica segna
una contrazione dell'1,6% rispet-
to al secondo trimestre e addirit-
tura del 3,9% su base annua. Un
calo più marcato di quello rileva-
to per l'attività di tutta l'industria
(diminuita rispettivamente dello
0,6% e dell'1,9%). E che potreb-
be anche peggiorare. La quota di
imprese metalmeccaniche che
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prevede un calo dei livelli occu-
pazionali nei prossimi sei mesi
sale al 20% (dal 14% di giugno).
"Quando andiamo male tutti ne
risentono considerando il peso
del nostro settore che vale l'8%
del Pil e circa il 50% dell'export
nazionale. Occorre fare tanto, a
partire dalle politiche industria-
li a livello sia europeo sia nazio-
nale, come è avvenuto negli Stati
Uniti e anche in Cina. I fondi van-
no aggiunti e non tolti e le risor-
se devono essere ben utilizzate. È
il momento della responsabilità
- dice il vicepresidente di Feder-
meccanica, Diego Andreis - per
proteggere un tessuto industria-
le composto da imprese esposte
a forti turbolenze che ne mettono
a rischio la tenuta. Tutti devono
fare la propria parte per non la-
sciare indietro nessuno, noi come
sempre faremo la nostra. I fondi
vanno aggiunti, non tolti": Il rife-
rimento evidente è al taglio del
fondo dell'Automotive deciso dal
governo in Manovra.

Grido d'allarme

Crolla l'industria
metalmeccanica
che fa -3,9% su anno
Un'impresa su cinque
verso il calo dei livelli
occupazionali
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Visentin (Federmeccanica) L'allarme delle imprese
«più coraggio, 

«Servivapiù COI'á 10che fine ha fatto 9J
il piano Draghi?» Dov'è il piano Draghi?»
Nitrosi a pagina 3

di Davide
Nitrosi

Visentin, presidente di Federmeccanica: nessun effetto sull'economia reale
«Prevale solo l'attenzione agli equilibri finanziari. E il nostro settore è in crisi»

I mercati hanno accolto con favo-
re il taglio di 25 punti base del co-
sto del denaro da parte della Bce.
Ma non così l'industria che conti-
nua a pagare tre volte più del 2021
per finanziarsi.
Federico Visentin, presidente di
Federmeccanica (un comparto
che vale l'8% del Pil nazionale),
questa misura è sufficiente?
«Certamente no. Lo ripetiamo da
tempo: l'attuale situazione non è
ovviamente solo legata ai tassi di
interessi. E però un momento di
congiuntura negativa in cui do-
vremmo riuscire a rilanciare alme-
no gli investimenti, in cui le impre-
se sanno che se ci sono le condi-
zioni giuste si deve poter investire,
magari in efficientamento, in tec-
nologie da sperimentare. È il mo-
mento in cui si fanno sforzi per pre-
pararsi a rilanciare».
E quindi le imprese sono rimaste
deluse?
«Gli annunci non bastano, servo-
no soluzioni più evidenti. Abbia-
mo bisogno di generare più ottimi-
smo, al di là dei numeri freddi che
fanno calcolare la possibilità di in-
vestire. Abbiamo bisogno di un se-
gno chiaro, forte, di supporto».
Serviva un taglio di 50 punti ba-
se per sostenere più marcata-
mente le imprese?
«Certo. Questo centellinare conti-
nua a confermarci che si perse-
guono equilibri di tipo finanziario
e non si pensa all'impresa. Queste
scelte vengono prese da chi forse
non conosce il mondo dell'econo-

44
Abbiamo bisogno
che venga generato
più ottimismo

mia reale, quello che rappresentia-
mo noi nell'industria. Prevale solo
l'attenzione agli equilibri finanzia-
ri».
Insomma, da Francoforte solo
un aiutino?
«Tagliare 25 punti base è una di
quelle cose che non fa effetto
sull'economia reale. Manca l'effet-
to ottimismo. Se la Bce taglia 25
punti ora e tra un mese altri 25 non
ottiene l'effetto che farebbe se
avesse tagliato di colpo 50 punti.
Gli imprenditori sono razionali, ma
hanno anche un cuore che vuole
essere lanciato oltre l'ostacolo. Ci
serve l'effetto annuncio».
Ma l'inflazione non preoccupa
più?
«Pensiamo di contenerla con i tas-
si? Non ci vengano a raccontare
che è un tema inflazionistico,
quando sappiamo benissimo che
l'inflazione è generata da altri fatto-
ri, non quelli derivati da una cresci-
ta eccessiva che non abbiamo
neppure alle spalle. In Europa c'è
una guerra, non ce lo ricordiamo?
E non parliamo dei dazi, come
quelli sulle auto elettriche cinesi
con Pechino che reagisce bloc-
cando le importazioni di batterie».
Anche la presidente della Bce,
Christine Lagarde, ha avvisato
che le previsioni di crescita so-
no al ribasso in tutta l'Eurozona.
«Vero, ma c'è una cosa che sta
mancando clamorosamente all'ap-
pello. Che ne è stato del piano Dra-
ghi, dove viene sollecitata la ne-
cessità di un impegno straordina-
rio di finanza per rilanciare l'Euro-
pa? I tempi di una riflessione sul
documento mi pare che siano an-
che scaduti, per cui dobbiamo co-

minciare a pensare che lo voglio-
no ignorare? È molto preoccupan-
te. Draghi ha messo nero su bian-
co quello che serve per fare gene-
rare l'economia, ma io non vedo
nessunissima reazione, neanche
un dibattito contrario, c'è apatia.
Che è anche peggio».
L'indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica restituisce un
quadro preoccupante: la metal-
meccanica va peggio del resto
dell'industria. Che succede?
«Tra luglio e settembre la produ-
zione nel settore metalmeccani-
co/meccatronico è calata del
3,9% rispetto allo stesso periodo
del 2023. La Germania nel 2024
cala del 7,6%, la Francia del 3,8%,
la Spagna va meglio. Il terzo trime-
stre ha visto un peggioramento ul-
teriore: il trend continua e il quarto
trimestre sarà ulteriormente in
peggioramento. Poi è salita al 13%
la percentuale di imprese che con-
sidera pessima o cattiva la liquidi-
tà aziendale: era il 7% l'anno scor-
so. Per difendere la liquidità si ri-
correre al sistema bancario e così
torniamo da capo, ai tassi di inte-
resse che continuano a stare trop-
po alti quando quasi la metà delle
imprese non prevede di fare inve-
stimenti: un dato gravissimo»
S&P in un report di qualche gior-
no fa sulla Bce sosteneva che il
nuovo pericolo è la «crisi di fidu-
cia». È d'accordo?
«Stiamo parlando di questa cosa.
La mappa delle aziende che co-
minciano ad avere difficoltà si allar-
ga e non sono le solite note. La
mancanza di fiducia è pericolosis-
sima».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2
Pagina

Foglio

13-12-2024
1+3

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

INDAGINE CONGIUNTURALE - stampa
Pag. 12

Tiratura: 163.084 

Diffusione: 112.265



Federico

Visentin,

classe 1963,

ad di Mevis,

è presidente

di

Federmeccani-

ca dal 2021
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Oggi sciopero con il via libera del Tar

L'allarme delle imprese
«Serviva più coraggio
Dov'a II piano Draghi?»

R ...am®nfa e Bulgaria
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SCIOPERO DEI TRASPORTI, IL TAR BOCCIA LA PRECETTAZIONE DECISA DAL MINISTRO SALVINI CONTRO LA PROTESTA DI 24 ORE DI OGGI DEL SINDACATO USB

Liguria, lavoro più precario
L'occupazione complessiva sale dell'1,2% ma i dipendenti sono novemila in meno in nove mesi

Lavoro, clima sempre più caldo. Il
Tar del Lazio ha accolto il ricorso del
sindacato Usb contro la precettazio-
ne ordinata dal ministro Salvini: l'a-
stensione dal lavoro oggi sarà com-
pleta ad eccezione delle fasce di ga-
ranzia. «Il caos nei trasporti sarà col-
pa dei giudici» il duro commento del
vicepremier. Sull'occupazione emer-
gono dati contraddittori in particola-
re per la Liguria, dove a una crescita
complessiva dell'1,2% fa da contral-
tare la perdita di novemila posti da
lavoratori dipendenti. «Crescono gli
autonomi, spesso precari e sottopa-
gati» denunciano i sindacati.
NICOLÒ CARRATELLI EGILDA FERRARI i FACI NE 16 E17

IL SECOLO XIX
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Istat: i lavoratori totali, trainati dagli autonomi, salgono da 634 mila a 642 mila. Pesa la crisi dell'industria

Occupazione fragile in Liguria
«Novemila dipendenti in meno»
diMilia

Gilda Ferrari /GENOVA

umenta l'occupazio-
ne in Italia e in Ligu-
ria, ma la crisi dell'in-
dustria in senso stret-

to, preoccupante fenomeno na-
zionale, si dimostra particolar-
mente aggressiva tra Sarzana e
Ventimiglia, dove nei primi 9
mesi di quest'anno sono eva-
porati poco meno di 9.000
posti di lavoro dipendente.
Nel terzo trimestre 2024 l'I-

talia registra mezzo milione di
lavoratori in più, con la disoc-
cupazione ai minimi da 17 an-
ni. Ma la caduta dell'industria
per il comparto metalmeccani-
co si fa ancora più pesante, con
la produzione che tra luglio e
settembre scende di quasi il
4% annuo, schiacciata dal crol-
lo del settore auto. E anche le
prospettive restano negative,
con il rischio di impattare sul
resto dell'economia. Sono una
su cinque, in aumento, le im-
prese meccaniche che prospet-
tano una riduzione dei livelli
occupazionali nei prossimi
sei mesi. Il quadro dipinto dai
dati Istat e dall'indagine di Fe-
dermeccanica, entrambi riferi-
ti al terzo trimestre dell'anno,
è ambivalente. L'Istat indica
un aumento di 117 mila occu-
pati ( + 0,5%) rispetto al secon-
do trimestre, e di 517 mila uni-
tà ( + 2,2%) rispetto al terzo tri-
mestre 2023. Il tasso di occupa-
zione raggiunge il 62,4%, toc-
cando il nuovo livello più alto.
Ma la metalmeccanica sof-

fre. «Siamo in grandissima dif-
ficoltà», avverte Federmecca-
nica. Nel terzo trimestre la pro-
duzione metalmeccanica-mec-
catronica segna -1,6% rispetto
al secondo trimestre e -3,9%
su base annua. L'industria cala
dello 0,6% e dell'1,9%, ri-

schiando di peggiorare: la quo-
ta di imprese metalmeccani-
che che prevede un calo dei li-
velli occupazionali nei prossi-
mi sei mesi sale al 20% dal
14%. Federmeccanica: «Quan-
do andiamo male tutti ne risen-
tono considerando il peso del
nostro settore che vale l'8%
del Pil e il 50% dell'export. Oc-
corre fare tanto, a partire dalle
politiche industriali».

Rispetto a un anno fa, in Li-
guria nel terzo trimestre 2024
gli occupati sono saliti da
634 mila a 642 mila, ma a trai-
nare è il lavoro indipendente,
che da 155 mila unità sale a
177 mila unità. I lavoratori di-
pendenti (tempo determinato
incluso) scendono a 471 mila,
da oltre 479 mila. «Nei primi
nove mesi del 2024 la Liguria
ha perso quasi 9 mila lavora-
tori dipendenti. Registriamo
sì un aumento dell'occupazio-
ne - commenta Maurizio Ca-
là, segretario generale Cgil Li-
guria - ma è determinato esclu-
sivamente dall'occupazione in-
dipendente, mentre quella di-
pendente subisce un tracollo».
Per Calà «quasi 9 mila posti di
lavoro dipendente persi in 9
mesi è un dato altamente pre-
occupante, che va analizzato
con serietà, perché a questo da-
to corrisponde l'aumento del-
la precarietà e della povertà. E
una condizione che impone di
abbandonare i toni trionfali-
stici e la narrazione corrente
secondo cui tutto va bene. Oc-
corre affrontare i nodi legati
all'occupazione rendendola di
qualità vanno risolte le verten-
ze e bisogna investire in forma-
zione».
Di qualità dell'occupazione

parla il commissario di Uil Li-
guria, Emanuele Ronzoni. «Il
sindacato è contento quando
cresce l'occupazione, però oc-
corre verificare la qualità di
questa occupazione. - dice - Il
problema è capire se dentro a

questo bilancio ci siano pro-
spettive per i giovani o se do-
vremo ancora accompagnarli
alla porta con la valigia pron-
ta. La Liguria ha ancora troppe
partite da chiudere per essere
competitiva: quando saranno
completate le grandi opere po-
tremmo davvero confrontarci
con l'Europa, diversamente si
andrà avanti a singhiozzo
con una popolazione lavorati-
va che invecchia sempre più».
Secondo Luca Maestripie-

ri, segretario generale Cisl Li-
guria, in Liguria suonano
«campanelli d'allarme da non
sottovalutare: precariato, ri-
corso illegale alle partite
Iva, bassi salari, sfruttamento
delle fasce deboli e poca atten-
zione alla sicurezza e all'ag-
giornamento professionale. I
dati Istat si potrebbero presta-
re a facili entusiasmi, ma ri-
chiedono un'analisi attenta.
Se non possiamo che accoglie-
re positivamente la crescita
globale degli occupati, è chia-
ro il trend che vede il lavoro in-
dipendente prevalere su quel-
lo tradizionale». Maestripieri
vede «buone notizie» in arrivo
dall'industria largamente inte-
sa, costruzioni comprese:
«Complessivamente gli occu-
pati sono saliti da 120 mila a
129 mila, di cui i dipendenti da
97 a 103 mila, a testimonianza
di una vocazione manifatturie-
ra che, a fronte delle crisi anco-
ra irrisolte, va sostenuta. Non
va però sottovalutato l'effetto
che anche nella nostra regione
sta avendo la crisi della mecca-
nica: sono molte le aziende
esposte a una potenziale on-
data recessiva, lo scenario è
potenzialmente molto negati-
vo per l'occupazione». Dei no-
vemila posti persi in Liguria al-
meno un migliaio appartengo-
no al metalmeccanico, i restan-
ti sono distribuiti nei servizi.
«L'aumento del lavoro indi-

pendente rischia di coprire

operazioni di precarizzazio-
ne del lavoro dipendente. - in-
terviene Calà - In Liguria au-
mentano solo i lavoratori indi-
pendenti, di 16.582 unità, pari
al + 10,7%, mentre si assiste a
un tracollo dei dipendenti che
perdono 8.766 occupati, regi-
strando un calo dell'1,8%». Se-
condo le elaborazioni del re-
sponsabile ufficio economico
Marco De Silva, «in Liguria
l'occupazione aumenta di
7.816 unità sul corrisponden-
te trimestre 2023, attestandosi
a 642.114 occupati, una cresci-
ta dell'1,2%, più bassa
dell'1,6% del Nord Ovest e del
2,2% medio nazionale». —
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MAURIZIO CALA
SEGRETARIO GENERALE
CGIL LIGURIA

Nei primi 9 mesi
del 2024, a fronte di
16.582 lavoratori
autonomi in più persi
8.766 dipendenti:
un vero tracollo

44

LUCA MAESTRIRIERI
SEGRETARIO GENERALE
CISL LIGURIA

La crisi nazionale
della meccanica
espone le nostre
aziende a una
potenziale ondata
recessiva

44

EMANUELE RONZONI

COMMISSARIO STRAORDINARIO
UIL LIGURIA

Se l'occupazione
aumenta il sindacato
è contento, ma
occorre verificare la
qualità di questa
nuova occupazione

Tede blu
Operai
ex I Iva

caricano una
turbina

di Ansaldo
sulla nave

che la
trasporterà
dal cliente
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Crisi senza fine
Giù la meccanica pugliese, l'export lucano sprofonda
Stellantis: restiamo in Italia. Ex fiva, l'allarme Confapi

ECONOMIA
INCISO, INGROSSO, MASSARI E SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3>

L'INDAGINE DI FEDERMECCANICA

IN CONTROTENDENZA
Primiceri (Confindustria Bari-BAT): fanno eccezione
alcune produzioni che stanno avendo una crescita
vivace, come l'impiantisca perle energie rinnovabili
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Industria meccanica in crisi
in calo produzione del 4%
II settore soffre anche nel capoluogo pugliese. Allarme rosso per l'automotíve

GIAMPAOLO BALSAMO

Non solo ex Ilva. Lo scheletro
dell'economia italiana scricchio-
la. La meccatronica, settore trai-
nante della nostra industria su cui
si basa la crescita del Pil, soffre.

I12024 è stato un anno difficile: il
quadro che emerge dalla 172ma
indagine congiunturale di Feder-
meccanica presentata a Roma evi-
denzia come nel
terzo trimestre
2024 la produzio-
ne metalmeccani-
ca/meccatronica
si è ridotta di qua-
si il 4 % su base an-
nuale. Un calo più
marcato della pro-
duzione dell'inte-
ra industria na-
zionale che, inve-
ce, è diminuita
dell'1,9% rispetto
allo stesso perio-
do del 2023.
Sono in calo anche le esporta-

zioni. L'export metalmeccani-
co/meccatronico tra gennaio e
settembre 2024 infatti si è ridotto
del 3,7% rispetto ai primi nove
mesi del 2023, una contrazione più
accentuata rispetto a quella
dell'export totale del nostro Paese
(-0,7%). Pesante il calo dei flussi
diretti nell'area UE (-5,4%), in par-
ticolare quelli verso la Germania
(-10,6%), e verso gli USA (-7,1 %) su
base annuale. 1120 % delle imprese
metalmeccaniche del nostro Pae-
se prospetta una riduzione dei li-
velli occupazionali nei prossimi
mesi (in forte aumento rispetto al
precedente 14 % di giugno).

112024 è stato un anno difficile
anche per l'industria metalmec-
canica dell'Area metropolitana di
Bari, al pari del resto del Paese.
Nel terzo trime-
stre di quest'anno
la maggioranza
degli intervistati
(6 aziende baresi

su 10) ha lamenta- ficoltà della Germania, nostro pri-
to un calo della mo mercato di sbocco, i costi ener-
produzione e un getici e di trasporto merci ancora
portafoglio ordini
più povero (7 su
10), ma confida in
una sostanziale
stabilità per i

prossimi mesi (7
aziende su 10). Le

dinamiche non sono tuttavia ne-
gative in tutti i comparti, perché il
settore metalmeccanico dell'Area
metropolitana di Bari è molto va-
riegato. Questo si riflette nell'an-
damento molto diversificato delle
vendite all'estero a seconda del
comparto produttivo. Si riduce in-
fatti l'export della metallurgia, de-
gli autoveicoli, delle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, ma
cresce l'export delle macchine per
l'agricoltura, quello delle carroz-
zerie, dei rimorchi e semirimor-
chi, delle parti e accessori per au-
toveicoli e motori, e altri mezzi di
trasporto.

In particolare, il valore
dell'export delle apparecchiature
elettroniche passa dai 52.572.023
euro dello scorso anno ai
30.473.638 di euro di quest'anno; la
metallurgia scende da 5.697.810 a
4.643.885; le vendite estere degli
Autoveicoli si contraggono da
17.829.523 euro a 13.910.269. Le
esportazioni delle macchine agri-
cole invece salgono da 317.923 eu-
ro a 925.029 euro; quelle delle car-
rozzerie e rimorchi vanno
3.627.513 euro a 5.023.850 euro; per
gli accessori per autoveicoli e mo-
tori c'è una crescita da 142.348.113
euro a 161.474.340 euro; e per gli
altri mezzi di trasporto un incre-
mento da 6.454.558 a 8.385.761 euro
(dati Istat).

«Nel capoluogo pugliese abbia-
mo la fortuna di avere una pro-
duzione metalmeccanica molto
diversificata, che in parte attuti-
sce la crisi dell'Automotive. Tanti
però sono i fattori di incertezza
che gravano sulle nostre imprese:
le tensioni geopolitiche, la debo-
lezza della domanda estera, le dif

elevati. Per questo le prospettive a
breve della maggior parte delle
aziende sono prudenti e non la-
sciano prevedere mutamenti mol-
to positivi per quest'anno e per
l'inizio del 2025. Fanno eccezione
alcune produzioni che stanno
avendo una crescita molto vivace,
come l'impiantisca per le energie
rinnovabili», ha dichiarato il pre-
sidente della sezione Meccanica,
Elettrica ed Elettronica di Con-
findustria Bari e BAT Maurizio
Primiceri.

11 vicepresidente di Federmec-
canica Diego Andreis ha commen-
tato: «Siamo in grandissima dif-
ficoltà. La crisi del nostro Settore
è certificata da dati che purtroppo
non lasciano spazio a dubbi. I ri-
sultati a consuntivo continuano
ad essere molto negativi rispetto
sia al trimestre passato sia allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente. Le prospettive evidenziano
un quadro in ulteriore peggiora-
mento su tutta la linea».
È intervenuto anche il direttore

Generale di Federmeccanica, Ste-
fano Franchi: «Nonostante la gra-
ve situazione delle nostre impre-
se, nella meccanica c'è stato un
incremento delle retribuzioni
contrattuali. La crescita dei salari
è stata significativa come emerge
in maniera chiara dai dati uffi-
ciali».
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A.CCIA.lC A sinistra, il presidente della sezione meccanica di Confindustria Bari Bat Maurizio
Primiceri. Sopra, un operaio metalmeccanico al lavoro

rr- SIDERURGIA
Un lavoratore
all'altoforno 1 della
società tedesca
ThyssenKrupp
a Duisburg
in Germania
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Allevare II tasso di disoccupa-
zione scende al 6,1%, al livello più
basso dopo il 2° trimestre 2007

I NUMERI

0,5%
La crescita
del tasse dl
occupazione
In Italia, secondo
l'Istat,
l'occupazione
sale al 62,4%,
lo 0,5% in più
rispetto al
trimestre
precedente,
arrivando al
ivello più alto
nelle relative
serie storiche
trimestrali

40
Mila esuberl
nell'indotto
dell'auto
Secondo
l'Associazione
Filiera Industria
Automobilistica,
gli esuberi
nell'indotto
potrebbero
arrivare a 40
mila già nel
2025. L'anno
prossimo ricavi
stimati in calo
del 20%

ZWIZZZZ..Stl°~ walAgz ..

~r~ré~' ~ tl~,:
~~~

r, ,-,- .51,,

- _
~

_.-:
..~~,~

Zi

= =
.~a~"

ng' . ts^> s: . _.

... -...... -
.._.._. u......c:

eo~one.n a

~ FI 1l  
~

t

~'.°: .5

1
Pagina

Foglio

13-12-2024
55

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

INDAGINE CONGIUNTURALE - stampa
Pag. 20

Tiratura: 116.569 

Diffusione: 146.034



.

INDAGINE FEDERMECCANICA: L'industria meccanica non tiene più
aumenta la quota

di imprese che prevedono
una riduzione dell'occupazione

O
i aggrava la crisi dell'indu -
stria meccanica. Nel terzo tri-
mestre la produzione metal-
meccanica-meccatronica si

è contratta, infatti, dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta addirit-
tura del 3,9% su base annuale. I dati arri-
vano dall'indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica, che rileva un calo più
marcato di quello relativo alla produzio-
ne di tutta l'industria che, invece, è dimi-
nuita dello 0,6% sul trimestre preceden-
te e dell'1,9% rispetto allo stesso perio-
do del 2023. La contrazione dell'attività
produttiva, sottolinea il report, è legata
in particolar modo alla caduta della pro-
duzione di autoveicoli e rimorchi, con vo-

Produzione in calo del 3,9% rispetto a un anno fa

lumi trimestrali in forte discesa, soprat-
tutto nella prima metà dell'anno.
La situazione italiana riflette una soffe-
renza che coinvolge tutta l'Europa. Nel
periodo gennaio-settembre 2024 la pro-
duzione europea è diminuita del 5,9% ri-
spetto al 2023. Nell'ambito dei principa-
li Paesi dell'area, la situazione è partico-
larmente grave in Germania, dove la di-
minuzione è stata del 7,6%. La Francia
registra un meno 3,8%, mentre la Spa-
gna tiene meglio degli altri e registra un
calo dello 0,5%.
In tale contesto, anche l'export dell'Ita-
lia peggiora. Nel periodo gennaio-set-
tembre 2024, il settore metalmeccanico
ha destinato verso l'estero prodotti per

un valore pari a 206 miliardi di euro evi-
denziando una riduzione del 3,7% rispet-
to ai primi nove mesi del 2023, che è mol-
to più accentuata rispetto alla flessione
dell'export totale del nostro Paese
(-0,7%). Le importazioni si sono ridotte
del 4,1% e l'avanzo commerciale è così
risultato pari a 36,8 miliardi di euro. Pe-
sante il calo dei flussi diretti nell'area Ue
(-5,4%), in particolare quelli verso la Ger-
mania (-10,6%), e verso gli Usa (-7,1%)
sempre su base annuale.
A destare allarme, sottolinea il report, è
anche l'aumento della quota di impre-
se che prospetta una riduzione dei livelli
occupazionali nei prossimi sei mesi: il
20% rispetto al 14% di fine giugno. Inol-

tre, il 50% delle aziende continua ad es-
sere penalizzato dalle complicazioni dei
traffici marittimi nella zona del Mar Ros-
so e il 37% risente delle difficoltà legate
alle "insufficienze infrastrutturali nazio-
nali" per quanto riguarda trasporti e lo-
gistica. Federmeccanica sottolinea an-
che che le retribuzioni contrattuali della
metalmeccanica sono cresciute di circa
il 40% in più rispetto all'industria nel suo
complesso e, al contempo, il fatturato
settoriale, tendenzialmente più conte-
nuto di quello realizzato nell'industria in
senso stretto, anche a settembre 2024
si è collocato al di sotto di circa 4 punti
percentuali.

llmercatodetlavoro
oltre ìlivelli pre-pandemia
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I NODI DELL'OCCUPAZIONE 
I nodi del lavoro

Disuguaglianze nelle retribuzioni L'occupazione
è in salita,
i contratti pirata
fanno boom
Marin a pagina 5

11 lavoro tra luci e ombre
Mezzo milione di posti in più
Ma è boom di contratti pirata
Disoccupazione ai minimi da 17 anni. Meloni: «Segnali molto incoraggianti»
Il report di Roma Tre: differenze salariali nello stesso settore fino a 7mila euro

ROMA

Sale l'occupazione, con mezzo milione di
lavoratori in più nel terzo trimestre e il tasso a
un nuovo massimo, mentre la disoccupazione
scende ai minimi da 17 anni. Ma non tutto va
bene e la caduta dell'industria metalmeccanica
si fa ancora più pesante: la produzione tra
luglio e settembre scende del 3,9% annuo,
schiacciata dal crollo del settore auto. Le
prospettive restano negative e aumentano le
imprese che prospettano un taglio dei livelli
occupazionali nei prossimi 6 mesi: una su
cinque. Il quadro che emerge dai dati (stat e dí
Federmeccanica è con luci e ombre.
L'Istituto di statistica indica un aumento di
117mila occupati (+0,5%) rispetto al secondo
trimestre, e di 517mila unità (+2,2%) rispetto al
terzo trimestre 2023. La spinta maggiore arriva
ancora dai dipendenti a tempo indeterminato e

di Claudia Marin
ROMA

Un «commesso addetto alla
vendita», a seconda del contrat-
to collettivo applicato, può per-
cepire una retribuzione mensile
marcatamente diversa, con sco-
stamenti che raggiungono i 415
euro mensili in più o in meno.

poi dagli autonomi, mentre diminuiscono i
dipendenti a termine. Il tasso di occupazione
raggiunge così il 62,4%, toccando il nuovo
livello più alto mai registrato nelle relative serie
storiche trimestrali. Il tasso di disoccupazione
scende al 6,1% attestandosi invece al livello più
basso dopo il secondo trimestre 2007. Anche
se sale il tasso di inattività al 33,4% e quindi
aumentano le persone che non hanno un
lavoro né lo cercano. I dati (stat sono «un
segnale molto incoraggiante», commenta la
premier Giorgia Meloni. La strada su cui andare
avanti, assicura, è quella di «sostenere le
imprese che creano occupazione e ricchezza».
Un sostegno che le imprese continuano a
chiedere, a partire dalle aziende
metalmeccaniche: «Siamo in grandissima
difficoltà», avverte Federmeccanica. I dati lo
certificano: nel terzo trimestre, la produzione
metalmeccanica-meccatronica segna una
contrazione dell'1,6% rispetto al secondo
trimestre e addirittura del 3,9% su base annua.

Nel caso di un «capo reparto» i
differenziali retributivi scendo-
no a 155 euro mensili, restando
ugualmente significativi. Sono
solo due degli esempi concreti
possibili di che cosa sia il dum-
ping contrattuale praticato at-
traverso il proliferare degli ac-
cordi «pirata». Con il risultato
complessivo che vi sono lavora-
tori con stipendi talmente diver-
si, che si può arrivare a una diffe-

renza in più o in meno di oltre
7.100 euro annui.
A dare conto e rivelare l'impat-
to dei contratti «pirata» (all'origi-
ne di disparità e lavoro povero)
sulle retribuzioni è la ricerca, pri-
ma del suo genere, realizzata
sotto la guida della professores-
sa Silvia Ciucciovino, ordinaria
di Diritto del Lavoro all'Universi-
tà degli Studi Roma Tre che,
con un pool di ricercatori ha
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comparato quattro contratti col-
lettivi nazionali del lavoro del
terziario per individuare le com-
ponenti differenziali dei tratta-
menti economico-normativi pre-
visti. Due persone, dunque, che
fanno lo stesso lavoro, svolgo-
no la stessa identica mansione,
hanno lo stesso livello di inqua-
dramento e la stessa anzianità,
spesso non guadagnano la stes-
sa remunerazione. Anzi, di di-
sparità e disuguaglianze, dal re-
port citato ne emergono tante.
Sono i numeri a parlare. Nei
contratti presi in esame, quello
tra Uiltucs, Filcams e Fisascat e
Confcommercio, da un lato, e
gli altri tre, Cisal Anpit, Cifa
Confsal, e Federterziario Ugl
dall'altro, compaiono disparità
di trattamenti evidenti. Qualche
esempio: il «commesso addetto
alla vendita» parte dai 1.718,75
euro previsti dal contratto Conf-
commercio, scende ai 1.649,24
euro con l'applicazione di quel-
lo Federterziario Ugl, tocca i
1.650,11 euro con l'applicazione
del Cifa Confsal e sprofonda a
1.304, 55 euro per Anpit. Si trat-
ta di un lavoratore che svolge lo
stesso identico lavoro e le stes-
se identiche mansioni. Non so-
lo. I «capi reparto», come accen-
nato, hanno fino a 155 euro al
mese in meno in busta paga, e
lo «specialista» nel terziario per-
cepisce ben 319,57 euro mensili
in meno.
Non solo la paga base ma an-
che le maggiorazioni presenta-
no variazioni rilevanti e ci sono
differenze abissali. Se per il lavo-
ro straordinario entro e oltre le
48 ore non emergono differen-
ze, differenze percentuali di rile-
vo si riscontrano in riferimento
alle maggiorazioni legate al lavo-
ro notturno (con un differenzia-
le tra i contratti del 5%), lavoro
straordinario festivo (differenza
del 5%) e festivo diurno (diffe-
renza del 16%). Ancor più nette
le distanze percentuali emerse
dall'analisi dello straordinario
notturno (20%), straordinario fe-
stivo notturno (34%) e straordi-
nario notturno festivo (15%). Né
la situazione cambia per i per-
messi retribuiti. Con una notevo-

le differenza. Il contratto cosid-
detto Confcommercio prevede
una maturazione di permessi re-
tribuiti annuali di 72 ore, che,
sommate a quelle dei permessi
ex festività contrattualmente ri-
conosciuti (pari a 32 ore), porta
a un totale di 104 ore annue di
permessi retribuiti. Il Ccnl An-
pit, invece, per fare un esem-
pio, prevede esclusivamente i
permessi retribuiti (comprensi-
vi anche delle ex festività) nella
misura di 32 ore annue.
Ma se questi sono gli effetti del
dumping, senza che vi sia la pos-
sibilità oggi di rimediare nean-
che a livello giurisdizionale, co-
me si può evitare che la pratica
dei contratti «pirata», con le
conseguenti iniquità, venga
neutralizzata per il futuro? Una
risposta arriva da Alessandro
Maria Contucci, segretario ge-
nerale della Uiltucs di Roma e
del Lazio, che ha contribuito al-
la ricerca. «Il fenomeno della
proliferazione contrattuale nel
terziario, e non solo, con impat-
ti negativi in termini economici
e normativi per i lavoratori -
spiega - è strettamente collega-
to al tema della qualità del lavo-
ro e del lavoro povero. È sem-
pre più urgente, dunque, un in-
tervento normativo che dia valo-
re a quei contratti che riescono
a garantire maggiori tutele nor-
mative ed economiche per i la-
voratori e le lavoratrici: è neces-
saria una legge sulla rappresen-
tanza per impedire che si possa-
no applicare contratti con diffe-
renziali di reddito annuale lor-
do, a parità di mansione, di
7.103 euro».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

NON SOLO LA PAGA BASE

Variazioni riNevanti
per q  etc 91g ar
le razi
soprattutto

ssi retribuiti
e stracrdinari notturni

IL CASO NEL TERZIARIO

Trattamenti diversi
per chi svolge
le stesse mansioni,
ma ha firmato
gli accordi con sigle
sindacali minori
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La giungla dei contratti
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I lavoro tra luce e ombre
Mezzo milione dl posti in più
Mai boom di contratti pirata
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Economia

Giù la metalmeccanica
Meno ordini nel 2024
per sette aziende su 10

di Anna Piscopo a pagina 7

In crescita Una catena di montaggio delle macchine per l'agricoltura
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L'indagine

Giù la metalmeccanica:
meno ordini nel 2024
per sette aziende su 10

di Anna Piscopo

Il 2024 è stato un anno difficile per
l'industria metalmeccanica nell'a-
rea metropolitana di Bari come nel
resto del Paese. Si è ridotto l'export
della metallurgia, degli autoveicoli,
delle apparecchiature elettriche e
elettroniche. A crescere, invece, so-
no state le esportazioni delle mac-
chine per l'agricoltura, quello delle
carrozzerie, dei rimorchi e semiri-
morchi, delle parti e accessori per
autoveicoli, motori e altri mezzi di
trasporto. E quanto emerso dalla
172esima indagine congiunturale di
Federmeccanica presentata a Ro-
ma. Nel terzo trimestre, sei aziende
baresi su dieci hanno registrato un
calo della produzione, mentre sette
su dieci un portafoglio ordini più po-
vero.
In base alle informazioni elabora-

te su dati Istat, si è passati da un valo-
re dell'export di apparecchiature
elettroniche pari 52.572.023 euro
dello scorso anno ai 30.473.638 di eu-
ro di quest'anno. Segno meno anche
per la metallurgia da 5.697.810 a

Nel report
di Federmeccanica
sull'area barese

cresce invece l'export
delle macchine
per l'agricoltura

4.643.885. Le vendite estere degli au-
toveicoli si contraggono da
17.829.523 euro a 13.910.269. In linea
dunque con quanto avvenuto nel re-
sto del Paese. Sempre nel terzo tri-
mestre 2024 sono calate sia le produ-
zioni sia le esportazioni. La produ-
zione metalmeccanica/meccatroni-
ca si è ridotta di quasi il quattro per
cento su base annuale. Non poco
per un settore che vale l'8 per cento
del Pil e circa il 50 - la metà - dell'ex-
port nazionale.
Riportando il focus sull'area me-

tropolitana di Bari, le esportazioni
delle macchine agricole salgono da
317.923 euro a 925.029 euro; quelle
delle carrozzerie e rimorchi vanno
da 3.627.513 euro a 5.023.850 euro;
per gli accessori per autoveicoli e

motori c'è una crescita da
142.348.113 euro a 161.474.340 euro;
per gli altri mezzi di trasporto c'è sta-
to un incremento da 6.454.558 a
8.385.761 euro.

«Nel capoluogo pugliese abbiamo
la fortuna di avere una produzione
metalmeccanica molto diversificata
che in parte attutisce la crisi dell'au -
tomotive - afferma Maurizio Primi-
ceri, presidente della sezione mec-
canica, elettrica ed elettronica di
Confindustria Bari e BAT - Tanti pe-
rò sono i fattori di incertezza che
gravano sulle nostre imprese: le ten-
sioni geopolitiche, la debolezza del-
la domanda estera, le difficoltà della
Germania, nostro primo mercato di
sbocco, i costi energetici e di tra-
sporto merci ancora elevati. Fanno
eccezione alcune produzioni che
stanno avendo una crescita molto vi-
vace, come l'impiantistica per le
energie rinnovabili». L'export a livel-
lo nazionale da gennaio a settembre
è diminuito del 3,7 per cento rispet-
to ai primi nove mesi dell'anno pre-
cedente. Pesante il calo dei flussi di-
retti nell'area europea (meno 5,4
per cento), Germania e Usa soprat-
tutto.
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I' dato   Il bilancio 2024 di Federmeccanica:
«In calo produzione ed esportazioni»

I12024 è stato un anno difficile
anche per l'industria metal-
meccanica del Paese. Il quadro
che emerge dalla 172esima In-
dagine congiunturale di Feder-
meccanica presentata a Roma
è critico. Nel terzo trimestre
2024 la produzione metalmec-
canica/meccatronica si è ridot-
ta di quasi il 4% su base annua-
le. Un calo più marcato della
produzione dell'intera indu-
stria nazionale che, invece, è
diminuita dell'1,9% rispetto al-
lo stesso periodo del 2023. So-
no in calo anche le esportazio-
ni. L'export metalmeccani-
co/meccatronico tra gennaio e
settembre 2024 infatti si è ri-
dotto del 3,7% rispetto ai primi
nove mesi del 2023, una con-
trazione più accentuata rispet-
to a quella dell'export totale
del nostro Paese (-0,7%). Pe-
sante il calo dei flussi diretti
nell'area UE (-5,4%), in partico-
lare quelli verso la Germania
(-10,6%), e verso gli USA (-7,1%)
su base annuale. Il 20% delle
imprese metalmeccaniche del
nostro Paese prospetta una ri-
duzione dei livelli occupazio-
nali nei prossimi mesi (in forte
aumento rispetto al preceden-
te 14% di giugno). Nonostante
ciò, le retribuzioni contrattua-
li della metalmeccanica sono
cresciute di circa il 40 % in più
rispetto all'industria nel suo
complesso.

Il 2024 è stato un anno diffi-
cile anche per l'industria me-

talmeccanica dell'Area metro-
politana di Bari, al pari del re-
sto del Paese. Nel terzo trime-
stre di quest'anno la maggio-
ranza degli intervistati (6
aziende baresi su 10) ha lamen-
tato un calo della produzione e
un portafoglio ordini più pove-
ro (7 su 10), ma confida in una
sostanziale stabilità per i pros-
simi mesi (7 aziende su 10). Le
dinamiche non sono tuttavia
negative in tutti i comparti,
perché il settore metalmecca-
nico dell'Area metropolitana
di Bari è molto variegato. Que-
sto si riflette nell'andamento
molto diversificato delle vendi-
te all'estero a seconda del com-
parto produttivo. Si riduce in-
fatti l'export della metallurgia,
degli autoveicoli, delle appa-
recchiature elettriche ed elet-
troniche, ma cresce l'export
delle macchine per l'agricoltu-
ra, quello delle carrozzerie, dei
rimorchi e semirimorchi, delle
parti e accessori per autoveico-
li e motori, e altri mezzi di tra-
sporto.

In particolare, il valore
dell'export delle apparecchia-
ture elettroniche passa dai
52.572.023 euro dello scorso
anno ai 30.473.638 di euro di
quest'anno; la metallurgia
scende da 5.697.810 a
4.643.885; le vendite estere de-
gli Autoveicoli si contraggono
da 17.829.523 euro a
13.910.269. Le esportazioni del-

le macchine agricole invece
salgono da 317.923 euro a
925.029 euro; quelle delle car-
rozzerie e rimorchi vanno
3.627.513 euro a 5.023.850 eu-
ro; per gli accessori per auto-
veicoli e motori c'è una cresci-
ta da 142.348.113 euro a
161.474.340 euro; e per gli altri
mezzi di trasporto un incre-
mento da 6.454.558 a
8.385.761 euro (dati Istat).

«Nel capoluogo pugliese ab-
biamo la fortuna di avere una
produzione metalmeccanica
molto diversificata, che in par-
te attutisce la crisi dell'Auto-
motive. Tanti però sono i fatto-
ri di incertezza che gravano
sulle nostre imprese: le tensio-
ni geopolitiche, la debolezza
della domanda estera, le diffi-
coltà della Germania, nostro
primo mercato di sbocco, i co-
sti energetici e di trasporto
merci ancora elevati. Per que-
sto le prospettive a breve della
maggior parte delle aziende so-
no prudenti e non lasciano pre-
vedere mutamenti molto posi-
tivi per quest'anno e per l'ini-
zio del 2025. Fanno eccezione
alcune produzioni che stanno
avendo una crescita molto vi-
vace, come l'impiantisca per le
energie rinnovabili», ha dichia-
rato il presidente della Sezione
Meccanica, Elettrica ed Elet-
tronica di Confindustria Bari e
BAT Maurizio Primiceri.

Il vicepresidente di Feder-
meccanica Diego Andreis ha

Zoom

A Bari un portafoglio
ordini più povero

O
A Bari nel terzo

quest' nnoiquest'anno la
maggioranza degli

intervistati (6 aziende baresi
su 10) ha lamentato un calo
della produzione e un
portafoglio ordini più povero
(7 su 10), ma confida in una
stabilità per i prossimi mesi.

Apparecchi elettronici:
giù i numeri dell'export

©
11 valore dell'export
delle
apparecchiature
elettroniche passa
dai 52.572.023 euro

dello scorso anno ai
30.473.638 di euro di
quest'anno; la metallurgia
scende da 5.697.810 a
4.643.885.

Situazione migliore
per le macchine agricole

O
Le esportazioni delle
macchine agricole
salgono da 317.923
euro a 925.029 euro;

quelle delle carrozzerie e
rimorchi vanno 3.627.513
euro a 5.023.850 euro; per gli
accessori per autoveicoli e
motori crescita da 142.348.113
euro a 161.474.340 euro.

commentato: «Siamo in gran-
dissima difficoltà. La crisi del
nostro Settore è certificata da
dati che purtroppo non lascia-
no spazio a dubbi. I risultati a
consuntivo continuano ad es-
sere molto negativi rispetto sia
al trimestre passato sia allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente. Le prospettive eviden-
ziano un quadro in ulteriore
peggioramento su tutta la li-
nea. E anche chiaro l'impatto
che la meccanica ha sul resto
dell'Industria. Quando andia-
mo male tutti ne risentono
considerando il peso del no-
stro Settore che vale l'8% del
PIL e circa il 50% dell'export
nazionale. Paghiamo a caro
prezzo l'instabilità a livello glo-
bale che aggrava problemi
strutturali di competitività in
una fase di profonde trasfor-
mazioni». Il direttore generale
di Federmeccanica Stefano
Franchi ha aggiunto: «Nono-
stante la grave situazione delle
nostre imprese, nella meccani-
ca c'è stato un incremento del-
le retribuzioni contrattuali
che non ha eguali rispetto al
complesso dell'industria. La
crescita dei salari è stata signi-
ficativa come emerge in ma-
niera chiara dai dati ufficiali.
Tutto ciò mentre i fatturati
scendevano e il Costo del Lavo-
ro per unità di prodotto (Clup)
aumentava per effetto di una
bassa produttività a fronte di
un evidente incremento del co-
sto del lavoro».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Presentata la 172ma Indagine congiunturale di Federmeccanica

11 2024 anno difficile per la metalmeccanica: in calo produzione ed export
Il 2024 è stato un anno diffi-

cile anche per l'industria metal-
meccanica del Paese. Il quadro
che emerge dalla 172ma Indagine
congiunturale di Federmeccanica
presentata a Roma è critico. Nel
terzo trimestre 2024 la produzio-
ne metalmeccanica/meccatro-
nica si è ridotta di quasi il 4% su
base annuale. Un calo più mar-
cato della produzione dell'intera
industria nazionale che, invece, è
diminuita dell'1,9% rispetto allo
stesso periodo del 2023. Sono
in calo anche le esportazioni.
L'export metalmeccanico/mec-
catronico tra gennaio e settembre
2024 infatti si è ridotto del 3,7%
rispetto ai primi nove mesi del
2023, una contrazione più accen-
tuata rispetto a quella dell'export
totale del nostro Paese (-0,7%).
Pesante il calo dei flussi diretti
nell'area UE (-5,4%), in parti-
colare quelli verso la Germania
(-10,6%), e verso gli USA (-7,1%)
su base annuale. Il 20% delle
imprese metalmeccaniche del

nostro Paese prospetta una ridu-
zione dei livelli occupazionali nei
prossimi mesi (in forte aumen-
to rispetto al precedente 14% di
giugno). Nonostante ciò, le retri-
buzioni contrattuali della metal-
meccanica sono cresciute di circa
il 40 % in più rispetto all'industria
nel suo complesso. Il 2024 è stato
un anno difficile anche per l'in-
dustria metalmeccanica dell'Area
metropolitana di Bari, al pari del
resto del Paese. Nel terzo trime-
stre di quest'anno la maggioranza
degli intervistati (6 aziende baresi
su 10) ha lamentato un calo della
produzione e un portafoglio ordi-
ni più povero (7 su 10), ma con-
fida in una sostanziale stabilità
per i prossimi mesi (7 aziende su
10). Le dinamiche non sono tut-
tavia negative in tutti i comparti,
perché il settore metalmeccanico
dell'Area metropolitana di Bari è
molto variegato. Questo si riflette
nell'andamento molto diversifi-
cato delle vendite all'estero a se-
conda del comparto produttivo.

Si riduce infatti l'export della me-
tallurgia, degli autoveicoli, delle
apparecchiature elettriche ed
elettroniche, ma cresce l'export
delle macchine per l'agricoltu-
ra, quello delle carrozzerie, dei
rimorchi e semirimorchi, delle
parti e accessori per autoveicoli e
motori, e altri mezzi di trasporto.

In particolare, il valore
dell'export delle apparecchia-
ture elettroniche passa dai
52.572.023 euro dello scorso
anno ai 30.473.638 di euro di
quest'anno; la metallurgia scende
da 5.697.810 a 4.643.885; le ven-
dite estere degli Autoveicoli si
contraggono da 17.829.523 euro
a 13.910.269. Le esportazioni del-
le macchine agricole invece sal-
gono da 317.923 euro a 925.029
euro; quelle delle carrozzerie e
rimorchi vanno 3.627.513 euro
a 5.023.850 euro; per gli acces-
sori per autoveicoli e motori c'è
una crescita da 142.348.113 euro
a 161.474.340 euro; e per gli altri

mezzi di trasporto un incremen-
to da 6.454.558 a 8.385.761 euro
(dati Istat).

"Nel capoluogo pugliese ab-
biamo la fortuna di avere una
produzione metalmeccanica
molto diversificata, che in parte
attutisce la crisi dell'Automotive.
Tanti però sono i fattori di incer-
tezza che gravano sulle nostre
imprese: le tensioni geopolitiche,
la debolezza della domanda este-
ra, le difficoltà della Germania,
nostro primo mercato di sbocco,
i costi energetici e di trasporto
merci ancora elevati. Per questo
le prospettive a breve della mag-
gior parte delle aziende sono pru-
denti e non lasciano prevedere
mutamenti molto positivi per
quest'anno e per l'inizio del 2025.
Fanno eccezione alcune produ-
zioni che stanno avendo una
crescita molto vivace, come l'im-
piantisca per le energie rinnova-
bili"- ha dichiarato il presidente
della Sezione Meccanica, Elettrica
ed Elettronica di Confindustria
Bari e BAT Maurizio Primiceri.

Os,1 Provincia

Costei del Monte e l'ulivo
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II'!Uîlanvmili

1
Pagina

Foglio

13-12-2024
3

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

INDAGINE CONGIUNTURALE - stampa
Pag. 29

Diffusione: 8.000



.

Occupati in forte aumento

Alcuni operai in Piazza Duomo a Milano

ROMA - Sale ancora l'occupazio-
ne, con mezzo milione dilavorato-
ri in più nel terzo trimestre e il tas-
so ad un nuovo massimo, mentre
la disoccupazione scende ai mini-
mi da 17 anni. Ma non tutto va be-
ne e la caduta dell'industria per il
comparto metalmeccanico si fa an-
cora più pesante, con la produzio-
ne che tra luglio e settembre scen-
de di quasi il 4% annuo, schiaccia-
ta dal crollo del settore auto.
Anche le prospettive restano nega-
tive, con il rischio di impattare sul
resto dell'economia. Tanto che au-
mentano le imprese meccaniche
che prospettano una riduzione
dei livelli occupazionali neiprossi-
mi sei mesi: sono una su cinque.
Il quadro che viene fuori dai dati
Istat e dall'indagine di Federmec-
canica, riferiti in entrambi i casi al

terzo trimestre dell'anno, è con lu-
ci e ombre. L'Istituto di statistica
indica un aumento di 117mila oc-
cupati (+0,5%) rispetto al secon-
do trimestre, e di 517mila unità
(+2,2%) rispetto al terzo trime-
stre 2 02 3. La spinta maggiore arri-
va ancora dai dipendenti a tempo
indeterminato e poi dagli autono-
mi, mentre diminuiscono i dipen-
denti a termine. Il tasso di occupa-
zione raggiunge così il 62,4%, toc-
cando il nuovo livello più alto mai
registrato nelle relative serie stori-
che trimestrali. Il tasso di disoccu-
pazione scende al 6,1% attestan-
dosi invece al livello più basso do-
po il secondo trimestre 2007. An-
che se sale il tasso di inattività al
33,4% e quindi aumentano le per-
sone che non hanno un lavoro e
neppure lo cercano.

FdxtNNHu .5,79-tra.'~~I: 
FNiAMv~
La Bce taglia ancora i tassi
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t lavoratori si sono riuniti in presidio davanti alla sede Rai in r Sempione e chiedono l'apertura di un tavolo

Dagli appalti nella sede Rai a Univer
II giorno delle proteste sindacali
I lavoratori dietro le quinte della Tv: ci hanno ridotto le ore, così non viviamo

MILANO

Si sono radunati in presidio da-
vanti alla sede Rai in corso Sem-
pione 27, in stato di agitazione
contro la decisione di ridurre le
ore di lavoro con pesanti riper-
cussioni sugli stipendi. La prote-
sta riguarda i lavoratori del re-
parto movimentazione delle at-
trezzature scenografiche, abiti
di scena, supporti tecnici, infor-
matici e arredi. Servizi appaltati
dalla sede milanese della tv pub-
blica a due aziende, la Cooper
Pul Srl e la GE.SE. Srl., che fan-
no parte del Consorzio Cpm.
«L'agitazione è stata aperta per
rispondere alle decisioni unilate-
rali, e inaccettabili, prese dal
committente e dalle aziende -
spiega la Filt-Cgil di Milano - in
merito alla riduzione delle ore
di lavoro rispetto al contratto.
Decisioni che causano un'im-
portante riduzione di reddito
per le persone coinvolte e ne
compromettono la stabilità e la
vita». Il sindacato chiede quindi
«un immediato tavolo prefetti-
zio alla presenza della commit-
tenza e delle aziende per dirime-

re al più presto la problemati-
ca».
Un giovedì che, a Milano, è sta-
to segnato da scioperi e presidi
sindacali anche nel metalmec-
canico. A seguito della rottura
delle trattative per il rinnovo del
contratto nazionale Federmec-
canica-Assistal, che in Italia vie-
ne applicato a oltre 1,6 milioni
di addetti del settore metalmec-
canico, molti dei quali in Lom-
bardia, Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil hanno proclamato un
pacchetto di 8 ore di sciopero e
il blocco degli straordinari e del-
le flessibilità. Nella Città metro-
politana di Milano le prime 4 ore
di sciopero sono state program-
mate per oggi, con una mobilita-
zione preceduta ieri dal presi-
dio dei dipendenti milanesi di
Ntt Data in via Calindri 4. «Vo-
gliamo far sentire la voce dei

I POSTI A RISCHIO

La strica ~^im
demi"Nu,~~i
rischia pii chi d r
Tagli n,r i settore
ricer ovaziwu
«U, . " ìbile»

metalmeccanici milanesi - spie-
ga Andrea Torti della Fiom di Mi-
lano - compresi i tantissimi in-
formatici. Vogliamo un contrat-
to che consenta a tutti di recu-
perare il potere d'acquisto».
Sono scesi in piazza ieri, in via
Eraclito, anche i dipendenti di
Univer, azienda milanese forni-
trice di prodotti per l'automoti-
ve e la pneumatica. Qui 120 per-
sone che si occupano di ricerca
e innovazione rischiano il posto
di lavoro, non solo per effetto
della crisi dell'auto: l'azienda,
secondo la Fiom, nei giorni scor-
si ha disdettato il contratto di so-
lidarietà avviando una procedu-
ra di cassa integrazione straordi-
naria che «prevede anche il de-
posito del concordato preventi-
vo». E i dipendenti attendono
ancora lo stipendio di novem-
bre. «È dal 1971 che i proprietari
di Univer si arricchiscono, gra-
zie al lavoro di 120 donne e uo-
mini - sottolinea Marco Verga,
della Fiom di Milano - ed è inac-
cettabile che ora non abbiano
neppure la decenza di sedersi a
un tavolo e cercare soluzioni al-
ternative alla chiusura dello sta-
bilimento e ai licenziamenti».

Andrea Gianni
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Lavoro

Crescono
gli occupati
500mila
quelli in più

)) Roma Sale ancora l'oc-
cupazione, con mezzo milio-
ne di lavoratori in più nel ter-
zo trimestre e il tasso ad un
nuovo massimo, mentre la
disoccupazione scende ai mi-
nimi da 17 armi. Ma non tut-
to va bene e la caduta dell'in-
dustria per il comparto me-
talmeccanico si fa ancora più
pesante, con la produzione
che tra luglio e settembre
scende di quasi il 4% annuo,
schiacciata dal crollo del set-
tore auto. Anche le prospetti-
ve restano negative, con il ri-
schio di impattare sul resto
dell'economia. Tanto che au-
mentano le imprese mecca-
niche che prospettano una ri-
duzione dei livelli occupazio-
nali nei prossimi sei mesi: so-
no una su cinque. Il quadro
che viene fuori dai dati Istat e
dall'indagine di Federmecca-
nica, riferiti in entrambi i casi
al terzo trimestre dell'anno, è
con luci e ombre. L'Istituto
di statistica indica un aumen-
to di 117mila occupati
(+0,5%) rispetto al secondo
trimestre, e di 517mila unità
(+2,2%) rispetto al terzo tri-
mestre 2023. La spinta mag-
giore arriva ancora dai dipen-
denti a tempo indeterminato
e poi dagli autonomi, mentre
diminuiscono i dipendenti a
termine. Il Lasso di occupa-
zione raggiunge così il
62,4%, toccando il nuovo li-
vello più alto mai registrato
nelle relative serie storiche
trimestrali. Il tasso di disoc-
cupazione scende al 6,1% at-
testandosi invece al livello
più basso dopo il secondo tri-
mestre 2007.

I  lailhn ancora ilassi
Si G•rnin Lt crescila in Llr
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Esuberi e contratto,
il duro inverno
della meccaiiica
epicentro della crisi
Da Vicenza a Venezia, scioperi sulla vertenza

VENEZIA Da un lato la crisi, tra
stabilimenti fermi, cassa inte-
grazione in crescita e aziende
che annunciano esuberi, con il
sindacato in prima linea per
salvare i posti di lavoro. Dall'al-
tro ancora scioperi e manife-
stazioni, stavolta perla trattati-
va incagliata sul rinnovo del
contratto di lavoro, inasprita
dalla crisi e dalla richiesta sin-
dacale di aumenti degli stipen-
di per recuperare l'inflazione a
fronte degli utili accumulati
delle aziende tra 2022 e 2023. E
il doppio binario su cui scorre
l'inverno della meccanica in
Veneto, nel momento più diffi-
cile della crisi dell'industria, di
cui è l'epicentro.

L'altro ieri, in parallelo all'av-
vio degli scioperi provinciali,
Federmeccanica, l'associazione
di Confindustria presieduta dal
vicentino Federico Visentin, ha
pubblicato l'analisi congiuntu-
rale sul terzo trimestre: su scala
nazionale, sesta trimestrale
con produzione in calo, -3,9%
sul pari periodo 2023 e -1,6%
sul secondo 2024, mentre la ri-
chiesta di cassa ordinaria fino a
settembre è salita del 74%.

Dati simili a quelli visti in Ve-
neto, dalla produzione indu-
striale rilevata da Unioncamere
Veneto, -1,9% nel terzo trime-
stre sul pari periodo 2023, ma
dove la meccanica fa la parte
del leone (-6,9% i prodotti in
metallo, -4% l'automotive,
-2,8% macchine e apparecchi),
all'utilizzo impianti che scende
al 68%. E ancora i dati sull'occu-
pazione di Veneto Lavoro: le as-
sunzioni tra gennaio e ottobre
nella meccanica sono 37 mila,
diecimila in meno del 2022, i
posti creati scendono da 7.600
a 1.800, mentre crescono licen-
ziamenti economici e collettivi
(2.293, tra gennaio e ottobre,
285 in più, +14%). E delle 19
aziende che hanno chiuso li-
cenziando, trattano esuberi o
sono osservate da vicino 15 so-
no meccaniche: Speedline e

913
Silvestri
Fedennec-
canica torni
in trattativa
tenendo
conto dei
lavoratori

Visentin
Abbiamo
confer nato
lo schema
che ha
garantito
gli aumenti

Berco, Sunlight, Meneghetti ed
Edim i casi più acuti.

In un duro inverno, il tema è
se ci siano alle porte cambi di
clima. «No, la luce in fondo al
tunnel ancora non la vediamo e
non c'è nemmeno un'inversio-
ne di tendenza in vista», dice,
tornando aT dati iniziali, il pre-
sidente di Fedenneccanica, Vi-
sentin. La questione riguarda
anche le ricette per scuotere la
situazione: «La politica ignora
le indicazioni dell'Agenda Dra-
ghi sulle risorse per il rilancio e
sul taglio dei tassi è mancato il
coraggio di un segnale forte»,
aggiunge Visentin. Ci saranno
almeno un'Industria 5.o rivista
e l'Ires premiale: «Il punto sul-
l'Ires - chiude Visentin - dipen-
derà da come la tradurranno in
pratica, per evitare il rischio di
un bis del 5.0».
E poi c'è il fronte contratto. I

metalmeccanici di Cgil, Cisl e
Uil hanno chiamato scioperi e
manifestazioni, la principale

A Verona La manifestazione indetta dai sindacati ieri in piazza Cittadella
a Verona, davanti alla sede degli Industriali

ieri a Verona. Secondo il con-
suntivo di Fiom Cgil l'adesione
ha raggiunto a Vicenza punte
tra l'80 e il ioo % in undici azien-
de (Ferrari Ventilatori,
Franklin, M&g, Askoll, Campa-
gnolo, Fonderia Cestaro, Salva-
gnini robotica, Agco, Armes,
Baxi e Mecc Alte). A Padova,
nove i presidi con 300 lavorato-
ri e adesioni agli scioperi tra il
7o e il 100% in una serie di
aziende (Gea Pavan, Mp3, Hita-
chi, Carel, Komatsu, Parker,
Dab, 7f, Alleo, Eusider e Vdc). A
Venezia, manifestazione a Mar-
ghera, davanti a Confindustria
e scioperi (in Faces adesioni al
98%, in Idromacchine al 90%, in

Ponterosso e Dfv all'8o%, in
Fincantieri, Dradura, Berengo
e Leonardo al 70%). «Vogliamo
far capire a imprese e Fe-
dermeccanica - ha detto ieri il
segretario regionale di Fiom
Cgil, Antonio Silvestri - che re-
spingendo la piattaforma, Fe-
dermeccanica ed Assistal han-
no respinto le richieste dei la-
voratori. Chiediamo che im-
prese e Federmeccanica
tornino in trattativa, tenendo
in considerazione massima le
richieste di chi tiene ancora in
piedi l'industria».
«Sono amareggiato da un

racconto del sindacato che ci
lascia sorpresi - ha commenta-
to sul fronte opposto Visentin
-. Dire che non vogliamo rico-
noscere gli aumenti minimi,
dopo aver confermato un mec-
canismo che ha riconosciuto
310 euro di recupero in quattro
anni e che ne garantirebbe altri
173 secondo le proiezioni, solo
perché non risponde alla loro
piattaforma di richieste non è
corretto. Auspichiamo una ri-
presa del confronto. Ma un au-
mento di 28o euro minimi non
la possiamo sostenere».

«Rispettiamo l'iniziativa sin-
dacale - aggiunge Antonella
Candiotto, leader del gruppo
metalmeccanico di Confindu-
stria Veneto Est -. Riteniamo
che la proposta di Federmecca-
nica offra molte risposte alle
istanze dei sindacati. Crediamo
ci siano le condizioni per ri-
prendere e chiudere il confron-
to. Sarebbe un segnale di re-
sponsabilità in un momento
d'incertezza».

Federico Nicoletti
is RIPRODUZIONE RISERVATA
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Meccatronica orobica in calo del 6%
Congiuntura Federmecanica. Segnali di miglioramento nel 3° trimestre ma il 46% degli imprenditori bergamaschi
pessimista sulle prospettive di chiusura dell'anno. Stabile, invece, l'occupazione. Buona la liquidità delle imprese
ELVIRA CONCA

limearmo Dopo i dati congiuntu-
rali (negativi) della Camera di
commercio, quelli dell'export
non certo brillanti, malgrado i
segnali di ripresa nel terzo tri-
mestre soprattutto grazie al-
l'inaspettata ripresa della chi-
mica (+3%), a certificare il mo-
mento «complicato» della mec-
catronica bergamasca, arriva
l'indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica. I numeri del re-
port non lasciando spazio a dub-
bi. Nel terzo trime-
stre «si registra una
variazione negativa
del 6% nei livelli
produttivi rispetto
al trimestre prece-
dente» si legge nel
comunicato diffuso
ieri da Confindu-
stria Bergamo. Più
favorevole il con-
fronto con ilperiodo
luglio-agosto-set-
tembre 2023: in ter-
mini tendenziali, infatti, rimane
una perdita, ma più contenuta,
per il comparto della meccatro-
nica e dei macchinari (-1,9%) e
per quello dei mezzi di trasporto
(-1,7%), mentre il comparto si-
derurgico/metallurgico berga-
masco torna positivo (+4,2%)
dopo sette trimestri negativi.
In calo anche iltasso diutilizzo

degli impianti, che si ferma al di
sotto dei livelli di lungo periodo,
rispettivamente al 66% per la si-
derurgia, al 72% per la meccatro-
nica, e al 77% per l'automotive.

«In questa fase i cali produtti-
vi sono piuttosto generalizzati e
sono, inprimabattuta, legati alle
difficoltà del settore dell'auto. A
questi si aggiungono i ribassi de-
gli ordinativi di macchine uten-
sili, settore di puntaper la nostra
manifattura» conferma Agosti-
no Piccinali, presidente del
Gruppo meccatronici di Con-
findustria Bergamo. In questo
contesto può aiutare poco anche

il dinamismo che ca-
ratterizza da sem-

pre le nostre impre-
se che, evidenzia
Piccinali, «operano
in mercati molto di-
versificati e queste

caratteristiche sono
indubbiamente un
elemento di valore».
I motivi del vistoso
rallentamento della
produzione me-
talmeccanicaberga-
masca sono gli stessi che da mesi
tutti ripetono: la complessità del
contesto generale, determinato
in primis dall'incertezza in cui si
dibatte l'industria europea del-
l'auto. un impatto negativo che
pesa sull'attività industriale di
tutte le principali economie eu-
ropee. Nei primi nove mesi in
Europa la produzione è infatti
diminuita del 5,9% rispetto al
2023. Nell'ambito dei principali
paesi dell'area, la produzione
metalmeccanica in Germania,
nella media di periodo, si è ridot-
ta de17,6%; in Francia è diminui-
ta del 3,8% nel confronto con i
primi nove mesi del 2023, men-
tre in Spagna la contrazione è
stata contenuta e pari a -0,5%.
Mal comune mezzo gaudio?

Assolutamente no. Le risposte
degli imprenditori bergama-
schi, emerge dal report di Fe-
dermeccanica, sono più negati-
ve della media. Il 51% del cam-
pione intervistato segnala nel
terzo trimestre cali produttivi,
contro il 43% del totale naziona-
le. Anche in merito alla consi-
stenza del portafoglio ordini, se
a livello nazionale viene dato un
giudizio insoddisfacente nel
42% dei casi, per quanto riguar-
da gli imprenditori locali la quo-
ta sale al 69%. Il risultato è che
prospettive produttive com-
plessive per il quarto trimestre
sono giudicate negative nel 46%
dei casi, contro i133% nazionale;
meglio il fronte estero, dove so-
lamente il 24% prevede cali (il
31% a livello nazionale) e il 57%
prevede il mantenimento dei li-
velli del trimestre precedente (il
52% a livello nazionale).

Consola il fatto che sul fron-
te dell'occupazione si confer-
ma da parte delle imprese ber-
gamasche la tendenza alla sta-
bilità, nel 72% dei casi, contro il
65% a livello nazionale, men-
tre nel 10% dei casi si prevede
un aumento (contro il 15% na-

zionale). Dati testimoniano la
volontà delle aziende di pre-
servare le proprie risorse uma-
ne in vista della ripresa.

Giudizi positivi, infine, sulla
liquidità aziendale, giudicata lo-
calmente buona o normale nella
totalità dei casi, mentre a livello
nazionale emerge un 13% di ri-
sposte che evidenzia negatività.

«Certamente la crisi dell'in-
dustria tedesca, principale
partner, influenza molto da vi-
cino il nostro andamento - spie-
ga Piccinali - e incide anche sul-
le prospettive della produzio-
ne». Sul banco degli imputati, il
presidente mette «la mal gestita
transizione europea verso si-
stemi di mobilità più sostenibi-
li, un obiettivo totalmente con-
divisibile che aveva bisogno pe-
rò di politiche dedicate, linee di
azione certe, interventi mirati
di accompagnamento». «Senza
queste fondamentali cornici -
aggiunge - la filiera e tutto il
comparto risultano troppo
esposti e stanno rinviando pro-
grammi di investimenti, in atte-
sa di un quadro più chiaro». A
questo si aggiungono, secondo
Piccinali, «i ritardi delle misure
Industria 5.0, il cui impianto si è
per giunta rivelato totalmente
inadeguato».

«La sensazione sempre più
netta - è l'amara conclusione - è
quella di trovarci a competere in
un mondo impari, dove Stati
Uniti e Cina hanno in questi an-
ni, con percorsi diversi, varato
misure di forte sostegno alla
manifattura e l'Europa è rima-
sta a guardare, mentre il tessuto
industriale è oggi sempre più a
rischio».
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Quello dei macchinari per produrre è il settore di punta della manifattura bergamasca

Il settore mobilità
il credito al consumo (+7%0)
Il settore mobilità (+7% nel 2024) traina cre-
dito al consumo secondo le stime dell'Osser-
vatorio annuale di Findomestic
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METALMECCANICI SCIOPERO E PRESIDIO
La protesta a Pavia per il rinnovo del contratto. Per i sindacati adesione al 70 per cento
SIMEONE/ PAGINA 13

,rfo, Il+n

Nel pomeriggio il
presidio davanti ad
Assolombarda: «La
protesta proseguirà»

RINNOVO CONTRATTUALE

Sciopero dei metalmeccanici
per i sindacati ha aderito il r0%
«Punte molto alte di partecipazione in aziende come Mitsubishi, Cameron, Salma e Ceme»

Luca Simeone/ PAVIA

Bandiere, fischietti e slo-
gan. Un centinaio di sinda-
calisti e lavoratori hanno
manifestato ieri pomerig-
gio davanti alla sede di Pa-
via di Assolombarda a soste-
gno dello sciopero unitario
provinciale proclamato da
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per il rinnovo del
contratto nazionale dei me-
talmeccanici. Sciopero che
secondo i sindacati ha avu-
to complessivamente un'al-
ta adesione, in media del
70% a livello provinciale.

I SINDACATI: LA PROTESTA CONTINUERÀ

«È andata molto bene, con
punte altissime in aziende
come Mitsubishi, Cameron,
Balma o Ceme — dice Gian-

luigi Sgorba, segretario ge-
nerale provinciale di
Fiom-Cgil — abbiamo tocca-
to anche il 90% in alcune
fabbriche e percentuali più
basse in altre realtà. La trat-
tativa è iniziata a giugno e
dopo sette incontri Feder-
meccanica si è presentata al

tavolo nazionale con una
contropiattaforma che noi
abbiamo dichiarato irricevi-
bile, visto che dei nostri pun-
ti non ce n'era nemmeno
uno: non si parla di salario,
di orario di lavoro, delle
questioni legate alla sicurez-
za, della rimodulazione del-
le percentuali di lavoratori
interinali e in staff leasing
che possono essere utilizza-
ti. Federmeccanica dice di
aver già dato 300 euro sul
contratto precedente ma è
semplicemente il risultato
della clausola di salvaguar-
dia prevista e anzi anche su
questo c'è il tentativo di
metterla da parte».
Probabilmente ci sarà un

altro sciopero a metà genna-
io, aggiunge Sgorba, «e se
dopo quest'altra agitazione
Federmeccanica non si sie-
derà al tavolo la protesta
proseguirà. Il contratto va
rinnovato sulla base della
nostra piattaforma. Non
possiamo accettare che una
categoria come la nostra,
con 1,6 milioni di addetti e
8 mila in provincia, che ha
fatto sempre da traino per
altre categorie, debba sen-

tirsi dettare le regole dalla
nostra controparte. Non
funziona così. La piattafor-
ma è unitaria e unitariamen-
te andremo avanti».
Marco Bertoni, segreta-

rio generale della Fim-Cisl
Pavia Lodi, rimarca come
il rinnovo contrattuale
non riguardi solo il salario:
«Ci sono questioni normati-
ve che noi abbiamo riven-
dicato, per esempio sulla si-
curezza. Proprio giovedì è
morto sul lavoro, a Paro-
na, un altro operaio. La no-
stra piattaforma lancia se-
gnali forti e i lavoratori so-
no con noi. C'è anche il
punto che riguarda l'ora-
rio di lavoro e la necessità
di conciliarlo con la vita

delle persone. Vogliamo di-
scutere su tutto».
Aggiunge Andrea Burzo-

mato, segretario provincia-
le Uilm-Uil: «La nostra piat-
taforma contiene tredici
punti ma è stata messa da
parte da Federmeccanica,
non si è nemmeno arrivati a
discutere nel merito. Tra
questi punti c'è la questione
appalti e subappalti che de:
ve essere regolamentato. E

un sistema che ha portato
all'ennesimo morto sul lavo-
ro nel nostro territorio».

I TRASPORTI

Fino alle 21 di ieri c'è stato
anche lo sciopero indetto da
Usb e Cobas nel settore tra-
sporti. Secondo Trenord
dall'inizio del servizio alle
17 di ieri aveva viaggiato il
65% dei treni programmati.
Ieri sulla linea Voghera-Pa-
via-Milano erano segnalate
11 cancellazioni di treni,
una quindicina parziali sul-
la Milano-Mortara-Alessan-
dria, sei sulla S13, una deci-
na sulla Vercelli-Pavia. Alla
stazione centrale di Milano
la cancellazione di treni a
lunga percorrenza ha causa-
to alcune code con decine di
passeggeri in fila per cam-
biare il biglietto e assicurar-
si i convogli garantiti. Quan-
to alle linee della metropoli-
tana, dopo le 8.45 è stata
chiusa a Milano la Ml men-
tre sono rimaste aperte le al-
tre linee, secondo quanto co-
municato da Atm. Dopo le
18 hanno chiuso Ml, M2 e
M3, mentre sono rimaste
aperte la M4 e la M5 tra Gari-
baldi e Bignami.—
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La manifestazione dei sindacati Fiom, Fim e Uilm davanti alla sede di Pavia di Assolombarda
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Notizie dal mondo delle aziende bresciane

FEDERMECCANICA: IL 20%
DELLE IMPRESE RIDURRÀ I POSTI

Camillo Facchini

S
econdo uno studio elaborato da
Federmeccanica sull'andamento
nazionale del settore, un'azienda
su cinque nei prossimi mesi

ridurrà in Italia i posti di lavoro, dopo che
la produzione metalmeccanica nazionale
si è ridotta nel terzo trimestre rispetto a
quello precedente di quest'anno dell'1,6%
e su base annua del 4%. Uno studio di
Federmeccanica rileva inoltre che l'export
tra gennaio e settembre è sceso del 3,7%
con cali più marcati verso Germania e Usa.
Bonometti sul Green Deal. - «Il Green

Deal ha fallito, bisogna fermarlo subito.
Andiamo verso una crisi storica che
potrebbe portare a decine di migliaia di
licenziamenti entro il 2025». Con queste
parole Marco Bonometti — parlando a
Milano - ha di nuovo riaperto il dibattito
sui pericoli che l'industria italiana
dell'automotive sta correndo. «Come OMR
— ha aggiunto - crediamo in un futuro in
cui innovazione e sostenibilità possano
coesistere, ma senza sacrificare
l'occupazione e il patrimonio industriale
del nostro Paese. L'Italia ha le competenze
e il talento per tornare protagonista».
Wood Beton a Mind Milano. Nuovo

esempio di applicazione per Wood Beton
del pannello prefabbricato, a struttura
mista legno-calcestruzzo, all'interno
dell'area Mind - Milano Innovation
District installato in Horizon, uno degli
edifici in legno più alti d'Italia (3.000 mq di
superficie, 8 piani,9 metri di luce libera. Il
prodotto di Wood Beton, sul mercato da
molti anni, oggi si presenta in una versione
evoluta, grazie anche a Federated
Innovation @MIND, con cui è stato
innovato, attraverso nuove e severe prove
sperimentali che hanno consentito di
migliorare le prestazioni sotto ogni punto
di vista, tra cui quello della sostenibilità,
declinata in tutti i suoi aspetti.

Bellavista ancora alla Scala. Ventesima
stagione di collaborazione tra Bellavista e
il Teatro della Scala di Milano: dal 2004 la
cantina della famiglia Moretti è presente il
sette dicembre alla serata inaugurale,
presenza quest'anno caratterizzata dal
Franciacorta Brut 2020 con i decori
dell'etichetta trasposizione fedele dei fregi
e dei decori della Scala, mentre il cofanetto
riproduce l'incisione autografa della
facciata realizzata dall'architetto Giuseppe
Piermarini.
Streparava premia i seniores.

Streparava di Adro, proseguendo una
consuetudine iniziata da molti anni dal
cavaliere del lavoro Gino Streparava, ha
premiato i collaboratori con anzianità
aziendale di 20, 30 e 40 anni e
contestualmente i figli dei dipendenti con
risultati scolastici meritevoli.
Meeting dirigenti Ori. Si è tenuto in Ori

Martin il meeting annuale dei dirigenti, un
appuntamento fondamentale di confronto
e dialogo tra le diverse realtà che
compongono il Gruppo. E' stato un
momento per condividere i risultati
ottenuti e definire i prossimi obiettivi, ma
anche un'occasione per inquadrare le
attività del Gruppo nel macrocontesto
economico attuale, approfondendo le
dinamiche del mercato e le prospettive
future. Un incontro prezioso per favorire il
dialogo interno e rafforzare le sinergie tra
aziende diverse ma accomunate da una
visione comune. «Questi momenti — rileva
l'azienda - rappresentano non solo
un'opportunità per tracciare il percorso
futuro, ma anche per sottolineare
l'importanza della collaborazione e della
comunicazione interna come pilastri della
crescita del nostro Gruppo». Emanuele
Norsa ha aperto il meeting con un
intervento dedicato all'analisi della
congiuntura di mercato, offrendo
interessanti spunti di riflessione.
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«Meccanica, salari insufficienti: sciopero»
Protesta delle aziende del distretto. Scontro sul rinnovo del contratto: per 4 giorni impianti fermi nelle ultime due ore di lavoro

Natale con sciopero per le
aziende metalmeccaniche del
comprensorio sassolese, le cui
maestranze si fermano, in setti-
mana, per il contratto naziona-
le, rinnovato l'ultima volta nel
2021 e oggetto di trattative che,
cominciate lo scorso marzo, fin
qua non sono andate a buon fi-
ne.
«Inaccettabile - scrive Fiom
Cgil Modena - il comportamen-
to di Federmeccanica. Non solo
ha rigettato la piattaforma vota-
ta da migliaia di lavoratori e lavo-
ratrici in tutto il paese, ma ha de-
ciso di proporre una 'contro
piattaforma' con richieste che
peggiorano le condizioni salaria-
li e normative dei lavoratori».
Da qui la decisione, assunta dal-
le Rsu Fiom Cgil delle aziende
più importanti del distretto cera-
mico modenese, di proclamare
uno sciopero nelle due ultime
ore dell'orario di lavoro per le
giornate di domani, martedì,
mercoledì e giovedì.
«La crisi la sentono per primi i la-
voratori, che vedono salari fer-
mi e costi che crescono. Serve
- scrive il sindacato annuncian-
do la protesta del comparto pro-

La manifestazione sindacale di maggio scorso

vato dalla congiuntura - un cam-
bio di passo che guardi al futuro
di un paese che rischia di veder
calare i posti di lavoro, già in par-

te precari, e che non punti al
contenimento dei costi ma che
veda investimenti, ricerca e va-

lorizzazione delle professionali-
tà».
Le aziende che articoleranno lo
sciopero in questo modo sono

System Ceramics, System Logi-
stics, Sacmi Mold & Dies, Tecno-

ferrari e Modula, limitatamente
allo stabilimento sito a Fiorano
Modenese, ovvero realtà che oc-
cupano in totale circa 1300 di-
pendenti diretti.
Già a metà maggio, peraltro, i
sindacati avevano portato i lavo-
ratori in piazza, ed anche in
quell'occasione il casus belli
era il rinnovo del contratto: si
trattava, allora, di quello degli
addetti del settore ceramico,
rinnovato poi a luglio.

Stefano Fogliani

CALENDARIO
DELL'AVVEN
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Finora la misura
ha "tirato" soloIndustria 5.4 rincorsa difficile 200 milioni su oltre
6 miliardi. Il Mimit
ha trattato con
la Ue per allentare
i paletti, il timore
è che sia troppo tardi

I dubbi sulla cura del governo
Raffaele Ricciardi e Filippo Santelli

1a iceviamo un migliaio di
. ordini all'anno e non uno

è stato incentivato da
Transizione 5.0. Noi stes-

si abbiamo atteso per mesi la misura
per acquistare macchinari per i no-
stri impianti. Quando sono arrivate
le regole, abbiamo fatto ricorso al
(vecchio, ndr) 4.0». Per Roberto Riz-
zo, presidente e ad del gruppo Solid-
World di Treviso, la delusione è dop-
pia. Sugli incentivi di Transizione (o
Industria) 5.0 lui contava sia per rin-
novare la produzione - sistemi di di-
gitalizzazione e macchinari per i
pannelli fotovoltaici - che per spin-
gere le vendite. E invece nelle sue pa-
role, come in quelle di tanti altri im-
prenditori, c'è il racconto di una mi-
sura mai decollata. Un flop gigante-
sco e annunciato, a cui il governo
cerca ora di mettere in extremis una
pezza. Basterà? Gli stessi imprendi-
tori avanzano forti dubbi.
Pensare che le premesse erano op-

poste. Quando alla fine del 2023 il
governo Meloni ha deciso di inserire
Transizione 5.0 nel nuovo capitolo
del Pnrr dedicato all'energia, Repo-
werEU, e di destinarle ben 6,3 miliar-
di di euro, l'idea era che un incenti-
vo all'efficienza energetica e alla
produzione rinnovabile delle azien-
de sarebbe stato una spesa rapida e
sicura, oltre che uno stimolo per
una manifattura entrata in stagna-
zione. Ma se il modello era il succes-
so di Industria 4.0, era ingenuo pen-
sare a un copia e incolla. Fin da subi-
to infatti, quando il ministero delle
Imprese ha iniziato a discutere con
Bruxelles i dettagli, la Commissione
ha messo in chiaro che la misura
avrebbe dovuto rispettare paletti
molto rigidi su platea, certificazio-
ni, beneficio ambientale.
Mesi di trattative, e di attesa, han-

no prodotto lo scorso agosto un re-
golamento attuativo iper comples-
so, che a sentire le aziende ha ucciso
l'incentivo in culla. «Per il credito
d'imposta servono sedici processi
ex ante: così si alimenta il timore di

compiere errori», spiega Rizzo. Agli
sportelli di Assolombarda racconta-
no l'effetto: su cento aziende che
mostrano interesse per il 5.0, dieci
passano a progettare un intervento
e una sola lo mette davvero in cantie-
re. Nel frattempo la lunga attesa e la
successiva delusione hanno conge-
lato un'intera filiera. «Stiamo fati-
cando ad automatizzare le linee di
produzione perché i fornitori sono
andati in difficoltà e in molti hanno
fatto ricorso alla cassa integrazio-
ne», riassume Davide Tinazzi, ceo di
Energy che si occupa di sistemi di ac-
cumulo per le rinnovabili.

Il flop è nei numeri: oggi, a quat-
tro mesi dall'apertura dello sportel-
lo virtuale, sono stati "prenotati" in-
terventi per appena 200 milioni di
euro da 650 imprese. Numeri che -
insieme alle sollecitazioni delle im-
prese - hanno finalmente fatto scat-
tare l'allarme rosso anche nel gover-
no. Per salvare la misura ed evitare
un'enorme incompiuta nel Pnrr il
Mimit ha trattato con la Commissio-
ne alcune modifiche, che ora corre
per inserire in legge di Bilancio. Van-
no in due direzioni. La prima è allun-
gare i tempi, diventati strettissimi: il
termine per realizzare gli investi-
menti si allungherà da fine 2025 ad
aprile 2026. La seconda è aumenta-
re la convenienza: gli sconti divente-
ranno cumulabili con altri incentivi
europei come quelli per la Zes unica
al Sud; si ridurranno a due le soglie
degli investimenti da cui dipende lo
sgravio, rendendolo di fatto più al-
to; aumenteranno le riduzioni appli-
cate sui pannelli "base".

Proprio i pannelli, con l'obbligo di
acquistare quelli prodotti in Euro-
pa, rappresentano bene la distanza
tra aspirazioni e realtà di Transizio-
ne 5.0. L'idea del ministro Adolfo Ur-
so è stata inserire incentivi maggio-
rati per chi compra quelli ad alta effi-
cienza prodotti dal nuovo stabili-
mento Enel/3Sun di Catania, in teo-
ria una perfetta partita di giro. In
pratica quella produzione in Sicilia
non è ancora partita, mentre per

quelli "base" europei oggi sul merca-
to gli incentivi non bastavano a com-
pensare il surplus di prezzo rispetto
ai prodotti cinesi. Da qui l'esigenza
di alzarli. «Come produttori di siste-
mi d'accumulo siamo penalizzati -
lamenta poi Tinazzi - perché il soste-
gno tiene conto solo della prove-
nienza dei moduli fotovoltaici, men-
tre noi continuano a subire il dum-
ping dei produttori extra-Ue». Altro
tema: «Per il credito serve l'allaccio
dell'impianto alla rete. Ma quest'ulti-
mo dipende dall'ente territoriale,
non è nella disponibilità di chi fa l'in-
vestimento».

Basterà allora la correzione in cor-
sa? Secondo il ministero delle Impre-
se le modifiche dovrebbero rendere
gli incentivi 5.0 competitivi con
quelli Industria 4.0, che nel frattem-
po é stata rifinanziata e continua a ti-
rare. Il problema è che poco cambie-
rà sul fronte della semplificazione,
il principale ostacolo secondo le im-
prese. Per qualche investimento, co-
me la sostituzione di vecchi macchi-
nari, la certificazione del risparmio
energetico (3% per l'impresa, 5% per
il processo) potrebbe diventare auto-
matica, ma resta comunque la ne-
cessità di un report prima e dopo
l'intervento. Mentre la Ue non ha
concesso nulla sui paletti che esclu-
dono dal beneficio qualsiasi indu-
stria o lavorazione dannosa per l'am-
biente, anche se in grado di migliora-
re l'efficienza, tagliando di fatto fuo-
ri i settori energivori.
«Le anticipazioni sulle modifiche

ci trovano d'accordo e ne auspichia-
mo di ulteriori», sintetizza il presi-
dente di Assolombarda Alessandro
Spada. Ma dopo queste è difficile
che ne arrivino altre, e la sensazione
tra le imprese è che la sovrastruttu-
ra di regole sia tale da rendere com-
plesso completare la spesa. Dopo
più di un anno perso «il tempo strin-
ge: non possiamo rischiare di spreca-
re miliardi di euro di investimenti
cruciali per l'innovazione delle im-
prese», dice Spada, che suggerisce
di spostare parte delle risorse del
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5.0 per rifinanziare la vecchia Indu-
stria 4.0. Ipotesi che però pare indi-
geribile per la Commissione: dopo
aver voluto e difeso questa misura,
il governo lo sa. Ora i soldi vanno
spesi. O il rischio è perderli.
©RIPRODUZIONE wIE EFVATA

12,7
RISORSE

Tra Industria 4.0
(6,4 miliardi) e
Transizione 5.0
(6,3), nel biennio
2024-25 sono
previsti
12,7 miliardi
di sostegni

(L'OPINIONE)

Spada (Assolombarda):
"Non possiamo rischiare
di sprecare miliardi di
investimenti cruciali per
le imprese". La richiesta,
difficile, di trasferire
i fondi sulla "vecchia" 4.0

FEDERMECCANICA
"SIAMO IN DIFFICOLTÀ"

Nel terzo trimestre,
la produzione
metalmeccanica e
meccatronica si è
contratta del 3,9% annuo
Sale al 20% la quota
di imprese che ved
un taglio all'occupazione
nei prossimi mesi

QUANTO VALE TRANSIZIONE 5.0

BENI MATERIALI
E IMMATERIALI

3.780
min €

FONDI TOTALI

milioni di eiu'

Obiettivo

AUTOPRODUZIONE
E AUTOCONSUMO
DA RINNOVABILI

1.890
min €

FORMAZIONE

630
min €

¡
RISPARMIARE

0,4 A Itep
(milioni di tonnellate equivalenti)

DI CONSUMI ENERGETICI NEL PERIODO 2024-2026

(NUMERI )

INDUSTRIE PESSIMISTE SUGLI INVESTIMENTI

SALDO % TRA GIUDIZI POSITIVI E NEGATIVI

40

o

-20

-40

-60

ATTESE ORDINI   GIUDIZI ORDINI
BENI STRUMENTALI BENI STRUMENTALI

CONDIZIONI
PER L'INVESTIMENTO

II III IV
2022

II III IV I I II III
2023 2024

IV

FONTE; CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA SU DATI BANCA D'ITALIA E ISTAT

_ l

Il governo
prepara una
maggiorazione
degli sgravi
peri pannelli Ue
che subiscono il
dumping cinese

Inibisti-la 5.0, rincorsa difficile
l dubbi sulla cura del governo

\ ~
~.,

111 Più fondi per innovare
svolta possibile in Italia
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L'INDAGINE Il rallentamento interessa anche il territorio lecchese

Federmeccanica vede grigio
~~a~~ (gcfi) -t;i Si3Lirj evidenti'se~áli
di ince;ttezza.:. ~' .qu'est4 il,quadrls
~éhe; ::;emer . e• :.,ilai.:.:~is~tati:: dell'~n:-,.:,.. . . . g .... ....
~agïn~:oolì "Ÿïiìt~äle:äi.,Feclett~~.~:.:
canic;a st~l~iriillrst~ia'Mettllrriec~ca-;.::.~ .::::. : .. .. :...:.:-:....:::::;:...:.:..:....,,. .... .......:.. .. .. .. .
nlea fi>i~ee:~~atroztlee.':itäliä~ä:: dïlt.si.;,.

:~ .:   ;: ....-,,:.  :-:;::; 
ttlex`cnledi sccirso Nel terzo tri
xriestrè. dell'aritxo lxa ~orsr~, evideri

::Fè:rlër~liïi~.:::lä:;Ÿ,
conmplessità del coritestrïs._g,,ètierale1
presenta elementi tli eTetráta %tx ;
?C:ertezza con ripercussio;ïji:ïïe,ga:tiire
#01l attività industriale delle ptin .
cipall' econorxúe gixopee„ ~'re lughts.:
e settembre, nel nostro Paese ïa
prodlïzione industriale lia conti :
rluatá.: a ;,contrarsi .dello 0,6%
spetto: al .trimestre :.re,çedente e,:
0el#10tifrxínto::anniì"•laridüziotik
è.atat'a.;tlell' 1:;~%.

~itiixzrone : più critiea la sx ra
sco~rtrà nel. settore... ~letalilteceá-.... • ::::::.::::::.:.:;: :::.:;~ :.:
.:. ..... . ... .
. . .: : ..  . ... ..::..:.::.:..:, P...::....~
d:11':1.' . . :r s "ettöi:: :sëcis'ïid.ti`::: :: e:. ~: :e .. .,.~ i  .  .ai .•.. .... ..:... , ~i n .r p:
tre,..:.:oen':.nferfìnè..n...ío::.'a 1u i:riset-.lil..:
tenll~fr'e 2023, la con~~äzioilé;è stata........:.. ...:..,.
e1;.:~,J%. Nei prhxïi:iiove'riïesi...+de: .. . .;: :.:.:. . . ...:.: . . ...~, ..::.:..-...::.,.~,.~.,~D....~~4::a. condrzronare:l attivita,..p.r+o~. ::..:. ..........:: -:-

iluttirrá<:iiaetalmeçeanica è statk::iri.
particolar xnndo, la .caduta.: della
produzione,+dï. eíìtoveiooli,e,<ffi'.tor. ;
cli'í ,Gün.........................................

gnificatíva contrazione soprattutto
nella prima ;rrétàdell'anno

namiclië 'produttive solY(i
state itlisontogenee nei diversi cdm-.
IgttUO:...questW anche perché il set
#Sr~'.:TŸIf teltileccanic0 meccatroni~-:~...... ,~.. , 
:c`o :;ie:,::ºïils ;:settore fortemente ;. et.e;_
rtigenen sia per l'inclusione di una
:vasta ~. ámma :;di.:ettività:: .. ro:ilti[ttive..g ~ p ,
molto +ïliversifii~-áte tra .lrltn, sia p.er
le' ic:'iíiift~reritii :`:xtlimensiöttY:::': t Ÿie: =: ëä.~':;...Y
rátterizzano:l.e:" : • •rese.rrí.ëtaline.l~=:. ~ ....................... .......................
caniche.
Tn tale t öxit~sto, anche 1'exptirt

del nostro Paese peggiora. Nel pe
tiodta  .geìl3iäto-settembre 2024, il
settore'irietàlmeccanico ha:::desti
nato Verso l'estero prodotti ler uŸL
`valore pari á:
evidenziando :iuiì~ riduzicrii~. del
3,7%rispetto ai'pr.imi nove mesi dé1
2023, ..::c.::h:.:...e 

.. 
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p::::: 
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ïm ortazipïu.:::;si.:;:s~arió.:;.;ïfdotte;.:del.:;P
:4,1% e l'avanzo ctrmtriërciale, è cosi

fato pax3 a 36;13 :' iar . tíi;risul mIl di, ... .............. .. . . .... .... .. ... .... ........ . ..........
.::.:: .:.... .::: .::::.::.:.::::.:>:.:.. :..:; ::.... ..... . ..: .. . . ....

;1:: ~: - 'sultatl;::ttimesträli : d:ell'". . - • ̀  .rt :-..::XI -.:.. ....:......e~ü..:::.;::...:.
ril;eidlmecça:t~lio,
nove mesi del:. 2024, 'permaifgonra
negativi e 1~11iÉ"g .. i'oramer"iitY lri
so d'anno s.e ti'ë1 rimo trimestre il
calo teridenziale ~ stato, lnfa.tti, del

Giacomo Riva, Presidente della Cate-
goria Merceologica Metalmeccanica e
Meccatronica di Confindustria Lecco e
Sondrio
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produziríoe inzlnsrri~le. ha, ;~x~nti....
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nel Corífr¡ónto anntlalë~.la ridt~ione ;
e stata dell' 1,9%. .........:: .......... .. ::.. ...... .....'....  ..:.........: ~ .. ::;plu Lticá::::l~..'S.i.;::.r.L.:.:
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2024 •ä:ääïiï'dizl~ïïïäte; d.'.:attiift'á:: - ti~ :. :..:,..,;,:-: ..::::w. .::~:.::.::;:;:
duttiva ~rrleetalrneccanrca.,e st~xta, 1t1.
p.ärticolar. ~ii~tl+ß,. 1'a ;uarluta' de11a
prodtlzrone di atxtov>eietìll e rínlor
clli ctïn vóluiitr trijrriestra~:::ixi .si-.:

L'INDAGINE Il rallentamento interessa anche il territorio lecchese

Federmeccanica vede grigio
i gniñcattva contrazione söprat~ttxttr~ n~ila: pruna t•z•ip.t:'a.;dellr~nr;o;  i , ;;; :::

Le tlir'tarnin~.lé prorluttroe "" 
,
st5no.: . .......... ....:..............

sC~Cï~.Cli~(~ïriïl .̀..o:n'ee;t.i~] diversi cö1T1 ...:..:.g ...:.:: :.::.:..
:~~~ar:ti`ië::~>lï"sö';aïiëÍïe` perché il'sét::. ;p. .......:.:::.~:-~~::...... p: ::
tiSte'::í]7:étaliïi'e:Ci~TS'ico meccatrtt~cíl ; . ..;:,,.: ;: ~:.:...

... ............. ......__........... /  .lo.:déh.rallentameiTtó:;:c`h.e interessa. ... ...... .................. .......... ..........:::.: : ,,, ;,::.:.1~o e un settore fortemente ete-.: ~~::a:, ~~.~irstiii✓;::sŸa:}i1;;..atCu~tatt~,.
rogeneo sia per l'inclusione di uná rïitre c~. le aspettative perla ohiu~
vasta gárn:ma di attività prót3i~ittive, snra .. tíëll'anno ;.. • 1'xn:stahgltà ;:.tlél'.
Íntsltb' diversificate tra;lc~`ro,'sia per donfestts: irnern~zilsrzald, i1 clima dl':- . ,
le ;ïl.ifferenti dimensioni -che ca.- grande inuertezza, ie tt?iYsfolìf ,~~o
ratterizzano le.;ilnpr.éaé•itx.etalmec ;pollt7cllt ln aré:é atratégic~e h.anno•:... . .canich ::.::::::::::;:::::;.::' ::::::::.::::::..::::::::::::::::c::::::i:::::::.:;::::::::':1:::.::::::::: :. :,.,:..;.....::. ...::.:...,-.;:..,:.....:.. .,.:;;. .: .,..,. ..;::: ~. :..~ .... :...:... ...:: ..::. .:. ....::.....,....:.................,..:..: :~eascs..;;.;.p~.:eol.ar~rxte.:::.:di~i,~ile:..:. ~.:,:.. ..in;:'t,ale.;:c.hlátesto :.,. .n . . ..: :, . . • .+~ .t;  ..:..::::.:.: .:: ....: .-.:-..::,:.... : .::.:::.:: ~ ë~.l.~~...~..... .:.............:...: ,.:..;.......:::. :. ...,..::.:.:...: .........: :::: ,SCenal~rb:iÇ.OÏlr:. uâlë: cl+.::t;tln~oí7~.~1e1 ntrstrt~ paese pg,gro~r~a. ~fiel pe~ . . ~
i`itsdo ,genllaw~sette~rllbre .2024; il

ttamci qizotï ianamente e 1e cortl-.
senato: .. . ... .•.... . .. .. ,. t. : :. .. . . plessi.tá.. ohe sta vivendo ll rldsttü
settore; xnetaliilëccarlico ha zlestiw. , .: ,: ;.:settore :a ;livelló alazionale si rl ;;Rato verso 1 estere p,rodo~ pex url tlettorla`:: su tutïo a1:,sistema,:èco ::
välore pari a gb6 ïriiliardt tll ~tìrd siorfl%xa,' cori;siderando che d :set-:
evidenziando tiiïa titltlzione .ìiel tür~xralé l'i~~ d,el pIL e circaz1;50`~a.
3,7% ~ttU:a1`. .11.1~.IIÖv <lnesl;'del.; :.,: ...;:::::;,..::,.:::;..:.: :. . . ..., 1~ .  : ::.: :.:: p. :.::: ;:.:::.~:,;; ..:: : :dell:. ex ort::::. itallirrt o» co . : . enta
2023, che * rn~olto piú accen'trtata p- ~

rispettìì àlla flessione deíl' ort 
~iaCritíxt~ lìivít, Presidentt; deŸlá
~atégor.ia Ñ,líërcéc~lbgica lVTetalllìeoytoYale~;:cïel;lrostrx~::. :aese;. , :p:7%:~ : .~e: > :.,: ::::.. .... ..... .. .. : .: ~ .:. .. :::... ..:. ...., .::...:::::.::..:.:::.:.::::::.::.:.:.:~..::-..~..... ,.,::.. .: .::. .. . ..: ...:......,..,..........:...,~.,..... ......:....:......:..... ......:.:::.... oani~a:.,e.1YIeeeatronlca;~::::Ç:onfin~::li,nportazicsni sl sono ridotte del dnstlrla Lecco e;Sondriö,

4,1~~ é l'a.vanzri corillníarciale
.
'
 
çosl 

uSou.; ~. etrn~i.. ~hhi cl~:e. 1i:-`r'isultat:e pari:>,a ~6,$; miliardi >rlï :..tuazioite ~sia critica a:. ánehe:. stil:enro :::::::::::::::: :::..:::::::..:::.:.::.::::.:: :... .::..::::.:.::..:::::<,Ï,.,::.;;::::,:;..::::.:...,:~:.:::.;.:,..:;:;.:;,.:::;:....:::~ :.:::.:::.:::.::::::.,,:::::::-..:.:;...,.::.::.:::::.:::::.:.:::.;..;.; nostró:ttsrt?akörtn•.el:sonn:.a:ícuttl:~e::... ........... ..... ........ . .l :•...sultatl;;ttdinestráll-adeíl oir~i; :~~~:::::::•.~ï:: ;..:::;,.;::;,-;,.....,.:... ~.::-:.:..:~:.,..:,~ ............:........ ~ ::. ...: .. . . . . ,... .....::...:.:..: ..::..._ ., ...:. ..,......,..;::.;.,.,: :.:..::.:::.:._.....:..:. . ,: ~rxta~~.:::ri#Ie~ai:;;~IIg.;;e:orlgzux~tora.zxretalrtieccalntwo, ln ,~questl primi.: generalt~, ~gs~aonale ~ :1ilt~rnaZii)-:•
nove mesl de~ ~024, pertnangono 11a1e,,.~~.la. >$©lidtta ydella.. tialéIe.
negativi e ln pégg:ïora~.ento in cor azlende del nostro terriCüri~tl haitlio:
,so:d anno se_ä:~ëlipxïlxlil.ir:imestre ll: .'.:at(1... ...C)Va molte VOi•te::ci: ~~.nsexxte.calo #endenzlale'~ staixr, ïnfattl, del d ~ .. ..

tlz cotitënere 1a pretic'"c•'trpaaïonë>~:..................:::
conclude Giacomo Riva:> :::.::::::::::::.::::

Giacomo Riva, Presidente della Cate-
goria Merceologica Metalmeccanica e
Meccatronica di Confindustria Lecco e
Sondrio

2,3%, nei ;successivi ;sí è anrlato.
am l.iazxdo ~on: una: ca'duta: di iiltr~'
11 4%.
Anche nellie .. ~~..: ,.:..:: .. :...~? ....::..: ... ..:

~~< ríriri:il sentintéili'.:ïli~nsrr:~s:''"ïïëlOY? ..::.:......:. .:...:....:.:.....:.........:..~1:.....:...:.

Confartigianato premia le eccelle%Inali
«Maestri d'opera che  ei riempiono d'orgoglio,›
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Popolo e miliardari
Lamenti e sospiri perché Donald Trump è un miliardario sostenuto da miliardari, primo fra tutti l'eccentrico magnate
dell'auto elettrica e della missilistica. Sono gli oligarchi d'America, sibilano editorialisti sbigottiti, alludendo alla corte
di Putin: la democrazia liberale è in pericolo. Può essere che i modi spicci dell'ímmobiliarista del popolo e certe teorie
sul primato indiscusso del potere del presidente al dunque intacchino l'equilibrio e la separazione dei poteri in Ame-
rica. E la parte seria della questione per la borghesia americana e non solo, si vedrà. Ma quanto a essere la loro politi-
ca al servizio dei miliardari, la democrazia se la cava benissimo, è la sua funzione. Si è fatto finta di dimenticare i ban-
chieri del popolo, ossia le porte girevoli tra le centrali finanziarie e il governo, che hanno visto l'andirivieni di ministri
e consiglieri per tutte le amministrazioni, fossero democratiche o repubblicane. E tra le prime cose che insegna il
marxismo: la democrazia è il «miglior involucro» per il dominio del capitale. Per Engels l'esempio era proprio l'Ameri-
ca, con «la corruzione diretta dei funzionari» e «l'alleanza tra il governo e la Borsa». Appunto.
Quanto al popolo, il 29% ha votato repubblicano, il 28% democratico, l'l% qualche lunatico, ma il 42% si è astenuto
o è stato escluso, perché una ventina di milioni di immigrati lavorano, ma senza diritti. Tra le due sceneggiate, l'im-
mobiliarista che bercia i rancori da bar e la procuratrice che non è riuscita a togliersi l'aria da radicale californiana,
gli strati profondi dei salariati non l'hanno bevuta.
Anche nel voto in Italia e in Europa la regolarità ormai è un vasto astensionismo di classe, si guardino i numeri
in Umbria e in Emilia. Se è un vantaggio il rifiuto della loro politica, non ci facciamo illusioni. La nostra classe
resta esposta più che mai ai veleni delle ideologie dominanti, tanto più che guerre economiche e guerre militari
preparano la miscela tossica del protezionismo e del nazionalismo, nel Vecchio Continente aggiornato ai miti
del sovranismo europeo. Bene che lo spettacolo della democrazia televisiva sia disertato. Ma la battaglia interna-
zionalista resta indispensabile.

l'aradossalc è la sorte dëi
no che, dopo tante traver-

sie c a riscIdo della vita, ap-
prodano sulle coste della ric-
ca Iiuropa: respinti. nella t a-
o,cdia o nella cialtroneria, dai
politici di turno; richiesti a vi-
va voce dagli imprenditori a
corto di lavoratori.
Carenza immediata
e risorsa immigrati

In Italia c Confindustria, nel
suo "Rapporto di previsione"
di autunno 202..1, a esprimere
con chiarezza le tendenze SUI
I ronte della carenza di mano-
dopera. L una valutazione inte-
ressante perché non riguarda il
tempo lungo dei decenni a ve-
nire. ma il quinquennio giù 
z,iato (2024-28), cioè i proble-
mi di oggi.

11 rapporto riferisce che nella
prima meta del 2024 il 708x,
delle imprese aveva difficolrù dí
reperimento di personale e in-
dica questo come mio dei «indi
,'elica corrtpclitrcità l chef r/tctto-
rlrl c7 ï'11c'r,lu /0 crt~tCl/rl» econo-
mica dei prossimi anni. (,'è un
problema di «[liso//irrearr/cnto
(/r/r///stiro !rr (lontra /ri.,7 c yffc r-

ta /ot,coro», legato alle nuove
prolessionalita richieste dalla
«-Ioppi0 trorrsrzrooc», elettrica e
digitale. Ma, prima ancora, c'è
un «iiso//i/in: mcoto quaniItaJi-
r°o», prodotto dal declino de-
mografico e anche dalla «carc>r..

.a eli lerror'ertorï cxtro 127», mo-
strando così che il vero nodo 2
sempre più la concorrenza per
allrarrE immigrati.

Contindusnria produce un
calcolo preciso, sulla base dei
dati ISTAT: da oggi al 2028
mancheranno in Italia almeno
1 , 3 nnilioni di lavoratori, pur
considerando l'afflusso di 150
nella innnrgrati all'anno conte
previsto dall'ultimo decreto dus.-
si. Ipotizza clic, alzando di due
punti il tasso di occupazione,
cioè facendo lavorare più 

giova_

ni e donne, se ne possano recu-
perata 730 mila; anche anunncsso
ciò, restano comunque 610 mila
posti vacanti. Sono quindi 120
mila immigrati all'anno da acco-
gliere oltre i 170 mila previsti,
per un totale di 270 mila, Ognini
anno! Prendere nota.

All'allarme di Confindustria
ta eco Pedermcccanica, Nella
sua "Indagine congiunturale" di

settennbre conferma il 70'8o di
assunzioni ditfiedi anche per le
aziende meccaniche, specibcan-
do il dato "qualitativo"_ il 48`8
con abilità tecniche di base/tra-
dizionali e il 27% avanzate/digi-
tali, Insomma: operai, tecnici e
annpiegati, la carenza riguarda
tutte le professionalitù.
Sono dati che devono essere

conosciuti dai lavoratori del set-
tore, impegnati proprio in que-
sti mesi nel difficile rinnovo del
loro contratto collettivo: le ne-
cessità della controparte sono
Lilla leva clic può e deve essere
impugnata per dare più forza al-
la rivendicazione salariale.

Il "Rendiconto sociale 2023"
dell'INPS Fornisce un altro dato
Interessane sulla manodopera
nnmí,~,rata: nell'anno in questio-
ne i lavoratori stranieri costitui-
vano il 10,7 degli assicurati
lell'Istirrito di previdenza, ma,
aggiunge, hanno superato il
25" , nelle nuove assunzioni. f
una finestra con vista sul lui tiro
del rimando del lavoro in una
metropoli come l'Italia.
Forza-lavoro qualificata

A proposito del «,li.,-o//inca-
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mento qualitativo» qualche in-
formazione viene dal "Dossier
statistico immigrazione 2024"
del centro studi IDOS. II .35%>
degli stranieri extra-UE sono
"sovraqualificati" per il lavoro
che svolgono: è quindi un baci-
no di lavoratori che, con l'op-
portuna formazione, potrebbero
coprire mansioni superiori, che
oggi sono scoperte.

Accanto a ciò, cresce la fre-
quenza scolastica: nell'anno
2022/23 erano 228 mila gli a-
lunni stranieri nelle scuole su-
periori, l'8,4"~% del totale (e il
12,7% in Lombardia, uno su
otto). Il 38,5% di coloro che
si diplomano si iscrive poi al-
l'università: nell'anno in que-
stione erano 22.800 gli studen-
ti stranieri, il 45% in più di
un decennio prima. Anche su
questo fronte gli immigrati di-
ventano una componente im-
prescindibile.

C'è infine una quota crescen-
te di acquisizioni di cittadinan-
za: attorno ai 200 mila nel 2022
e 2023. «I nuovi italiani — .sia
natici che immigrati — sano in
prevalenza diplomati e in buona
parte anche laureati». Sarebbe
un buon motivo in più per af-
frontare la questione della citta-
dinanza, tema che invece, dopo
l'effimera fiammata estiva, è tor-
nato nel dimenticatoio della po-
litica parlamentare.

Anche la carenza di laureati
nelle aziende nel periodo 2024-
28 è quantificabile: 30 mila ogni
anno ("Il Sole-2-I Ore", 23 set-
tembre). Bankitalia punta il dito
sulla mancanza di medici e in-
fermieri: 50 mila dei primi e 24
mila dei secondi solo per rim-
piazzare í pensionati nel prossi-
mo decennio: ma poi servireb-
bero altri 20 mila infermieri e
6.300 operatori sanitari per svi-

luppare la medicina del territo-
rio come previsto dal PNRR ("la
Repubblica", 6 novembre). Im-
migrati e figli di immigrati sa-
rebbero un bacino da alimenta-
re, non da respingere.
Formazione e selezione

Tutto ciò rimanda al nodo del-
la formazione. In i'rancia l'Agen-
zia nazionale per la formazione
professionale degli adulti (AFPA)
ha avviato un programma rivol-
to nello specifico ai rifugiati,
con 3 mesi di formazione lingui-
stica e 6 di contratto lavoro/stu-
dio. Ne parla "Le Monde" del 5
novembre. Tra gli utilizzatori
del programma c'è la fabbrica
Peugeot di Sochaux, con 6.000
dipendenti di 58 nazionalità di-
verse. Il ministro francese del-
l'Industria Marc Ferracci com-
menta: «senza immigrazione non
sapremmo come fare nell'indu-
stria». E la versione "dottor Je-
kyll" del governo francese, per-
ché quella "Mr. Hyde" i giovani
profughi sudanesi, eritrei, soma-
li o afghani, come quelli che og-
gi lavorano a Sochaux, fa di tut-
to per fermarli alla frontiera.

D'altro canto, anche le "mi-
gliori pratiche" in questo campo
lasciano trasparire i punti debo-
li. Intanto i numeri: il program-
ma raccoglie solo circa mille ri-
fugiati all'anno. E poi le motiva-
zioni: le aziende non offrono i
salari che i lavoratori francesi si
aspettano, per questo ricorrono
agli immigrati, sfruttando la loro
più debole posizione. Insomma,
un ulteriore esempio di segrega-
zione salariale.

In Italia sono previsti pro-
grammi di formazione all'estero
per settori di particolare caren-
za, come la cantieristica: ma ri-
guardano I.280 persone, «nu-
meri esigui» (I DOS).
La Germania è da più tempo

alle prese col fenomeno del la-
voro di immigrati, fin dai Ga-
starbeiter degli anni del dopo-
guerra. Allora erano europei
(italiani, spagnoli, ecc.) o turchi.
Oggi arrivano da tutto il mon-
do, molti di loro nella veste di
rifugiati in fuga da crisi e guerre.
L'attenzione è per tutti all'inseri-
mento lavorativo, con risultati
differenziati. Secondo il capo
dell'Agenzia del lavoro Daniel
Terzenbach, tra i profughi siria-
ni giunti in Germania nel 2015
il 64%, ha un'occupazione (75%
tra gli uomini), mentre più basso
è il dato degli ucraini, anche
perché di arrivo più recente e
ancora ininterrotto ("Frankfurter
Allgemeine Zeitung'; 21 mag-
gio). Tra costoro, infatti, il tasso
d'occupazione è al 30% ("Die
Zeit", IO ottobre).
Un orizzonte allargato

Resta il fatto che la borghesia
europea si dovrà porre sempre
più il problema dell'inserimento
al lavoro degli immigrati. La
"faccia feroce" a uso e consumo
degli elettori non può far pre-
mio sulla necessità di forza-lavo-
ro immigrata. La stessa "faccia
feroce", del resto, può anche es-
sere funzionale a selezionare gli
arrivi in base alle esigenze del
capitale. Sempre che ci sia vo-
lontà e capacità di farlo.

Sta ai lavoratori europei com-
prendere che questi loro com-
pagni giunti da fuori sono parte
della nostra classe, la rafforzano
numericamente, portano linfa
giovane e così permettono di al-
largare I'orizzonte.

Poi sta al partito leninista fa-
re anche di questa inedita realtà
una leva per il rafforzamento
dell'internazionalismo e per il
suo radicamento nella metropoli
europea, da dove potersi rivol-
gere al mondo intero.
c).NA-mBIANtail
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ATTUALITÀ

L'INDAGINE DI FEDERMECCANICA

Nel secondo trimestre
del 2024 il settore

metalmeccanico italiano
ha registrato un calo
produttivo dell'1,5%:

un risultato che
rispecchia il clima di

incertezza generale causa
dell'evoluzione negativa

dell'attività industriale nei
principali paesi europei.

L'attività 

economica della zona
euro, nel secondo trimestre
2024, è cresciuta dello 0,2%

mentre l'indice PMI®Composito
dell'Eurozona ad agosto, anche esso
complessivamente in aumento, ha
evidenziato alcuni elementi di fragili-
tà riconducibili ad un indebolimento
dell'indice afferente a quelli che
sono: i nuovi ordini, l'occupazio-
ne e la fiducia. In Italia, nel secon-
do trimestre dell'anno in corso, è
proseguita in maniera moderata
l'espansione del PIL (+0,2%), sospin-
ta dall'ulteriore espansione nelle
costruzioni e dal recupero nei servizi,
mentre continua il calo nell'industria
in senso stretto. Il contributo mag-
giore alla dinamica del PIL è prove-
nuto dalla variazione delle scorte,

La metalmeccanica italiana
subisce il calo
dell'industria europea

mentre ristagnano i consumi e si
contrae la domanda estera netta.
Per l'anno in corso, le stime di cresci-
ta della nostra economia elaborate
dai principali istituti internazionali
sono all'insegna di un aumento del

Dinamica settoriale della produzione industriale
(variazioni % tendenziali e congiunturali nei singoli trimestri)

1 Trim 2 Trlm 1 Trim 2 Trlm
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variazioni tendenziali j

i ri„h, 4 iatr,ra,..„,,,dM,MTi

variatiam congiunturali 
l

In Italia, nella
prima metà del
2024, i risultati
della produzione
industriale
rimangono
ancora in terreno
negativo: -0,8%
nel secondo
trimestre rispetto
al precedente
e -1,7% nel
confronto
tendenziale
(dopo il -3,9%
segnato nel primo
trimestre)

PIL compreso tra +0,6% e +0,9%.
In tale contesto continua ad aumen-
tare l'occupazione che in luglio ha
superato la soglia dei 24 milioni,
spingendo il relativo tasso al 62,3%
(mentre il tasso di disoccupazione si
contrae al 6,5%). Sempre nel secon-
do trimestre è peggiorato il clima
di fiducia delle imprese industriali,
si contrae la produzione industriale
(-0,8%), mentre l'indice dei prez-
zi al consumo armonizzato (IPCA)
cresce meno della media dell'Area
dell'euro e dei principali paesi che
la compongono
Questo è quanto si legge nella 171°
Indagine Congiunturale di Feder-
meccanica condotta su un campione
di imprese metalmeccaniche asso-
ciate che attualizza le informazioni
al secondo trimestre 2024 e fornisce

16 La gabfornitura - n.5 2024 wwwinterprouttied.com/lasubfornitura
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La produzione metalmeccanica in ITALIA
(I° trim2016 - U'trim2024; 2021=100)

103.8

le previsioni relative al terzo trime-
stre 2024.
Dai dati emerge come, l'incertezza
che sta fortemente condizionando
l'economia europea, trovi conferma
nell'evoluzione negativa dell'attività
industriale osservata nei principali
paesi dell'area.
Similmente anche nel nostro Paese,
in questa prima metà del 2024, i
risultati della produzione industriale,
con riferimento sia nel suo comples-
so sia al solo settore metalmecca-
nico, rimangono ancora in terreno
negativo.

EVOLUZIONE CONGIUNTURALE
Nel secondo trimestre del 2024
l'attività economica e il commer-
cio mondiali hanno continuato ad
espandersi a ritmo moderato men-
tre le prospettive rimangono conte-
nute. Continuano a pesare gli effetti
delle politiche monetarie ancora
restrittive, l'incertezza alimentata
dai conflitti ín corso, la generale
fiacchezza del ciclo manifatturiero
così come le difficoltà del trasporto
marittimo.
Nel nostro Paese, in questa prima
metà del 2024, i risultati della
produzione industriale rimangono
ancora in terreno negativo: -0,8%
nel secondo trimestre rispetto al
precedente (era già -1,3% nel primo)
e -1,7% nel confronto tendenziale
(dopo il -3,9% segnato nel primo
trimestre).

www.interprogettied.com/lasubfornitura
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Nel settore metalmeccanico si
riscontra una situazione ancora più
difficile: in termini congiunturali, nel
secondo trimestre il calo produttivo
è stato dell'1,5%, dopo il -2,1%
registrato nel primo; mentre in ter-
mini tendenziali, alla contrazione del
3,9%, segnata nei primi tre mesi
dell'anno, ha fatto seguito un -3,4%
nei successivi tre.
In questo primo semestre del 2024
la produzione metalmeccanica è
diminuita in maniera diffusa in
tutti i comparti dell'aggregato, ma
in particolar modo in quello degli
autoveicoli e rimorchi i cui volumi
di produzione hanno segnato cali

congiunturali sempre più accentuati
nei singoli trimestri.
Le dinamiche produttive sono state
disomogenee nei diversi comparti
e questo anche perché il settore
metalmeccanico è un settore forte-
mente eterogeneo sia per l'inclusio-
ne di una vasta gamma di attività
produttive, molto diversificate tra
loro, sia per le differenti dimensioni
che caratterizzano le imprese metal-
meccaniche.
Nel corso dei primi sei mesi del
2024, l'export italiano ha risenti-
to della debolezza del commercio
mondiale ancora condizionato dai
tanti fattori di incertezza che carat-
terizzano il contesto internazionale.
Le esportazioni metalmeccaniche,
nella prima metà del"anno in corso,
si confermano negative e la dinami-
ca trimestrale, non solo convalida
il trend discendente, che già 171°
Indagine Congiunturale nell'ultima
parte del 2023 era entrato in ter-
reno negativo (-1,1%), ma in que-
sto secondo trimestre evidenzia un
nuovo inasprimento (-4,3% dopo il
-2,0% del primo trimestre).
Complessivamente nei primi sei mesi
dell'anno in corso, l'export settoriale
è, infatti, mediamente diminuito del
3,2%, rispetto al primo semestre del

n 5 2024 - La Subfarnitura 17

2 / 3
Pagina

Foglio

   10-2024
16/18

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

Bimestrale

INDAGINE CONGIUNTURALE - stampa
Pag. 47



I ATTUALITÀ

2023, mentre l'import si è ridotto
del 6,5% e il saldo dell'interscambio
è stato pari a circa 25,5 miliardi di
euro, superiore ai 22,2 conseguiti
nell'analogo periodo dello scorso
anno.
Con riferimento alle aree di desti-
nazione, in questa prima metà
dell'anno, più marcata è stata la
contrazione registrata dalle esporta-
zioni dirette verso l'Unione Europea
(-5,5% su base annua), rispetto a
quelle indirizzate verso i mercati
esterni all'area (-0,5%), e il calo pur
avendo interessato tutti inostri prin-
cipali partner commerciali, è stato
determinato in particolar modo dal
crollo registrato sul mercato tedesco
(-11,1% rispetto ai primi sei mesi
del 2023).
I risultati della nostra consueta
indagine trimestrale, confermano
il proseguimento della difficile fase
nella quale versa il settore, oramai
da molti trimestri, e che non trova
conforto nemmeno negli indicatori
previsivi che, nel breve periodo,
permango negativi: II 34% delle
imprese intervistate dichiara un
portafoglio ordini in peggioramento
e sale al 39% (dal 32% della scorsa
rilevazione) la quota di imprese
che si ritiene insoddisfatta delle
consistenze in essere; II 32% delle
imprese (in forte aumento rispetto

60%

30%

40%

al precedente 21%) prospetta una
contrazione nei livelli di produzione
totale; La percentuale di impre-
se che valuta cattiva o pessima la
situazione della liquidità aziendale
aumenta dal 6% della scorsa inda-
gine all'attuale 7%; Si espande la
quota di imprese che prevede una
riduzione i livelli occupazionali nei
prossimi sei mesi (14% in salita dal
precedente 11%).
Inoltre, i dati INPS mostrano un
incremento del ricorso all'istituto
della Cassa Integrazione: +38,4%
nel periodo gennaio-luglio 2024
rispetto all'analogo periodo dell'an-
no precedente. In particolare, le
ore autorizzate di CIGO sono au-
mentate del 70,1%, mentre quelle
di CIGS del 3,5%.

I TRAFFICI MARITTIMI NEL MAR
ROSSO
La difficile fase economica che stia-
mo vivendo oramai da diversi anni,
ma soprattutto l'incertezza sulla sua
evoluzione futura, sta condizionando
significativamente la produzione del
settore metalmeccanico; inoltre, le
tensioni geopolitiche in atto in aree
strategiche, soprattutto per quel che
riguarda le catene di approvvigiona-
mento, rendono sempre più difficile
il contesto nel quale devono operare
le nostre imprese metalmeccaniche,

Tipologia di competenze difficili da reperire
sul mercato del lavoro

competila*
t«ndogkn*

avanzate/ddta8

• capaciti di risolvere pednm, dl prendere dKISa., el lavorue In gruppo. 41 cmnuni<aziüna. di autonpnba
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42
46% 

08%
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31%

■2021.2022 202302024

conlpetetae t*cnkhe compenrae trNvetaN •
tbrta*./tt.alildniN

3%

Diventa sempre
più difficile
reperire
competenze
tecniche di base/
tradizionali
mentre quelle
tecnologiche
avanzate/digitali
hanno raccolto il
27% delle risposte

con pesanti ricadute anche sulla
capacità di competere delle stesse.
Una delle problematiche emergenti
da questo scenario internaziona-
le, è rappresentata dalle difficoltà
connesse ai traffici marittimi che
attraversano il Mar Rosso.
Per fronteggiare una situazione così
complessa, tra gli accorgimenti che
le imprese hanno adottato o stan-
no adottando, l'incremento delle
scorte è valutato nel 36% dei casi,
modalità alternative di trasporto
merci (treno, aereo, ecc.) nel 30%,
il reperimento di nuovi fornitori in
Europa e/o in aree non interessate
da tali difficoltà nel 29%, mentre
nel restante 5% le imprese adot-
teranno altre soluzioni. Il conte-
sto fin qui descritto sta creando
gravi disagi al sistema produttivo
dell'industria nazionale e di quella
metalmeccanica in particolare.

DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO DI
MANODOPERA
Per le aziende, disporre di persona-
le qualificato è una questione stra-
tegica per affrontare le sfide future
e, a giugno 2024, confermando le
tendenze degli ultimi tre anni, la
quota di imprese che ha dichiarato
di incontrare difficoltà nel reperi-
re i profili professionali essenzia-
li per lo svolgimento dell'attività
aziendale è stata pari al 69%. Con
riferimento alla tipologia di com-
petenze ricercate, diventa sempre
più difficile reperire quelle tecni-
che di base/tradizionali (48% delle
aziende, quota più elevata degli
ultimi quattro anni), mentre quelle
tecnologiche avanzate/digitali hanno
raccolto il 27% delle risposte. La
ricerca delle competenze trasversali
(intese come la capacità di risolvere
problemi, di prendere decisioni, di
lavorare in gruppo, di comunica-
zione, di autonomia) è stata ardua
per il 19% delle imprese (percen-
tuale più bassa dal 2021), mentre il
restante 6% è alla ricerca di figure
professionali con altre specifiche
caratteristiche.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 12 dic - Nel terzo trimestre, la

produzione metalmeccanica-meccatronica si e' contratta dell'1,6% rispetto

al secondo trimestre e del 3,9% su base annua. Un calo piu' marcato di

quello rilevato per la produzione di tutta l'industria che e' diminuita dello

0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del

2023. Lo rileva la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica,

sottolineando che nei nove mesi dell'anno a condizionare l'attivita'

produttiva metalmeccanica e' stata, in particolare, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali in

significativa contrazione soprattutto nella prima meta' dell'anno.

bab

(RADIOCOR) 12-12-24 12:24:29 (0314) 3 NNNN

Le ultime da Radiocor

*** Metalmeccanica:
Federmeccanica, produzione
terzo trimestre -1,6%, su anno
-3,9%

Radiocor

12 dicembre 2024

*** Metalmeccanica: Federmeccanica, 20% imprese vede tagli in prossimi 6 mesi
12 dicembre, 12:29

*** Metalmeccanica: Federmeccanica, produzione terzo trimestre -1,6%, su anno
-3,9%

12 dicembre, 12:24

Mfe: P.S. Berlusconi, da banche 3,4 mld per essere pronti a tutto, non solo in
Germania

12 dicembre, 12:07
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   Radiocor *** Metalmeccanica: Federmeccanica, produzione terzo trimestre -1,6%, su anno -3,9%
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Dragotto (Swg):
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2 sceglie la marca



Federmeccanica: nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta l’industria che,
invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell’1,9% rispetto allo
stesso periodo del 2023

di Redazione Roma

Servizio

Industria

12 dicembre 2024
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Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si è

contratta dell’1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su

base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di

tutta l’industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre

precedente e dell’1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la

172esima edizione dell’indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando che nei

primi nove mesi dell’anno a condizionare l’attività produttiva

metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di

Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione

soprattutto nella prima metà dell’anno.

20% imprese prospetta un calo di occupazione

Aumenta la quota di imprese che prospetta una riduzione dei livelli

occupazionali nei prossimi sei mesi: il 20% rispetto al 14% di fine giugno.

E’ quanto indicano i risultati dell’indagine trimestrale di Federmeccanica.

Inoltre, il 50% delle aziende continua ad essere penalizzata dalle

complicazioni dei traffici marittimi nella zona del Mar Rosso e il 37%

risente delle difficoltà legate alle “insufficienze infrastrutturali nazionali”

per quanto riguarda trasporti e logistica. Federmeccanica sottolinea anche

che le retribuzioni contrattuali della metalmeccanica sono cresciute di

circa il 40% in più rispetto all’industria nel suo complesso e, al contempo,

il fatturato settoriale, tendenzialmente più contenuto di quello realizzato

nell’industria in senso stretto, anche a settembre 2024 si è collocato al di

sotto di circa 4 punti percentuali.

«Siamo in grandissima difficoltà»

“Siamo in grandissima difficoltà. La crisi del nostro settore è certificata da

dati che purtroppo non lasciano spazio a dubbi. I risultati a consuntivo

continuano ad essere molto negativi rispetto sia al trimestre passato sia

allo stesso periodo dell’anno precedente. Le prospettive evidenziano un

quadro in ulteriore peggioramento su tutta la linea”. Lo afferma il

vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, commentando

l’indagine congiunturale ed evidenziando l’impatto che la meccanica ha

sul resto dell’industria. “Quando andiamo male tutti ne risentono

considerando il peso del nostro settore che vale l’8% del Pil e circa il 50%

dell’export nazionale. Occorre fare tanto, a partire dalle politiche
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industriali a livello sia europeo sia nazionale, come è avvenuto negli Stati

Uniti e anche in Cina. I fondi vanno aggiunti e non tolti e le risorse

devono essere ben utilizzate. È il momento della responsabilità - prosegue

- per proteggere un tessuto industriale composto da imprese esposte a

forti turbolenze che ne mettono a rischio la tenuta. Tutti devono fare la

propria parte per non lasciare indietro nessuno, noi come sempre faremo

la nostra”. Il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi,

evidenzia che “nonostante la grave situazione delle nostre imprese, nella

meccanica c’è stato un incremento delle retribuzioni contrattuali che non

ha eguali rispetto al complesso dell’industria. La nostra proposta per il

rinnovo del contratto nazionale oltre a dare risposte concrete a importanti

problemi di natura sociale - che portano anche benefici economici alle

persone - prevede una maggiore redistribuzione in presenza di un

adeguato livello di profittabilità, mantenendo l’adeguamento dei minimi

tabellari all’inflazione (Ipca Nei). La ricchezza si può distribuire solo dove

viene prodotta e dopo che è stata prodotta”, prosegue Franchi rimarcando

che “pur in presenza di grandi difficoltà le nostre imprese continuano ad

investire, continuano a dare un contributo sostanziale all’intero Sistema,

ma non possono essere lasciate sole”.

I
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

12:24 12/12/2024

*** Metalmeccanica: Federmeccanica, produzione terzo
trimestre -1,6%, su anno -3,9%

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 12 dic - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si

e' contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e del 3,9% su base annua. Un calo piu' marcato di quello

rilevato per la produzione di tutta l'industria che e' diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo rileva la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica, sottolineando che nei nove mesi dell'anno a

condizionare l'attivita' produttiva metalmeccanica e' stata, in particolare, la caduta della produzione di

Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima meta'

dell'anno. bab (RADIOCOR) 12-12-24 12:24:29 (0314) 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Ital ia  - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati Internazionali

12:29 12/12/2024

*** Metalmeccanica: Federmeccanica,
20% imprese vede tagli in prossimi 6
mesi
12:24 12/12/2024

*** Metalmeccanica: Federmeccanica,
produzione terzo trimestre -1,6%, su
anno -3,9%
12:07 12/12/2024

Mfe: P.S. Berlusconi, da banche 3,4
mld per essere pronti a tutto, non
solo in Germania

Borsa Italiana Mercati Internazionali EuroTLX Fondi Cambio Valuta 

ULTIM'ORA >

AZIONI  WARRANTS  OBBLIGAZIONI  ETF-ETC

FTSE MIB +0,32% FTSE IT All Share +0,28% CAC 40 -0,12% DAX 40 -0,03% FTSE 100 +0,15% Dow Jones -0,22% NASDAQ +1,85% Spread BTP-Bund 109,00 >

Sezioni Edizioni Locali  Servizi  ABBONATI Accedi

Borsa

BORSA RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO IMPRESE CHIEDI ALL'ESPERTO PENSIONI GUIDE CALCOLATORI INNOVAZIONE OPINIONI PROFESSIONISTI

Spread Principali indici1 2 : 2 9 *** Metalmeccanica:
Federmeccanica, 20% imprese vede tagli

1 2 : 2 4 *** Metalmeccanica:
Federmeccanica, produzione terzo

1 2 : 0 7 Mfe: P.S. Berlusconi, da banche
3,4 mld per essere pronti a tutto, non solo

1 1 : 3 4 ***Cambi: franco svizzero sui
minimi da due settimane dopo taglio tassi
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   

FINANZA   NEWS

Settore metalmeccanico in calo nel terzo trimestre

Contrazione più marcata dell’industria generale

12 dicembre 2024 - 20.07

(Teleborsa) - Nel terzo trimestre dell’anno, la produzione nel settore metalmeccanico-meccatronico ha registrato una contrazione dell’1,6%

rispetto al secondo trimestre e una riduzione del 3,9% su base annua. Un calo più significativo rispetto all’intera industria italiana, che ha visto

una diminuzione dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e dell’1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.

Questi dati emergono dalla 172esima indagine congiunturale di Federmeccanica, che evidenzia come nei primi nove mesi dell’anno l’attività

produttiva metalmeccanica sia stata particolarmente influenzata dalla forte contrazione nella produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi

trimestrali in netto calo soprattutto nella prima metà del 2024.

powered by Teleborsa
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Settore metalmeccanico in calo nel terzo
trimestre
Contrazione più marcata dell’industria generale

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 12/12/2024
Ultima modifica il 12/12/2024 alle ore 20:02

TELEBORSA

Nel terzo trimestre dell’anno,  l a
p r o d u z i o n e  n e l  settore
metalmeccanico-meccatronico ha
registrato una contrazione dell’1,6%
rispetto al secondo trimestre e una
riduzione del 3,9% su base annua. Un
calo più significativo rispetto all’intera
industria italiana, che ha visto una

diminuzione dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e dell’1,9% rispetto
allo stesso periodo del 2023.

Questi  dati  emergono dal la  172esima indagine congiunturale di
Federmeccanica, che evidenzia come nei primi nove mesi dell’anno l’attività
produttiva metalmeccanica sia stata particolarmente influenzata dalla forte
contrazione nella produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali
in netto calo soprattutto nella prima metà del 2024.
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Al via la chimica della street art, si parte dal muro di Berlino

Nel 2024 superato un miliardo di bottiglie di bollicine

Menu AbbonatiSiti  Internazionali
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L'attività fisica migliora la memoria per 24 ore

Amazon avvia in India le consegne rapide, entro 15 minuti

comANSA

Nuova Ducati Multistrada V2 nel segno del piacere di guida
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Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

Economia

ROMA, 12 dicembre 2024, 12:05
Redazione ANSA

N el terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la

produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto
allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di Federmeccanica
sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a
condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di
Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell'anno. 
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METALMECCANICA:
FEDERMECCANICA, PRODUZIONE
TERZO TRIMESTRE -1,6%, SU ANNO -3,9%

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 12 dic - Nel terzo trimestre, la produzione

metalmeccanica-meccatronica si e' contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e

del 3,9% su base annua. Un calo piu' marcato di quello rilevato per la produzione di

tutta l'industria che e' diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto

allo stesso periodo del 2023. Lo rileva la 172esima edizione dell'indagine congiunturale

di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica, sottolineando che

nei nove mesi dell'anno a condizionare l'attivita' produttiva metalmeccanica e' stata, in

particolare, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali

in significativa contrazione soprattutto nella prima meta' dell'anno.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

METALMECCANICA:
FEDERMECCANICA, PRODUZIONE
TERZO TRIMESTRE -1,6%, SU ANNO -3,9% -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 12 dic - Nell'Unione europea, secondo Federmeccanica,
l'attivita' metalmeccanica continua a essere in forte sofferenza: nel periodo gennaio-
settembre la produzione e' diminuita del 5,9% su anno. In Germania si e' ridotta del 7,6%
nel periodo, in Francia del 3,8%, in Spagna dello 0,5%. Anche l'export dell'Italia peggiora:
nei nove mesi il settore metalmeccanico ha destinato verso l'estero prodotti per un valore
pari a 206 miliardi, evidenziando una riduzione del 3,7% rispetto ai nove mesi del 2023,
molto piu' accentuata rispetto alla flessione dell'export totale (-0,7%). Le importazioni si
sono ridotte del 4,1% e l'avanzo commerciale e' risultato pari a 36,8 miliardi. Pesante il calo
dei flussi diretti nell'area Ue (-5,4%), in particolare verso la Germania (-10,6%); scendono
anche verso gli Usa (-7,1%). Il 41% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini
in peggioramento; il 32% prospetta una contrazione nei livelli di produzione a fronte del
23% che prevede di aumentarli; peggiora, salendo al 13%, la percentuale di imprese che
valuta 'cattiva o pessima' la situazione della liquidita' aziendale (era il 7% nella scorsa
indagine); poco piu' di un terzo (33%) le imprese che pensano di aumentare le attivita' di
investimento nei prossimi 6-12 mesi. I dati Inps mostrano un incremento del ricorso alla
cig: +36,9% nei nove mesi, con le ore autorizzate in aumento del 74,4%, quelle di cig
straordinaria in calo del 4,2%.
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SETTORE METALMECCANICO IN CALO
NEL TERZO TRIMESTRE

(Teleborsa) - Nel terzo tr imestre
d e l l ' a n n o, la produzione nel s e t t o r e
metalmeccanico-meccatronico
ha registrato una contrazione
del l ' 1 ,6% rispetto al secondo trimestre
e una riduzione del 3,9% su base annua.
Un calo più significativo rispetto
all'intera industria italiana, che ha visto
una diminuzione dello 0,6% rispetto al

trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.

Questi dati emergono dalla 172esima indagine congiunturale di
Federmeccanica, che evidenzia come nei primi nove mesi dell'anno l'attività
produttiva metalmeccanica sia stata particolarmente influenzata dalla forte contrazione
nella produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali in netto calo soprattutto
nella prima metà del 2024. 
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 Giovedì 12 Dicembre 2024, ore 20.38 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Settore metalmeccanico in calo nel terzo trimestre

Settore metalmeccanico in calo nel terzo
trimestre

Contrazione più marcata dell’industria generale
Economia,Trasporti  12 dicembre 2024 - 20.02

(Teleborsa) - Nel terzo trimestre dell’anno, la produzione nel settore metalmeccanico-meccatronico ha
registrato una contrazione dell’1,6% rispetto al secondo trimestre e una riduzione del 3,9% su base annua.
Un calo più significativo rispetto all’intera industria italiana, che ha visto una diminuzione dello 0,6% rispetto al
trimestre precedente e dell’1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.

Questi dati emergono dalla 172esima indagine congiunturale di Federmeccanica, che evidenzia come nei
primi nove mesi dell’anno l’attività produttiva metalmeccanica sia stata particolarmente influenzata dalla forte
contrazione nella produzione di Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali in netto calo soprattutto nella prima
metà del 2024.
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BREAKING NEWS

Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione
-3,9% annuo
-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

1 min
●  12.12.2024 12:05

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-

meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del

3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di

tutta l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e

dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione

dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-

meccatronica italiana, sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a
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Da non perdere

condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la

caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in

significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell'anno. (ANSA).
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Metalmeccanica, anche nel terzo trimestre prosegue la crisi della
produzione: ‐3,9% rispetto al 2023

Continua anche nel terzo trimestre del 2024 il trend negativo della
metalmeccanica italiana , che registra un calo produttivo dell´1,6%
rispetto al secondo trimestre dell´anno , mentre, con riferimento al
periodo luglio‐settembre 2023, la contrazione è stata del 3,9%. Una
contrazione più marcata rispetto a quella dell´industria , che nel periodo
luglio‐settembre 2024 ha visto la produzione scendere dello 0,6% rispetto
al trimestre precedente e, nel confronto annuale, la riduzione è stata dell
´1,9%. Sono questi alcuni dei risultati emersi dalla 172° indagine
congiunturale di Federmeccanica che restituisce la fotografia di un settore che risente della complessità del contesto
internazionale. A pesare è in particolare la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in
significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell´anno. Le dinamiche produttive sono state disomogenee nei
diversi comparti e questo anche perché il settore metalmeccanico è un settore fortemente eterogeneo sia per l
´inclusione di una vasta gamma di attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le differenti dimensioni che
caratterizzano le imprese metalmeccaniche. L´andamento della metalmeccanica nei Paesi UE Nell´ Unione europea l
´attività metalmeccanica continua ad essere in forte sofferenza: nel periodo gennaio‐settembre 2024 la produzione è
diminuita del 5,9% rispetto al 2023 , evidenziando dinamiche congiunturali in attenuazione nei singoli trimestri. Nell
´ambito dei principali paesi dell´area, la produzione metalmeccanica in Germania nella media di periodo si è ridotta
del 7,6% con contrazioni congiunturali in alleggerimento (dal ‐1,9% del primo trimestre al ‐1,0% del terzo). In Francia l
´attività produttiva è mediamente diminuita del 3,8% nel confronto con i primi nove mesi del 2023, dopo il crollo del
primo trimestre 2024 del 3,3% rispetto al precedente si è man mano ripresa segnando un ‐0,3% nel terzo. Infine, in
Spagna la contrazione tendenziale è stata contenuta e pari a ‐0,5%, grazie all´alternanza di segno delle moderate
oscillazioni registrate dal settore nei singoli trimestri. Ordini, investimenti, personale e liquidità: peggiorano i giudizi e
le aspettative delle imprese I risultati dell´indagine trimestrale di Federmeccanica sul sentiment delle imprese indicano
un peggioramento della situazione nel settore metalmeccanico, senza prospettive di miglioramento significativo nell
´ultima parte dell´anno Il 41% delle imprese ha segnalato un peggioramento del portafoglio ordini e il 42% si è
dichiarato insoddisfatto delle attuali consistenze. Inoltre, il 32% delle imprese prevede una contrazione della
produzione totale , in contrasto con il 23% che intende aumentarli, una diminuzione rispetto al 26% della precedente
rilevazione. Anche la percezione della liquidità aziendale è peggiorata, con il 13% delle imprese che la valuta ​cattiva o
pessima​, rispetto al 7% della precedente indagine. Anche le previsioni occupazionali sono negative , con il 20% delle
imprese che prevede una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, rispetto al 14% di fine giugno. Per
quanto concerne gli investimenti, il 33% delle imprese intende aumentare le attività nei prossimi 6‐12 mesi, mentre il
48% non prevede nuovi investimenti e il 19% prevede di ridurli In aggiunta, i dati INPS indicano un aumento del 36,9%
nel ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni nei primi nove mesi del 2024 rispetto al 2023, con un incremento del
74,4% per le ore autorizzate di CIGO e una riduzione del 4,2% per la CIGS. ​Siamo in grandissima difficoltà. La crisi del
nostro settore è certificata da dati che purtroppo non lasciano spazio a dubbi. I risultati a consuntivo continuano ad
essere molto negativi rispetto sia al trimestre passato sia allo stesso periodo dell´anno precedente. Le prospettive
evidenziano un quadro in ulteriore peggioramento su tutta la linea​, commenta Diego Andreis, Vicepresidente di
Federmeccanica ​Sono in atto cambiamenti epocali che possono mutare strutturalmente il modo di fare impresa. Si
tratta di una fase di passaggio delicatissima caratterizzata da equilibri molto fragili che possono definitivamente
saltare con poco. Invece occorre fare tanto, a partire dalle politiche industriali a livello sia europeo sia nazionale, come
è avvenuto negli Stati Uniti e anche in Cina. I fondi vanno aggiunti e non tolti e le risorse devono essere ben utilizzate.
È il momento della responsabilità per proteggere un tessuto industriale composto da imprese esposte a forti
turbolenze che ne mettono a rischio la tenuta​, aggiunge. Valuta la qualità di questo articolo Michelle Crisantemi
Giornalista bilingue laureata presso la Kingston University di Londra. Da sempre appassionata di politica
internazionale, ho vissuto, lavorato e studiato in Spagna, Regno Unito e Belgio, dove ho avuto diverse esperienze nella
gestione di redazioni multimediali e nella correzione di contenuti per il Web. Nel 2018 ho lavorato come addetta
stampa presso il Parlamento europeo, occupandomi di diritti umani e affari esteri. Rientrata in Italia nel 2019, ora
scrivo prevalentemente di tecnologia e innovazione. email Seguimi su
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Economia

Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo

di Ansa   12-12-2024 - 12:05

     

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-
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meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9%

su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta

l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine

congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana,

sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività produttiva

metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e

rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà

dell'anno. (ANSA).
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Economia

Settore metalmeccanico in calo nel terzo
trimestre

di Teleborsa   12-12-2024 - 19:05
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(Teleborsa) - Nel terzo trimestre dell'anno, la produzione nel settore

metalmeccanico-meccatronico ha registrato una contrazione dell'1,6% rispetto al

secondo trimestre e una riduzione del 3,9% su base annua. Un calo più significativo

rispetto all'intera industria italiana, che ha visto una diminuzione dello 0,6% rispetto al

trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.

Questi dati emergono dalla 172esima indagine congiunturale di Federmeccanica, che

evidenzia come nei primi nove mesi dell'anno l'attività produttiva metalmeccanica sia

stata particolarmente influenzata dalla forte contrazione nella produzione di Autoveicoli e

rimorchi, con volumi trimestrali in netto calo soprattutto nella prima metà del 2024.

di Teleborsa   12-12-2024 - 19:05

     

Commenti Leggi la Netiquette

Lavori a Roma Tuscolana e

Monterotondo-Mentana: modifiche

alla...

Inclusione e Welfare: il ruolo

dell'INPS nel futuro socio-

economico

Ambiente: buone pratiche di

ecodesign dalla piattaforma

ICESP...

Le Rubriche

Michael Pontrelli

Giornalista professionista ha iniziato a

lavorare nei nuovi media digitali nel...

Stefano Loffredo

Cagliaritano, laureato in Economia e

commercio con Dottorato di ricerca in...

Alice Bellante

Laureata in Scienze Politiche e Relazioni

Internazionali alla LUISS Guido Carli...

La Finanza Amichevole

Il progetto "La finanza amichevole" nasce

da un'idea di Alessandro Fatichi per...

2 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 69



Giovedì 12 Dicembre 2024
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione
‐3,9% annuo
‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dic 2024

REDAZIONE
ECONOMIA

‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

N el terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base

annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la
produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello
0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso
periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione
dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica‐meccatronica italiana, sottolineando che
nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività
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produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la
caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con
volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto
nella prima metà dell'anno.
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione
‐3,9% annuo
‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dic 2024

REDAZIONE
ECONOMIA

‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

N el terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base

annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la
produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello
0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso
periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione
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dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica‐meccatronica italiana, sottolineando che
nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività
produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la
caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con
volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto
nella prima metà dell'anno.
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Settore metalmeccanico in calo nel terzo trimestre

Contrazione più marcata dell´industria generale Nel terzo trimestre dell
´anno , la produzione nel settore metalmeccanico‐meccatronico ha
registrato una contrazione dell´1,6% rispetto al secondo trimestre e una
riduzione del 3,9% su base annua. Un calo più significativo rispetto all
´intera industria italiana, che ha visto una diminuzione dello 0,6% rispetto
al trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.
Questi dati emergono dalla 172esima indagine congiunturale di
Federmeccanica , che evidenzia come nei primi nove mesi dell´anno l
´attività produttiva metalmeccanica sia stata particolarmente influenzata dalla forte contrazione nella produzione di
Autoveicoli e rimorchi, con volumi trimestrali in netto calo soprattutto nella prima metà del 2024.

1
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 74



ULTIMA ORA

Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo

 

ANSA AGENZIA

-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto
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contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta

del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello
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rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima

edizione dell'indagine congiunturale di Federmeccanica

sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana,

sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a

condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in

particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e

rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione

soprattutto nella prima metà dell'anno. (ANSA).
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Home  Produzione metalmeccanica in calo: dati allarmanti nel terzo trimestre del 2023/

La nuova indagine di Federmeccanica, pubblicata durante l’anno in corso, ha messo in evidenza una situazione preoccupante per il settore
metalmeccanico in Italia. I dati mostrano una contrazione significativa della produzione nel terzo trimestre, con impatto rilevante
diffuso sull’intera industria. Questo articolo esplorerà le statistiche più recenti con dettagli e analisi sul contesto attuale, focalizzandosi sui
fattori che hanno influenzato questa flessione.









Produzione metalmeccanica in calo: dati allarmanti nel terzo trimestre del 2023 ‐ Tendenzediviaggio.it ‐ Foto generata con AI

Produzione metalmeccanica in calo: dati
allarmanti nel terzo trimestre del 2023
La nuova indagine di Federmeccanica evidenzia una contrazione del 1,6% nella produzione
metalmeccanica italiana nel terzo trimestre 2023, segnalando preoccupazioni per il settore e sfide future.
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Analisi della contrazione della produzione

Nel terzo trimestre del 2023, il settore metalmeccanico e meccatronico ha registrato una flessione dell’1,6% rispetto al trimestre
precedente. Questo calo è ancor più drastico se considerato in un contesto annuale: la produzione è scesa del 3,9% rispetto allo stesso
periodo dell’anno passato. Si tratta di un andamento da non sottovalutare, in quanto rappresenta un segnale di allerta per le aziende che
operano in questo comparto. Comparando questa situazione con quella di altri settori, l’industria metalmeccanica ha mostrato un calo più
pronunciato rispetto alla media generale, che ha visto una diminuzione dello 0,6% nel terzo trimestre e dell’1,9% rispetto allo stesso
periodo di un anno fa.

Questi dati sono stati raccolti dalla 172esima edizione dell’indagine congiunturale di Federmeccanica, che ha messo in risalto la difficoltà
dell’industria, già provata dalle turbolenze economiche recenti. La scarsa domanda e le sfide legate alla supply chain hanno esercitato una
pressione considerevole su un settore che, storicamente, ha rappresentato un pilastro dell’economia italiana.

Impatti specifici sul mercato automobilistico

Una delle principali cause della contrazione è attribuibile alla diminuzione della produzione nel settore degli autoveicoli e dei rimorchi. I
dati mostrano una contrazione significativa dei volumi, specialmente nella prima metà dell’anno. Questo ha impattato non solo le aziende
produttrici di veicoli, ma ha avuto anche ripercussioni sul tessuto dell’indotto, che include fornitori e aziende di servizi correlati. La caduta
di questo segmento ha portato a un effetto domino che ha coinvolto vari comparti metallurgici, generando preoccupazione tra gli addetti ai
lavori.

Le misure di emergenza implementate per far fronte alla crisi globale, unitamente alla crescente concorrenza internazionale, hanno
contribuito ad un contesto di incertezza. Le proiezioni per il prossimo futuro continuano a palesare sfide, con le aziende che si trovano
costrette a ristrutturare e rivedere le proprie strategie produttive per adattarsi a un mercato che cambia rapidamente.

Cosa aspettarsi nel futuro prossimo

Le prospettive per il settore non sembrano promettenti nel breve termine. La stagnazione economica, unita a fattori esterni come
l’aumento dei costi energetici e le tensioni geopolitiche, richiede una risposta coordinata da parte delle istituzioni e delle associazioni di
categoria. Gli esperti avvertono che le incertezze continueranno a mettere pressione sull’industria, rendendo fondamentale un impegno per
ridefinire le strategie e cercare nuove opportunità di crescita.

Il monitoraggio costante della produzione metalmeccanica e meccatronica risulta essenziale per giungere a una comprensione più
chiara delle tendenze di mercato. Rimanere aggiornati sulle fluttuazioni e le esperienze di aziende leader può fornire indicazioni preziose su
come affrontare al meglio le condizioni di mercato.

Analizzare il dato storico e contestualizzare dinamiche produttive porterà a una riduzione del rischio di future contrazioni. La smart
manufacturing e l’adozione di tecnologie sostenibili potrebbero rivelarsi chiavi di volta per ritrovare competitività. Tuttavia, il percorso
resta complesso e richiede un impegno collettivo per superare le difficoltà attuali.

12 Dicembre 2024by Cristina Iosa
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 / BREAKING NEWS

Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12.12.2024 12:05

1 MIN 

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione

metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al

secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo

più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta l'industria
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Da non perdere

che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e

dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la

172esima edizione dell'indagine congiunturale di Federmeccanica

sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando

che nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività produttiva

metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in

significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell'anno.

(ANSA).
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///  ECONOMIA BRESCIANA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione -3,9% annuo
ANSA

-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dicembre 2024    

ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6%

rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato

per la produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando che nei primi nove mesi

dell'anno a condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima

metà dell'anno..
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Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dicembre 2024

I più letti

Leggi / Abbonati
Alto Adige

Altre località

Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

“Affari Tuoi”, Oswald di Bolzano vince
50mila euro ma  ne vede sfumare 200
mila

Infiltrazioni mafiose in regione: a rischio
150 aziende

Bolzano, vaga sul tetto di un edificio in
stato confusionale: salvato dalla polizia

Bressanone, bambinaia trovata ubriaca
e priva di sensi: denunciata. Salvata la
piccola di 2 anni

1 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 83



a d v

a d v

a d v

a d v

a d v

a d v

a d v

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo

trimestre, la produzione

metalmeccanica-meccatronica si è

contratta dell'1,6% rispetto al

secondo trimestre e si è ridotta del

3,9% su base annuale. Un calo più

marcato di quello rilevato per la

produzione di tutta l'industria che,

invece, è diminuita dello 0,6% sul

trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del

2023. Lo indica la 172esima edizione

dell'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana,

sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività

produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in signi icativa

contrazione soprattutto nella prima metà dell'anno. (ANSA).

Vipiteno: le note della fanfara
della brigata Julia per celebrare il
Natale

Aggredito e rapinato in treno.
Bolzanino ferito col coltello 

Video

2 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 84



giovedì 12 dicembre 2024 18:35:19  |  Beata Vergine Maria di Loreto

 Industria metalmeccanica, vacche magre lecchesi:
produzione in calo

Lecco (Lècch) - «Non vi sono dubbi che la
situazione sia critica e anche sul nostro territorio»:
Giacomo Riva, presidente Metalmeccanica e
Meccatronica di Confindustria Lecco e Sondrio,
non indora l'amara pillola.

Per l'industria lecchese sono vacche magre, e
non rimane che far affidamento sulla solidità
delle aziende.

Dai risultati dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica-Meccatronica
italiana, pubblicati oggi, viene evidenziata una tendenza negativa che
si fa sentire anche nel Lecchese.

Anche nelle province di Lecco e Sondrio l'opinione diffusa è quella del
rallentamento che interessa sia la produzione sia il fatturato, oltre che le
aspettative per la chiusura dell’anno.

«L’instabilità del contesto internazionale, il clima di grande incertezza, le
tensioni geopolitiche in aree strategiche - commenta Giacomo Riva -
hanno reso particolarmente difficile lo scenario con il quale ci
confrontiamo quotidianamente e le complessità che sta vivendo il nostro
settore a livello nazionale si riflettono su tutto il sistema economico,
considerando che il settore vale l’8% del Pil e circa il 50% dell’export
italiano».

«Non vi sono dubbi - prosegue - che la situazione sia critica e anche sul
nostro territorio ci sono alcuni inevitabili riflessi della congiuntura
generale, nazionale e internazionale, ma la solidità della quale le
aziende del nostro territorio hanno dato prova molte volte ci consente di
contenere la preoccupazione».

Nel terzo trimestre dell’anno in corso, evidenzia la nota della Federazione,
la complessità del contesto generale presenta elementi di elevata
incertezza con ripercussioni negative sull’attività industriale delle
principali economie europee.

Tra luglio e settembre, in Italia la produzione industriale ha continuato a
contrarsi dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel confronto
annuale, la riduzione è stata dell’1,9%.

Situazione più critica la si riscontra nel settore
metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo produttivo è
stato dell’1,6% rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio-
settembre 2023, la contrazione è stata del 3,9%.

Nei primi nove mesi del 2024 a condizionare l’attività produttiva
metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione
di autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa
contrazione soprattutto nella prima metà dell’anno.

Le dinamiche produttive sono state disomogenee nei diversi comparti e
questo anche perché il settore metalmeccanico/meccatronico è un settore
fortemente eterogeneo sia per l’inclusione di una vasta gamma di
attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le differenti
dimensioni che caratterizzano le imprese metalmeccaniche.
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In tale contesto, anche l’export del nostro Paese peggiora. Nel periodo
gennaio-settembre 2024, il settore metalmeccanico ha destinato verso
l’estero prodotti per un valore pari a 206 miliardi di euro evidenziando
una riduzione del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023, che è molto
più accentuata rispetto alla flessione dell’export totale del nostro paese
(-0,7%).

Le importazioni si sono ridotte del 4,1% e l’avanzo commerciale è così
risultato pari a 36,8 miliardi di euro. I risultati trimestrali dell’export
metalmeccanico, in questi primi nove mesi del 2024, permangono
negativi e in peggioramento in corso d’anno: se nel primo trimestre il
calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3%, nei successivi si è andato
ampliando con una caduta di oltre il 4%.

Foto: Giacomo Riva

12 dicembre 2024
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

Settore metalmeccanico in crisi: dati
allarmanti per la produzione e
l’occupazione nel terzo trimestre
La produzione metalmeccanica in Italia segna un calo dell’1,6% nel terzo trimestre 2024, con
preoccupazioni crescenti per l’occupazione e la crisi del settore che impatta sull’intera
industria.

Notizie

Settore metalmeccanico in crisi: dati
allarmanti per la produzione e
l'occupazione nel terzo trimestre ‐ Gaeta.it

La situazione della produzione nel settore metalmeccanico in Italia si presenta critica. Secondo l’ultima indagine di Federmeccanica, il
terzo trimestre del 2024 ha evidenziato un notevole calo nella produzione metalmeccanica‐meccatronica, confermando una tendenza
preoccupante che colpisce vari aspetti dell’industria. I numeri parlano chiaro: un dato che non lascia spazio a interpretazioni ottimistiche.

Diminuzione della produzione metalmeccanica

I dati diffusi indicano una contrazione dell’1,6% della produzione metalmeccanica‐meccatronica rispetto al secondo trimestre,

by Donatella Ercolano12 Dicembre 2024
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Con il patrocinio del
Comune di Gaeta

accompagnata da un clamoroso ‐3,9% su base annuale. Questo calo appare più significativo rispetto alla media di tutta l’industria, che ha
registrato una diminuzione dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e dell’1,9% nell’anno precedente. Federmeccanica ha messo in
evidenza come la caduta della produzione di autoveicoli e rimorchi abbia avuto un peso rilevante su questi risultati, soprattutto nella prima
metà dell’anno. Le aziende del settore stanno affrontando sfide complesse che rischiano di inflazionare ulteriormente le difficoltà
economiche.

In questo contesto, l’analisi del mercato evidenzia una crisi da cui il settore non riesce a risollevarsi. Le fabbriche, un tempo fulcri
dell’innovazione e della produzione, mostrano ora un’occupazione sempre più incerta, con ambiti operativi segnati dalla recessione. Le
prospettive a breve termine non sembrano promettenti, sollevando interrogativi sulla capacità delle aziende di affrontare l’attuale fase critica.

Preoccupazione per l’occupazione nel settore

Un ulteriore aspetto inquietante è l’incremento della percentuale di aziende che prevedono una riduzione degli organici. Recenti rilevazioni
mostrano che il 20% delle imprese nazionali prevede una diminuzione occupazionale nei prossimi sei mesi, un dato in crescita rispetto al
14% rilevato a fine giugno. L’incertezza sul futuro non colpisce solo la produzione, ma anche il lavoro, creando un clima di timore tra i
lavoratori e le loro famiglie.

Al di là delle statistiche, la realtà delle aziende è complicata anche da fattori esterni, come le complicazioni nei traffici marittimi nel Mar
Rosso, che colpiscono il 50% delle attività industriali. Alcune aziende, pari al 37%, lamentano gravi difficoltà legate alle insufficienze
infrastrutturali del sistema dei trasporti e della logistica nazionale. La situazione si complica ulteriormente poiché le retribuzioni
contrattuali nel settore metalmeccanico sono aumentate di circa il 40% rispetto all’industria nel suo complesso, ma il fatturato si attesta
sotto i livelli generali dell’industria.

Le parole di Federmeccanica sulla crisi attuale

Le dichiarazioni del vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, esprimono tutto il peso della situazione attuale. “Siamo in
grandissima difficoltà” è il grido d’allerta che accompagna la lettura dei dati. Andreis ha sottolineato come la crisi della meccanica non solo
ricada sul settore stesso, ma abbia ripercussioni su tutto il panorama industriale italiano, considerando che il comparto rappresenta l’8% del
PIL e circa il 50% delle esportazioni nazionali.

Le misure necessarie per affrontare la crisi si concentrano su politiche industriali che coinvolgano sia il livello europeo che nazionale, simili
a molte iniziative già attuate in altre nazioni come gli Stati Uniti e la Cina. Fondi e risorse devono essere aumentati e amministrati
correttamente per evitare il rischio di abbandonare le imprese in difficoltà.

Il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi, ha evidenziato la crescente necessità di una redistribuzione equa. La proposta
di rinnovo del contratto nazionale si concentra non solo sul miglioramento delle condizioni di lavoro, ma anche su un adeguato livello di
profittabilità tra le aziende. In un momento di crisi profonda come questo, ogni piccola decisione può avere conseguenze significative per
il futuro del settore metalmeccanico e per chi vi lavora.

Ultimo aggiornamento il 12 Dicembre 2024 da Donatella Ercolano

by Donatella ErcolanoPublished Dicembre 12, 2024

Facebook WhatsApp Twitter
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione ‐3,9% annuo

ANSA ‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto
ROMA, 12 DIC ‐ Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell´1,6% rispetto al secondo trimestre e si è
ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato
per la produzione di tutta l´industria che, invece, è diminuita dello 0,6%
sul trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.
Lo indica la 172esima edizione dell´ indagine congiunturale di
Federmeccanica sull´industria metalmeccanica‐meccatronica italiana,
sottolineando che nei primi nove mesi dell´anno a condizionare l´attività produttiva metalmeccanica è stata, in
particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione
soprattutto nella prima metà dell´anno.. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Imprese, Federmeccanica: Nel
terzo trimestre produzione
industria -1,9% su anno
12 Dicembre 2024

Nel terzo trimestre dell’anno in corso, la complessità del contesto generale presenta

elementi di elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività industriale delle

principali economie europee. Tra luglio e settembre, nel nostro Paese la produzione

industriale ha continuato a contrarsi dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel

confronto annuale, la riduzione è stata dell’1,9%. E’ il dato della 172ª edizione

dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica –

Meccatronica italiana. Situazione più critica la si riscontra nel settore

metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo produttivo è stato dell’1,6%

rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio-settembre 2023, la contrazione è

stata del 3,9%.

Nei primi nove mesi del 2024 a condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata,

in particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi

trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell’anno.

HOME ECONOMIA IMPRESE, FEDERMECCANICA: NEL TERZO TRIMESTRE PRODUZIONE INDUSTRIA -1,9% SU ANNO
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Industria, a luglio produzione
-3,3% annuale: crolla tessile
(-18,3%)

 10 Settembre 2024 di Redazione

L'incremento maggiore è per la

fabbricazione di prodotti chimici (+3,9%)

Industria, ad agosto quarto
aumento mensile dei prezzi
produzione

 27 Settembre 2024 di Redazione

Secondo Istat, ad agosto 2024 crescono

dello 0,7% rispetto al mese precedente e

flettono dello 0,8% rispetto all'anno

precedente (da -1,1% di luglio).

Industria, l’andamento della
produzione a settembre nei Paesi
Ue

 14 Novembre 2024 di Redazione

Secondo Eurostat la produzione

industriale è diminuita del 2,0% sia

nell'area dell'euro che nell'Ue, rispetto al

mese precedente.
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Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
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12 dicembre 2024

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo
trimestre, la produzione
metalmeccanica-meccatronica si è
contratta dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta del
3,9% su base annuale. Un calo più
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marcato di quello rilevato per la
produzione di tutta l'industria che,
invece, è diminuita dello 0,6% sul
trimestre precedente e dell'1,9%
rispetto allo stesso periodo del 2023.
Lo indica la 172esima edizione
dell'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana,
sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività
produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della
produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in signi cativa
contrazione soprattutto nella prima metà dell'anno. (ANSA).
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione -3,9% annuo
ANSA

-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dicembre 2024    

ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6%

rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato

per la produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando che nei primi nove mesi

dell'anno a condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima

metà dell'anno..

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in

tempo reale.
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Federmeccanica, nel terzo trimestre
produzione -3,9% annuo
-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dicembre 2024

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-
meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9%
su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta
l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%
rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana,
sottolineando che nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività produttiva
metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e
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rimorchi con volumi trimestrali in signi cativa contrazione soprattutto nella prima
metà dell'anno. (ANSA).

12 dicembre 2024
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione
‐3,9% annuo
‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dic 2024

REDAZIONE
ECONOMIA

‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

N el terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell'1,6% rispetto al
secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base

annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la
produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello
0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9% rispetto allo stesso
periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione
dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica‐meccatronica italiana, sottolineando che
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nei primi nove mesi dell'anno a condizionare l'attività
produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la
caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con
volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto
nella prima metà dell'anno.
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ECONOMIA / LECCO E SONDRIO GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 2024

Rallenta il metalmeccanico. Riva:
«cenario di cile, ma le notre
aziende ono olide»

Giacomo Riva, Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanica e Meccatronica di Confindustria Lecco e Sondrio

Sono stati di usi oggi i risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica-Meccatronica italiana.

Nel terzo trimestre dell’anno in corso, evidenzia la nota della

Federazione, la complessità del contesto generale presenta elementi di

elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività industriale delle

principali economie europee.

Tra luglio e settembre, nel nostro Paese la produzione industriale ha

continuato a contrarsi dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel

confronto annuale, la riduzione è stata dell’1,9%.
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Situazione più critica la si riscontra nel settore

metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo produttivo è

stato dell’1,6% rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio-

settembre 2023, la contrazione è stata del 3,9%. Nei primi nove mesi del

2024 a condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata, in

particolar modo, la caduta della produzione di autoveicoli e rimorchi con

volumi trimestrali in signi cativa contrazione soprattutto nella prima

metà dell’anno.

In tale contesto, anche l’export del nostro Paese peggiora. Nel periodo

gennaio-settembre 2024, il settore metalmeccanico ha destinato verso

l’estero prodotti per un valore pari a 206 miliardi di euro evidenziando

una riduzione del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023, che è molto

più accentuata rispetto alla  essione dell’export totale del nostro paese

(-0,7%). Le importazioni si sono ridotte del 4,1% e l’avanzo commerciale

è così risultato pari a 36,8 miliardi di euro.

I risultati trimestrali dell’export metalmeccanico, in questi primi nove

mesi del 2024, permangono negativi e in peggioramento in corso d’anno:

se nel primo trimestre il calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3%, nei

successivi si è andato ampliando con una caduta di oltre il 4%.

Anche nelle province di Lecco e Sondrio il sentiment di uso è quello del

rallentamento che interessa sia la produzione sia il fatturato, oltre che le

aspettative per la chiusura dell’anno: «L’instabilità del contesto

internazionale, il clima di grande incertezza, le tensioni geopolitiche in

aree strategiche hanno reso particolarmente di cile lo scenario con il

quale ci confrontiamo quotidianamente e le complessità che sta vivendo il

nostro settore a livello nazionale si ri ettono su tutto il sistema

economico, considerando che il settore vale l’8% del PIL e circa il 50%

dell’export italiano» commenta Giacomo Riva, Presidente della Categoria

Merceologica Metalmeccanica e Meccatronica di Con ndustria Lecco e

Sondrio.

«Non vi sono dubbi che la situazione sia critica e anche sul nostro

territorio ci sono alcuni inevitabili ri essi della congiuntura generale,

nazionale e internazionale, ma la solidità della quale le aziende del nostro

territorio hanno dato prova molte volte ci consente di contenere la

preoccupazione», conclude Giacomo Riva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione -3,9% annuo
ANSA

-1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto

12 dicembre 2024    

ROMA, 12 DIC - Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6%

rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato

per la produzione di tutta l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell'1,9%

rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana, sottolineando che nei primi nove mesi

dell'anno a condizionare l'attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della

produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima

metà dell'anno..

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione ‐3,9% annuo

ROMA, 12 DIC ​  Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell´1,6% rispetto al secondo trimestre e si è
ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per
la produzione di tutta l´industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul
trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. Lo
indica la 172esima edizione dell´indagine congiunturale di Federmeccanica
sull´industria metalmeccanica‐meccatronica italiana, sottolineando che nei
p r i m i  n o v e  m e s i  d e l l ´ a n n o  a  condizionare l´attività produttiva
metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi
trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell´anno.
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M.G.F.

Giovedì 12 Dicembre 2024 15:38

Home  LombardiaPost  Metalmeccanica, altro calo dell’1,6% nel terzo trimestre. Pesano Germania e Usa
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Federmeccanica registra una brusca frenata nel terzo trimestre,
con un calo che su base annuale è del 3,9%. La crisi colpisce
duramente l'export (-3,7%). Preoccupa il fronte occupazionale,
con il 20% delle imprese che prevede tagli. Netta la posizione sulle
retribuzioni "che registrano un incremento superiore del 40%
rispetto alla media dell'industria". Ma "la ricchezza si può
distribuire solo se viene prodotta", sottolinea il direttore generale
Franchi

ECONOMIA

Metalmeccanica, altro calo
dell’1,6% nel terzo
trimestre. Pesano
Germania e Usa

 

   

Federmeccanica registra una brusca frenata nel terzo
trimestre, con un calo che su base annuale è del 3,9%. La
crisi colpisce duramente l'export (-3,7%). Preoccupa il fronte
occupazionale, con il 20% delle imprese che prevede tagli.
Netta la posizione sulle retribuzioni "che registrano un
incremento superiore del 40% rispetto alla media
dell'industria". Ma "la ricchezza si può distribuire solo se
viene prodotta", sottolinea il direttore generale Franchi
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Home    Economia   Industria Metalmeccanica-Maccanotronica: in calo i dati diffusi da Federmeccanica

Economia Lecco Zoom

Industria Metalmeccanica-
Maccanotronica: in calo i dati
diffusi da Federmeccanica

Tempo di lettura: 3 minuti

Il presidente della Categoria Giacomo Riva:

Di  Redaz ione  - 12/12/2024

PROSSIMI EVENTI

 12 DIC 2024

LASCIAR CANTARE IL
CUORE. LA DEVOZIONE
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POESIA DELL’UMANESIMO

 Palazzo delle

Paure in Piazza XX Settembre,
22, Lecco

 12 DIC 2024

CONCERTO DI NATALE
AVIS 19^ edizione

 Teatro

Cenacolo Francescano in Piazza
Cappuccini, 3 Lecco

 13 DIC 2024

L’ALBERO DI NATALE
 Spazio 50,

sede di

Ronzinante in Via Vittorio
Veneto, 2, Merate

TUTTI GLI EVENTI

.
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ELEZIONI 2024



 7.8  Comune di Lecco  giovedì, Dicembre 12, 2024   
C Scopri il Meteo Contatti
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Giacomo Riva

“Non vi sono dubbi che la situazione sia critica”

Anche nelle province di Lecco e Sondrio il sentiment diffuso
è quello del rallentamento

LECCO – Sono stati diffusi oggi i risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica-Meccatronica ital iana. Nel terzo

trimestre dell’anno in corso, evidenzia la nota della Federazione, la complessità del contesto

generale presenta elementi di elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività

industriale delle principali economie europee.

Tra luglio e settembre, nel nostro Paese la produzione industriale ha continuato a contrarsi

dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel confronto annuale, la riduzione è stata

dell’1,9%. Situazione più critica la si riscontra nel settore

metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo produttivo è stato dell’1,6%

rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio-settembre 2023, la contrazione è stata

del 3,9%.

Nei primi nove mesi del 2024 a condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata, in

particolar modo, la caduta della produzione di autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in

significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell’anno. Le dinamiche produttive

sono state disomogenee nei diversi comparti e questo anche perché il settore

metalmeccanico/meccatronico è un settore fortemente eterogeneo sia per l’inclusione di

una vasta gamma di attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le differenti

dimensioni che caratterizzano le imprese metalmeccaniche.

In tale contesto, anche l ’export del  nostro

Paese peggiora. Nel periodo gennaio

settembre 2024, il settore metalmeccanico

ha destinato verso l’estero prodotti per un

valore pari a 206 miliardi di euro

evidenziando una riduzione del 3,7% rispetto

ai primi nove mesi del 2023, che è molto più

accentuata rispetto alla flessione dell’export

totale del nostro paese (-0,7%). Le

importazioni si sono ridotte del 4,1% e

l’avanzo commerciale è così risultato pari a

36,8 miliardi di euro.

I risultati trimestrali dell’export metalmeccanico, in questi primi nove mesi del 2024,

permangono negativi  e in peggioramento in corso d’anno: se nel primo trimestre il

calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3%, nei successivi si è andato ampliando con una

caduta di oltre il 4% (per consultare l’indagine: www.federmeccanica.it).

.

.

..

..
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Anche nel le province di  Lecco e Sondrio i l  sentiment diffuso è quel lo del

ral lentamento che interessa sia la produzione sia il fatturato, oltre che le aspettative

per la chiusura dell’anno: “L’instabilità del contesto internazionale, il clima di grande

incertezza, le tensioni geopolitiche in aree strategiche hanno reso particolarmente difficile

lo scenario con il quale ci confrontiamo quotidianamente e le complessità che sta vivendo il

nostro settore a livello nazionale si riflettono su tutto il sistema economico, considerando

che il settore vale l’8% del PIL e circa il 50% dell’export italiano” commenta Giacomo Riva,

Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanica e Meccatronica di Confindustria

Lecco e Sondrio.

“Non vi sono dubbi che la situazione sia critica e anche sul nostro territorio ci sono alcuni

inevitabili riflessi della congiuntura generale, nazionale e internazionale, ma la solidità della

quale le aziende del nostro territorio hanno dato prova molte volte ci consente di contenere

la preoccupazione” conclude Giacomo Riva.
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione ‐3,9% annuo

‐1,6% sui tre mesi precedenti. Pesa la caduta del settore auto (ANSA) ‐
ROMA, 12 DIC ‐ Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐
meccatronica si è contratta dell´1,6% rispetto al secondo trimestre e si è
ridotta del 3,9% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato
per la produzione di tutta l´industria che, invece, è diminuita dello 0,6%
sul trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.
Lo indica la 172esima edizione del l ´ indagine congiunturale di
Federmeccanica sull´industria metalmeccanica‐meccatronica italiana,
sottolineando che nei primi nove mesi dell´anno a condizionare l´attività produttiva metalmeccanica è stata, in
particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione
soprattutto nella prima metà dell´anno. (ANSA). Riproduzione riservata © il Nord Est
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Federmeccanica, nel terzo trimestre produzione ‐3,9% annuo

Ho letto e accettato i Termini di Utilizzo e l´ Informativa sulla Privacy ROMA (ANSA) ‐
ROMA, 12 DIC ‐ Nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica‐meccatronica si
è contratta dell´1,6% rispetto al secondo trimestre e si è ridotta del 3,9% su base
annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta l´industria
che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo
stesso periodo del 2023. Lo indica la 172esima edizione dell´indagine congiunturale
di Federmeccanica sull´industria metalmeccanica‐meccatronica italiana,
sottolineando che nei primi nove mesi dell´anno a condizionare l´attività produttiva
metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi
trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà dell´anno. (ANSA). ANSA © Riproduzione Riservata
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CONFINDSUTRIA

Industria metalmeccanica:
"Situazione critica anche a Lecco"
Riva: "La solidità delle aziende del nostro territorio ci consente
di contenere la preoccupazione"

LeccoPubblicato: 12 Dicembre 2024 15:26













Sono stati diffusi oggi i risultati dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica-Meccatronica italiana. Nel terzo

trimestre dell’anno in corso, evidenzia la nota della

Federazione, la complessità del contesto generale

presenta elementi di elevata incertezza con ripercussioni

negative sull’attività industriale delle principali economie

europee.

Industria metalmeccanica: "Situazione critica

anche a Lecco"

Tra luglio e settembre, nel nostro Paese la produzione

industriale ha continuato a contrarsi dello 0,6% rispetto al

trimestre precedente e, nel confronto annuale, la riduzione

è stata dell’1,9%.

Situazione più critica la si riscontra nel settore

Cronaca ContattiLocalità
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metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo

produttivo è stato dell’1,6% rispetto al secondo, mentre,

con riferimento a luglio-settembre 2023, la contrazione è

stata del 3,9%. Nei primi nove mesi del 2024 a

condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata,

in particolar modo, la caduta della produzione di

autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in

significativa contrazione soprattutto nella prima metà

dell’anno.

Le dinamiche produttive sono state disomogenee nei

diversi comparti e questo anche perché il settore

metalmeccanico/meccatronico è un settore fortemente

eterogeneo sia per l’inclusione di una vasta gamma di

attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le

differenti dimensioni che caratterizzano le imprese

metalmeccaniche.

In tale contesto, anche l’export del nostro Paese peggiora.

Nel periodo gennaio-settembre 2024, il settore

metalmeccanico ha destinato verso l’estero prodotti per

un valore pari a 206 miliardi di euro evidenziando una

riduzione del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023,

che è molto più accentuata rispetto alla flessione

dell’export totale del nostro paese (-0,7%). Le importazioni

si sono ridotte del 4,1% e l’avanzo commerciale è così

risultato pari a 36,8 miliardi di euro.

I risultati trimestrali dell’export metalmeccanico, in questi

primi nove mesi del 2024, permangono negativi e in

peggioramento in corso d’anno: se nel primo trimestre il

calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3%, nei successivi si

è andato ampliando con una caduta di oltre il 4%.

(Per consultare l’indagine: www.federmeccanica.it)

 

Anche nelle province di Lecco e Sondrio il sentiment

diffuso è quello del rallentamento che interessa sia la

produzione sia il fatturato, oltre che le aspettative per la

chiusura dell’anno: «L’instabilità del contesto

internazionale, il clima di grande incertezza, le tensioni

geopolitiche in aree strategiche hanno reso
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particolarmente difficile lo scenario con il quale ci

confrontiamo quotidianamente e le complessità che sta

vivendo il nostro settore a livello nazionale si riflettono su

tutto il sistema economico, considerando che il settore

vale l’8% del PIL e circa il 50% dell’export italiano»

commenta Giacomo Riva, Presidente della Categoria

Merceologica Metalmeccanica e Meccatronica di

Confindustria Lecco e Sondrio.

 

«Non vi sono dubbi che la situazione sia critica e anche

sul nostro territorio ci sono alcuni inevitabili riflessi della

congiuntura generale, nazionale e internazionale, ma la

solidità della quale le aziende del nostro territorio hanno

dato prova molte volte ci consente di contenere la

preoccupazione» conclude Giacomo Riva.

BESTIALE...

2600 passaporti per

animali rilasciati da Ats in

un anno
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13/12/2024 16:26 / Economia

La verità dietro i numeri: cresce
l’occupazione ma il lavoro è più povero
Record nel terzo trimestre occupazione. Ma giù ore
lavorate e su la Cig. Un’impresa su 5 prevede un calo
dell'occupazione nei prossimi mesi.

LEGGI L'EDIZIONE CARTACEA

A B B O N A T I R E D A Z I O N E
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Puntuali come il bagno di ferragosto e il pranzo di Natale arrivano copiosi i
comunicati di giubilo sui dati dell’occupazione che periodicamente diffonde
l’Istat. A partire dalla premier Giorgia Meloni che parla di dati incoraggianti. E,
se è pur vero che abbiamo il record di occupati, è anche vero che questo si
accompagna a un calo delle ore lavorate e ad un allargamento dell’area del
lavoro povero e precario. Non solo.

I nuovi dati dell’Istituto nazionale di statistica si accompagnano al grido di
allarme che nelle stesse ore arriva dalle imprese. La caduta dell’industria per il
comparto metalmeccanico si fa ancora più pesante, con la produzione che tra
luglio e settembre scende di quasi il 4% annuo, zavorrata dal crollo del settore
auto. E anche le prospettive restano negative, con il rischio di ricadute negative
sul resto dell’economia. Tanto che aumentano le imprese meccaniche che
prospettano una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi sei mesi: sono
una su cinque.

IL RECORD DELL’OCCUPAZIONE SI ACCOMPAGNA AL CALO DELLE
ORE LAVORATE E ALL’AUMENTO DELLA CIG

L’Istituto di statistica indica un aumento di 117mila occupati (+0,5%) nel terzo
trimestre rispetto al secondo trimestre, e di 517mila unità (+2,2%) rispetto al
terzo trimestre 2023. La spinta maggiore arriva ancora dai dipendenti a tempo
indeterminato e poi dagli autonomi, mentre diminuiscono i dipendenti a
termine.

Il tasso di occupazione raggiunge così il 62,4%, toccando il nuovo livello più alto
mai registrato nelle relative serie storiche trimestrali. Il tasso di
disoccupazione scende al 6,1% attestandosi invece al livello più basso dopo il
secondo trimestre 2007. Ma sale anche il tasso di inattività al 33,4% e quindi
aumentano le persone che non hanno un lavoro e neppure lo cercano.

Le ore lavorate per dipendente diminuiscono sia in termini congiunturali (-0,9%)
sia tendenziali (-1,0%) e il ricorso alla cassa integrazione sale a 8 ore ogni mille
ore lavorate. Nel mese di settembre 2024 sono state autorizzate
complessivamente 44,9 milioni di ore di cassa integrazione, registrando un
incremento rispetto a settembre 2023, quando le ore autorizzate erano 37,8
milioni.

Nei primi nove mesi di quest’anno la Cig è aumentata del 23% rispetto allo
stesso periodo del 2023, solo quella ordinaria del 30% e ci sono settori, come le
pelli, dove si è registrato un +140%. “E’ essenziale non fermarsi ai soli numeri:
l’aumento del ricorso alla Cig e il calo delle ore lavorate per dipendente
evidenziano che restano nodi critici legati alla qualità dell’occupazione”, afferma
il segretario generale dell’Ugl, Paolo Capone.

LAVORO, IL GRIDO D’ALLARME DELLE IMPRESE METALMECCANICHE

“Siamo in grandissima difficoltà”, avverte Federmeccanica. I dati lo certificano:
nel terzo trimestre, la produzione metalmeccanica-meccatronica segna una
contrazione dell’1,6% rispetto al secondo trimestre e addirittura del 3,9% su
base annua. Un calo più marcato di quello rilevato per l’attività di tutta
l’industria (diminuita rispettivamente dello 0,6% e dell’1,9%). E che potrebbe
anche peggiorare. La quota di imprese metalmeccaniche che prevede un calo
dei livelli occupazionali nei prossimi sei mesi sale al 20% (dal 14% di giugno).

Puoi leggere l'edizione cartacea de
La Notizia ovunque ti trovi su pc,
tablet e smartphone.
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“Quando andiamo male tutti ne risentono considerando il peso del nostro
settore che vale l’8% del Pil e circa il 50% dell’export nazionale. Occorre fare
tanto, a partire dalle politiche industriali a livello sia europeo sia nazionale,
come è avvenuto negli Stati Uniti e anche in Cina. I fondi vanno aggiunti e non
tolti e le risorse devono essere ben utilizzate. È il momento della responsabilità
– dice il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis – per proteggere un
tessuto industriale composto da imprese esposte a forti turbolenze che ne
mettono a rischio la tenuta. Tutti devono fare la propria parte per non lasciare
indietro nessuno, noi come sempre faremo la nostra. I fondi vanno aggiunti,
non tolti”. Il riferimento evidente è al taglio del fondo dell’Automotive deciso dal
governo in Manovra.

di Raffaella Malito

LEGGI ANCHE

Stipendi più bassi, gli aumenti in busta paga rallentano: le
previsioni per il 2025
di Stefano Rizzuti
13/12/2024 17:32

FS presenta il piano strategico: investimenti per 100 miliardi
di Stefano Rizzuti
13/12/2024 13:44

Reddito insu ciente per sei famiglie su dieci e quasi la
metà taglia sulle spese sanitarie
di Dario Conti
12/12/2024 19:18

La Bce taglia i tassi e per la prima volta abbandona la
retorica delle restrizioni
di Stefano Rizzuti
12/12/2024 18:12

00:00 / 00:00

3 / 3

LANOTIZIAGIORNALE.IT(WEB)
Pagina

Foglio

13-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 117



Giovedì 12 Dicembre 2024

Accedi

Una f lat tax per i  lavoratori

Maurizio Sacconi

1,50 € al mese

 

Sciopero trasport iSir ia newsPalazzo AssadMissi l i  Atacms RussiaMalatt ia CongoFogl io rosa

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Quotidiano Nazionale Economia Bce, l’allarme delle impres…

Bce, l’allarme delle imprese: “Serviva più coraggio.
Dov’è il piano Draghi?”
Visentin, presidente di Federmeccanica: nessun effetto sull’economia reale. “Prevale solo
l’attenzione agli equilibri finanziari. E il nostro settore è in crisi”

13 dic 2024

Davide Nitrosi
Economia

PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: Cosa succede alla rata del mutuo dopo il taglio dei
tassi della Bce: le simulazioni

ARTICOLO: La Bce taglia i tassi di 25 punti base, tasso base al
3 %

ARTICOLO: Pensioni 2025, cambia il calcolo: assegno più basso
per chi lascia il lavoro da gennaio

1 / 4
Pagina

Foglio

13-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 118



POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ult ima ora

Amazon dona 1 milione di dollari per
l'insediamento di Trump

Economia

Ncc, il Tar sospende l’obbligo di 20
minuti di pausa tra le corse

Ult ima ora

Tar sospende obbligo 20 minuti di
pausa fra corse degli Ncc

Ult ima ora

Piazza Affari chiude in rialzo: Ftse Mib
a +0,36%, Cucinelli spicca con +8,04%

Ult ima ora

Gianni Vittorio Armani nuovo
presidente di Elettricità Futura

R oma, 13 dicembre 2024 – I mercati hanno accolto
con favore il taglio di 25 punti base del costo del
denaro da parte della Bce. Ma non così l’industria

che continua a pagare tre volte più del 2021 per finanziarsi.

Federico Visentin

Federico Visentin, presidente di Federmeccanica ﴾un
comparto che vale l’8% del Pil nazionale﴿, questa misura
è sufficiente?

“Certamente no. Lo ripetiamo da tempo: l’attuale situazione
non è ovviamente solo legata ai tassi di interessi. È però un
momento di congiuntura negativa in cui dovremmo riuscire
a rilanciare almeno gli investimenti, in cui le imprese sanno
che se ci sono le condizioni giuste si deve poter investire,
magari in efficientamento, in tecnologie da sperimentare. È
il momento in cui si fanno sforzi per prepararsi a rilanciare”.

E quindi le imprese sono rimaste deluse?

“Gli annunci non bastano, servono soluzioni più evidenti.
Abbiamo bisogno di generare più ottimismo, al di là dei
numeri freddi che fanno calcolare la possibilità di investire.
Abbiamo bisogno di un segno chiaro, forte, di supporto”.

Serviva un taglio di 50 punti base per sostenere più
marcatamente le imprese?

“Certo. Questo centellinare continua a confermarci che si
perseguono equilibri di tipo finanziario e non si pensa
all’impresa. Queste scelte vengono prese da chi forse non
conosce il mondo dell’economia reale, quello che
rappresentiamo noi nell’industria. Prevale solo l’attenzione
agli equilibri finanziari”.

Insomma, da Francoforte solo un aiutino?

“Tagliare 25 punti base è una di quelle cose che non fa
effetto sull’economia reale. Manca l’effetto ottimismo. Se la
Bce taglia 25 punti ora e tra un mese altri 25 non ottiene
l’effetto che farebbe se avesse tagliato di colpo 50 punti. Gli
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imprenditori sono razionali, ma hanno anche un cuore che
vuole essere lanciato oltre l’ostacolo. Ci serve l’effetto
annuncio”.

Ma l’inflazione non preoccupa più?

“Pensiamo di contenerla con i tassi? Non ci vengano a
raccontare che è un tema inflazionistico, quando sappiamo
benissimo che l’inflazione è generata da altri fattori, non
quelli derivati da una crescita eccessiva che non abbiamo
neppure alle spalle. In Europa c’è una guerra, non ce lo
ricordiamo? E non parliamo dei dazi, come quelli sulle auto
elettriche cinesi con Pechino che reagisce bloccando le
importazioni di batterie”.

Anche la presidente della Bce, Christine Lagarde, ha
avvisato che le previsioni di crescita sono al ribasso in
tutta l’Eurozona.

“Vero, ma c’è una cosa che sta mancando clamorosamente
all’appello. Che ne è stato del piano Draghi, dove viene
sollecitata la necessità di un impegno straordinario di
finanza per rilanciare l’Europa? I tempi di una riflessione sul
documento mi pare che siano anche scaduti, per cui
dobbiamo cominciare a pensare che lo vogliono ignorare? È
molto preoccupante. Draghi ha messo nero su bianco
quello che serve per fare generare l’economia, ma io non
vedo nessunissima reazione, neanche un dibattito contrario,
c’è apatia. Che è anche peggio”.

L’indagine congiunturale di Federmeccanica restituisce
un quadro preoccupante: la metalmeccanica va peggio
del resto dell’industria. Che succede?

“Tra luglio e settembre la produzione nel settore
metalmeccanico/meccatronico è calata del 3,9% rispetto
allo stesso periodo del 2023. La Germania nel 2024 cala del
7,6%, la Francia del 3,8%, la Spagna va meglio. Il terzo
trimestre ha visto un peggioramento ulteriore: il trend
continua e il quarto trimestre sarà ulteriormente in
peggioramento. Poi è salita al 13% la percentuale di
imprese che considera pessima o cattiva la liquidità
aziendale: era il 7 % l’anno scorso. Per difendere la liquidità
si ricorrere al sistema bancario e così torniamo da capo, ai
tassi di interesse che continuano a stare troppo alti quando
quasi la metà delle imprese non prevede di fare
investimenti: un dato gravissimo”
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BCE

S&P in un report di qualche giorno fa sulla Bce sosteneva
che il nuovo pericolo è la “crisi di fiducia”. È d’accordo?

“Stiamo parlando di questa cosa. La mappa delle aziende
che cominciano ad avere difficoltà si allarga e non sono le
solite note. La mancanza di fiducia è pericolosissima”.
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SOSTENIBILITÀ CRESCIMPRESA INFOIMPRESA INNOVAZIONE EXPORT IN DIGITALE INTERNAZIONALIZZAZIONE TECNOLOGIA

Produzione industriale: la situazione più critica è nel settore
metalmeccanico/meccatronico

Nel terzo trimestre 2024 la produzione metalmeccanica/meccatronica si è contratta dell’1,6% rispetto al secondo e si è
ridotta di quasi il 4% su base annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta l’industria che,
invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e dell’1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023.
L’export metalmeccanico/meccatronico tra gennaio e settembre 2024 si è ridotto del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del
2023. Anche in questo caso diminuzione più accentuata rispetto all’export totale del nostro Paese (‐0,7%). Pesante il calo
dei flussi diretti nell’area UE (‐5,4%), in particolare quelli verso la Germania (‐10,6%), e verso gli USA (‐7,1%) sempre su
base annuale.
Il 20% delle imprese prospetta una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi mesi (in forte aumento rispetto al
precedente 14% di giugno).
Il 50% delle aziende continua ad essere penalizzata dalle complicazioni dei traffici marittimi nella zona del Mar Rosso e il
37% delle imprese risente delle difficoltà legate alle insufficienze infrastrutturali nazionali per quanto riguarda trasporti e
logistica.
Le retribuzioni contrattuali della metalmeccanica sono cresciute di circa il 40 % in più rispetto all’industria nel suo
complesso e, al contempo, il fatturato settoriale, tendenzialmente più contenuto di quello realizzato nell’industria in senso
stretto, anche a settembre 2024 si è collocato al di sotto di circa 4 punti percentuali.

Sono stati diffusi ieri i risultati della 172ª edizione dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica italiana.

Nel terzo trimestre dell’anno in corso, la complessità del contesto generale presenta elementi
di elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività industriale delle principali economie europee. Tra luglio e
settembre, nel nostro Paese la produzione industriale ha continuato a contrarsi
dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel confronto annuale, la riduzione è stata dell’1,9%.

Situazione più critica la si riscontra nel settore metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo produttivo è
stato dell’1,6% rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio‐settembre 2023, la contrazione è stata del 3,9%.

Nei primi nove mesi del 2024 a condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la caduta della
produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto nella prima metà
dell’anno.

Le dinamiche produttive sono state disomogenee nei diversi comparti e questo anche perché il settore metalmeccanico/meccatronico
è un settore fortemente eterogeneo sia per l’inclusione di una
vasta gamma di attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le differenti dimensioni che caratterizzano le imprese
metalmeccaniche. Il peggioramento è comunque generalizzato e anche chi si trova in territorio positivo ﴾solo due comparti su
sette﴿ ha visto ridurre le proprie performance.

Nell’Unione europea l’attività metalmeccanica continua ad essere in forte sofferenza: nel periodo gennaio‐
settembre 2024 la produzione è diminuita del 5,9% rispetto al 2023. Nell’ambito dei principali paesi dell’area, la
produzione metalmeccanica in Germania, nella media di periodo, si è ridotta del 7,6%; in Francia l’attività produttiva è
mediamente diminuita del 3,8% nel confronto con i primi nove mesi del 2023; infine, in Spagna la contrazione è stata
contenuta e pari a ‐0,5%.

In tale contesto, anche l’export del nostro Paese peggiora.

Nel periodo gennaio‐settembre 2024, il settore metalmeccanico ha destinato verso l’estero prodotti per un valore
pari a 206 miliardi di euro evidenziando una riduzione del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023, che è molto più
accentuata rispetto alla flessione dell’export totale del nostro paese ﴾‐0,7%﴿. Le importazioni si sono ridotte del 4,1% e l’avanzo
commerciale è così risultato pari a 36,8 miliardi di euro.

I risultati trimestrali dell’export metalmeccanico, in questi primi nove mesi del 2024, permangono negativi e in peggioramento
in corso d’anno: se nel primo trimestre il calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3% nei successivi si è andato
ampliando con una caduta di oltre il 4%.

Con riferimento alle aree di destinazione, nel periodo gennaio‐settembre 2024, le esportazioni dirette verso l’Unione Europea
sono diminuite del 5,4% su base annua e il calo, pur avendo interessato tutti inostri principali partner commerciali, è stato
determinato in particolar modo dal crollo registrato sul mercato tedesco ﴾‐10,6% rispetto ai primi nove mesi del 2023﴿. Più
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contenuta è stata la
contrazione dei flussi indirizzati verso i mercati esterni all’area ﴾‐1,9%﴿ ma occorre evidenziare il calo osservato per il mercato statunitense ﴾‐7,1%﴿.

I risultati della nostra consueta indagine trimestrale evidenziano un marcato peggioramento
della congiuntura settoriale con picchi negativi superati solo nella fase più critica della pandemia:

Il 41% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in peggioramento e
sale al 42% ﴾dal 39% della scorsa rilevazione﴿ la quota di imprese che si ritiene insoddisfatta delle consistenze in essere;
Il 32% delle imprese prospetta una contrazione nei livelli di produzione totale a fronte del 23% che prevede
di aumentarli ﴾inferiore al precedente 26%﴿;
Peggiora, salendo al 13%, la percentuale di imprese che valuta “cattiva o pessima” la situazione

della liquidità aziendale ﴾era pari al 7% nella scorsa indagine﴿;

Aumenta la quota di imprese che prevede una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi sei mesi: 20% rispetto al
14% di fine giugno;
Sono poco più di un terzo ﴾33%﴿ le imprese rispondenti che, rispetto al passato, pensano
di aumentare le attività di investimento nei prossimi 6‐12 mesi, mentre sono quasi la metà ﴾48%﴿ quelle non ne prevedono
di nuove a fronte del 19% che, invece, dichiara di volerle ridurre.

Inoltre, i dati INPS mostrano un incremento del ricorso all’istituto della Cassa Integrazione Guadagni: +36,9% nei primi
nove mesi del 2024 rispetto al 2023. Nel periodo, le ore autorizzate di CIGO sono aumentate del 74,4%, mentre quelle di
CIGS sono diminuite del 4,2%.

Il Vicepresidente di Federmeccanica Diego Andreis ha commentato: «Siamo in grandissima difficoltà. La crisi del nostro
Settore è certificata da dati che purtroppo non lasciano spazio a dubbi. I risultati a consuntivo continuano ad essere molto
negativi rispetto sia al trimestre passato sia allo stesso periodo dell’anno precedente. Le prospettive evidenziano un quadro in
ulteriore peggioramento su tutta la linea. È anche chiaro l’impatto che la meccanica ha sul resto dell’Industria. Quando andiamo
male tutti ne risentono considerando il peso del nostro Settore che vale l’8% del PIL e circa il 50% dell’export nazionale.
Paghiamo a caro prezzo l’instabilità a livello globale che aggrava problemi strutturali di competitività in una fase di profonde
trasformazioni. Sono in atto cambiamenti epocali che possono mutare strutturalmente il modo di fare impresa. Si tratta di una
fase di passaggio delicatissima caratterizzata da equilibri molto fragili che possono definitivamente saltare con poco. Invece
occorre fare tanto, a partire dalle politiche industriali a livello sia europeo sia nazionale, come è avvenuto negli Stati Uniti e
anche in Cina. I fondi vanno aggiunti e non tolti e le risorse devono essere ben utilizzate. È il momento della responsabilità per
proteggere un tessuto industriale composto da imprese esposte a forti turbolenze che ne mettono a rischio la tenuta. Tutti
devono fare la propria parte per non lasciare indietro nessuno, noi come sempre faremo la nostra».

Il Direttore Generale di Federmeccanica Stefano Franchi ha aggiunto: «Nonostante la grave situazione delle nostre
imprese, nella meccanica c’è stato un incremento delle retribuzioni contrattuali che non ha eguali rispetto al complesso
dell’industria. La crescita dei salari è stata significativa come emerge in maniera chiara dai dati ufficiali. Tutto ciò mentre i
fatturati scendevano e il Costo del Lavoro per unità di prodotto ﴾CLUP﴿ aumentava per effetto di una bassa produttività a fronte
di un evidente incremento del costo del lavoro. La nostra Proposta per il rinnovo del CCNL oltre a dare risposte concrete a
importanti problemi di natura sociale – che portano anche benefici economici alle persone – prevede una maggiore
redistribuzione in presenza di un adeguato livello di profittabilità, mantenendo l’adeguamento dei minimi tabellari all’inflazione
﴾IPCA NEI﴿. La ricchezza si può distribuire solo dove viene prodotta e dopo che è stata prodotta. Serve l’impegno di tutti per
aumentare la marginalità delle imprese e, una volta raggiunto questo obiettivo, vanno riconosciuti aumenti aggiuntivi rispetto
all’inflazione, che viene sempre coperta. Questo è necessario per attivare un circuito virtuoso ed evitare ogni circolo vizioso. Il
concetto è semplice, non è possibile redistribuire quello che non c’è, e una quota dei margini va destinata agli investimenti e
all’innovazione per dare un futuro alle imprese e a chi ci lavora. Anche questa indagine ci dice che pur in presenza di grandi
difficoltà le nostre imprese continuano ad investire, continuano a dare un contributo sostanziale all’intero Sistema, ma non
possono essere lasciate sole».

La difficile fase economica che stiamo vivendo oramai da diversi anni, ma soprattutto l’incertezza sulla sua evoluzione futura, sta condizionando significativamente la produzione del settore metalmeccanico;
inoltre, le tensioni geopolitiche in atto in aree strategiche, soprattutto per quel che riguarda le catene di approvvigionamento,
rendono sempre più difficile il contesto nel quale devono operare le nostre imprese metalmeccaniche, con pesanti ricadute
anche sulla capacità di competere delle stesse.

Difficoltà connesse ai trasporti e alla logistica:

Già nell’indagine di fine giugno era emerso il crescente disagio vissuto dalle imprese a causa delle problematiche di
attraversamento del Mar Rosso, risultato confermato anche nella presente indagine dove per il 50% delle rispondenti
le complicazioni dei traffici marittimi nella zona rappresentano un importante intralcio per l’attività aziendale.
Il 37% delle imprese risente delle difficoltà legate alle insufficienze infrastrutturali nazionali quali colli di bottiglia,
prolungati ed estesi lavori di manutenzione delle reti, la non ottimale intermodalità nel trasporto delle merci, ecc.. Per il
restante 13% l’impedimento maggiore è rappresentato dalle problematiche di attraversamento dei valichi alpini
e questo vale in particolar modo per gran parte delle realtà produttive collocate nelle regioni del Nord Italia.

Andamento Retribuzioni, Fatturato e Costo del Lavoro per Unità di Prodotto:

Nel 2024 le retribuzioni contrattuali del settore metalmeccanico/meccatronico hanno mantenuto un livello di gran lunga
più alto rispetto al complesso dell’industria; evidenziando, nel confronto, un tasso di crescita di circa il 40%.
Il fatturato settoriale, tendenzialmente più contenuto di quello realizzato nell’industria in senso stretto, anche a
settembre 2024 si è collocato al di sotto di circa 4 punti percentuali.
La dinamica del Costo del Lavoro per Unità di Prodotto ﴾CLUP﴿ è risultata molto penalizzante, nel triennio 2021‐
2023 è infatti cresciuta del 6,4% per effetto di una bassa produttività ﴾+1,2%﴿ e di un sostanziale
incremento del costo del lavoro ﴾+7,7%﴿.
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Federmeccanica in forte difficoltà. Le parole del vicepresidente
Diego Andreis,  a commento dell' indagine congiunturale e
dell'impatto della meccanica sul resto dell'industria, sono
inequivocabili: "Siamo in grandissima difficoltà – dichiara – La crisi
del nostro settore è certificata da dati che purtroppo non lasciano

Federmeccanica in difficoltà, Andreis: "Tutti
ne risentono"
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NOTIZIE DELLO STESSO ARGOMENTO

spazio a dubbi. I risultati a consuntivo continuano a essere molto
negativi rispetto sia al trimestre passato sia allo stesso periodo
dell'anno precedente. Le prospettive evidenziano un quadro in
ulteriore peggioramento su tutta la linea e quando andiamo male
tutti ne risentono, considerando il peso".

Federmeccanica in diff icoltà,  Andreis:  "Tutti  ne
risentono"

Il settore vale l'8% del Pil e il 50% dell'export nazionale e ciò
comporta la necessità di "fare tanto, a partire dalle politiche
industriali a livello sia europeo sia nazionale – prosegue Andreis –
come è avvenuto negli Stati Uniti e anche in Cina. I fondi vanno
aggiunti e non tolti e le risorse devono essere ben utilizzate. È il
momento della responsabilità per proteggere un tessuto
industriale composto da imprese esposte a forti turbolenze che ne
mettono a rischio la tenuta. Tutti devono fare la propria parte per
non lasciare indietro nessuno, noi come sempre faremo la nostra".

Il direttore generale di Federmeccanica, Stefano Franchi,
aggiunge che «nonostante la grave situazione delle nostre
imprese,  nel la meccanica c 'è stato un incremento del le
retribuzioni contrattuali che non ha eguali rispetto al complesso
dell'industria. La nostra proposta per il rinnovo del contratto
nazionale prevede una maggiore redistribuzione in presenza di un
adeguato livello di profittabilità, mantenendo l'adeguamento dei
minimi tabellari all'inflazione (Ipca Nei)».

TAGS: economia, federmeccanica, andreis
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Home - Approfondimenti - La nota - Tempi difficili per le imprese metalmeccaniche: la metà non investe, una su cinque licenzierà. Il report
Federmeccanica

Tempi difficili per le imprese metalmeccaniche:
la metà non investe, una su cinque licenzierà.
Il report Federmeccanica
di Fernando Liuzzi 13 Dicembre 2024 in La nota

Tempi difficili, per le nostre imprese metalmeccaniche. Per capire in che senso e

misurare quanto difficili, basta ripercorrere le ultime tre edizioni dell’indagine trimestrale

sul la  Congiuntura metalmeccanica che sono state realizzate quest’anno da

Federmeccanica, l’associazione delle imprese del settore aderenti a Confindustria.

Edizioni relative, rispettivamente, al primo, al secondo e al terzo trimestre del corrente

anno 2024.

Un anno, diciamolo subito, non positivo per quello che è tutt’ora il settore principale

dell’industria manifatturiera del nostro Paese. Già nell’indagine n.170, quella presentata

a Roma il 4 giugno e relativa al 1° trimestre 2024, si delineò – in termini non drammatici,

ma abbastanza netti – una tendenza negativa rispetto ai risultati conseguiti nel corso del

2023. Infatti, confrontando la produzione realizzata dalla nostra industria metalmeccanica

nel trimestre citato con quella del 4° trimestre 2023, si poteva osservare un calo pari a un

-2,1%. Se poi si passava dal confronto congiunturale a quello tendenziale, ovvero se il

confronto veniva fatto fra il 1° trimestre 2024 e il 1° trimestre 2023, ci si trovava di fonte a

un calo ancora più netto: -4,1%.

Tre mesi dopo, ovvero il 16 settembre, Federmeccanica presentò i risultati dell’indagine
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n. 171, quella relativa al 2° trimestre dell’anno in corso. E qui si vide che ci si trovava di

fronte a un leggerissimo miglioramento, ma sempre all’interno di un quadro negativo.

Diciamo, di fronte a un rallentamento della discesa.

Infatti, nel confronto congiunturale fra il 2° trimestre 2024 e il 1° trimestre di questo stesso

anno, si poteva notare che il calo produttivo si era ridotto a un -1,5%; ma sempre di un

ulteriore calo si trattava. Quanto al dato tendenziale, ovvero al confronto fra lo stesso 2°

trimestre 2024 e il 2° trimestre 2023, anche qui ci si trovava di fronte a un calo meno

accentuato di quello registrato per il trimestre precedente, ma pur sempre di fronte a un

calo. In questo caso, pari al -3,4%.

E veniamo adesso ai dati presentati ieri, 12 dicembre, nel corso di una conferenza

stampa tenuta, sempre a Roma, dal Direttore Generale di Federmeccanica, Stefano

Franchi, e dal responsabile dell’Ufficio Studi, Ezio Civitareale. Collegato da remoto, il

Vicepresidente Diego Andreis.

Stiamo dunque parlando dell’indagine trimestrale n. 172, ovvero di quella dedicata al

terzo trimestre 2024. Un’indagine che, rispetto al trimestre precedente, ha mostrato un

nuovo, per quanto lieve, peggioramento. Per quanto riguarda il confronto congiunturale,

Federmeccanica scrive infatt i  che “nel terzo tr imestre 2024 la produzione

metalmeccanica/meccatronica si è contratta dell’1,6%” rispetto al secondo trimestre di

questo stesso anno. Per quanto riguarda, invece, i l  confronto tendenziale,

Federmeccanica rileva un calo pari al un -3,9% rispetto al terzo trimestre del 2023.

A rendere ancora più preoccupante il quadro, sta poi un altro confronto istituito

dall’indagine Federmeccanica, e cioè quello fra il settore metalmeccanico/meccatronico

e l’insieme della nostra industria manifatturiera. Infatti, “tra luglio e settembre – scrive

ancora Federmeccanica – nel nostro Paese la produzione industriale” si è contratta “dello

0,6% rispetto al trimestre precedente”, mentre “nel confronto annuale la riduzione è stata

del l ’1,9%”. In parole povere, le cose stanno andando peggio nel  set tore

metalmeccanico/meccatronico che nell’insieme dell’industria manifatturiera italiana.

A questi dati negativi sul piano della produzione, fanno poi riscontro quelli relativi alla

Cassa integrazione guadagni. Infatti, scrive ancora Federmeccanica, “i dati Inps

mostrano un incremento del ricorso” a questo Istituto. Incremento che, in totale, nei primi 9

mesi del 2024, è stato pari a un +36,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. In

particolare, le ore autorizzate di Cig straordinaria sono, fortunatamente, diminuite del

4,2%, mentre quelle di Cig ordinaria sono aumentate del 74,4%.

Come già si sapeva, questi dati negativi fanno parte di un quadro europeo poco brillante.

Ma in questo campo non si può dire “mal comune, mezzo gaudio”. Infatti se è vero, come

è vero, che l’export è sempre stato un punto di forza per la nostra industria manifatturiera,

le difficoltà registrate dai settori industriali di altri Paesi europei, come – in primis – la

Germania, non possono che avere riflessi negativi per la nostra industria, a partire dalla

componentistica automotive.

E infatti, confrontando il periodo gennaio-settembre 2024 con l’analogo periodo del

2023, si vede che le nostre esportazioni verso la Germania sono calate del 10,6%. E si

tenga presente che la stessa Germania è stata, fin qui, il primo paese importatore dei

nostri prodotti metalmeccanici, accogliendo, da sola, più del 13% delle nostre

esportazioni. Preoccupante anche il calo dell’export metalmeccanico verso gli Stati Uniti.

Calo che, nel periodo citato, e cioè senza bisogno di aspettare l’arrivo dei dazi che

potrebbero essere istituiti dall’Amministrazione guidata da Donald Trump, è stato già pari

a un -7,1%.

Passando dai dati di fonte Istat o Inps, all’indagine condotta da Federmeccanica fra le

imprese associate, secondo la stessa Federmeccanica, in questo difficile quadro
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Ulteriori informazioni 

Fernando Liuzzi

cresce, salendo dal 7% al 13%, la percentuale delle imprese che valutano “cattiva o

pessima” la situazione della liquidità aziendale, mentre aumenta – dal 14% al 20% – la

quota di imprese che “prevede una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi sei

mesi”.

Infine, e, aggiungiamo noi, nonostante tutto, “sono poco più di un terzo le imprese

rispondenti che, rispetto al passato, pensano di aumentare le attività di investimento nei

prossimi 6-12 mesi”. Invece, “sono quasi la metà (48%)” quelle che non prevedono nuove

attività di questo tipo, mentre il 19% dichiara di voler ridurre tali iniziative.

In un incontro dedicato all’analisi dei dati, è rimasta sullo sfondo la questione del rinnovo

contrattuale in corso. Un rinnovo rispetto al quale le trattative sono praticamente interrotte,

mentre i sindacati dei metalmeccanici stanno programmando e realizzando scioperi

articolati su base territoriale. Rispetto a questa problematica, il Direttore Generale,

Franchi, ha affermato che, grazie al buon funzionamento dell’accordo contrattuale del

2021, le retribuzioni dei metalmeccanici sono cresciute più di quelle dei lavoratori

occupati in altri settori della nostra industria manifatturiera, “mantenendo l’adeguamento

dei minimi tabellari all’inflazione”.

Quanto al Vicepresidente Andreis, dopo aver affermato che le imprese del settore si

trovano oggi in una “grandissima difficoltà”, e che quella attuale “è una fase di passaggio

delicatissima, caratterizzata da equilibri molto fragili”, ha sostenuto che, proprio in questa

fase, “occorre fare tanto, a partire dalle politiche industriali, a livello sia europeo, sia

nazionale, come è avvenuto negli Stati Uniti e anche in Cina”.

@Fernando_Liuzzi

Attachments

 172^_Indagine_Congiunturale_Federmeccanica_Sintesi 
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AZIENDE INDUSTRIALI

Federmeccanica: meccanica italiana giù
dell’1,6% (-3,9% annuo) nel Q3. Previsti tagli
occupazionali per il 20% delle imprese
«Siamo in grandissima difficoltà. La crisi del nostro settore è certificata da dati che purtroppo
non lasciano spazio a dubbi», dichiara il vice presidente Diego Andreis

13 Dicembre 2024

La presentazione della 172ª edizione dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica –
Meccatronica italiana.

DIRETTORE: FILIPPO ASTONE -

CONTATTACI

VENERDÌ 13 DICEMBRE 2024,
17:01

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER


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Sono finalmente disponibil i risultati della 172ª edizione dell’indagine congiunturale di Federmeccanica
sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica italiana. Nel terzo trimestre dell’anno in corso, la complessità del
contesto generale presenta elementi di elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività industriale delle
principali economie europee. Tra luglio e settembre, nel nostro Paese la produzione industriale ha continuato a
contrarsi dello 0,6% rispetto al trimestre precedente e, nel confronto annuale, la riduzione è stata dell’1,9%.
Situazione più critica la si riscontra nel settore metalmeccanico/meccatronico: nel terzo trimestre il calo
produttivo è stato dell’1,6% rispetto al secondo, mentre, con riferimento a luglio-settembre 2023, la contrazione è
stata del 3,9%.

La caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi

Nei primi nove mesi del 2024 a condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata, in particolar modo, la
caduta della produzione di Autoveicoli e rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione soprattutto
nella prima metà dell’anno. Le dinamiche produttive sono state disomogenee nei diversi comparti e questo anche
perché il settore metalmeccanico/meccatronico è un settore fortemente eterogeneo sia per l’inclusione di una vasta
gamma di attività produttive, molto diversificate tra loro, sia per le differenti dimensioni che caratterizzano le
imprese metalmeccaniche. Il peggioramento è comunque generalizzato e anche chi si trova in territorio positivo
(solo due comparti su sette) ha visto ridurre le proprie performance.
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Nell’Unione europea l’attività metalmeccanica continua ad essere in forte sofferenza: nel periodo gennaio-
settembre 2024 la produzione è diminuita del 5,9% rispetto al 2023. Nell’ambito dei principali paesi dell’area, la
produzione metalmeccanica in Germania, nella media di periodo, si è ridotta del 7,6%; in Francia l’attività
produttiva è mediamente diminuita del 3,8% nel confronto con i primi nove mesi del 2023; infine, in Spagna la
contrazione è stata contenuta e pari a -0,5%. In tale contesto, anche l’export del nostro Paese peggiora. Nel periodo
gennaio-settembre 2024, il settore metalmeccanico ha destinato verso l’estero prodotti per un valore pari a 206
miliardi di euro evidenziando una riduzione del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023, che è molto più
accentuata rispetto alla flessione dell’export totale del nostro paese (-0,7%). Le importazioni si sono ridotte del
4,1% e l’avanzo commerciale è così risultato pari a 36,8 miliardi di euro.

L’export metalmeccanico, in questi primi nove mesi del 2024, permane
negativo

I risultati trimestrali dell’export metalmeccanico, in questi primi nove mesi del 2024, permangono negativi e in
peggioramento in corso d’anno: se nel primo trimestre il calo tendenziale è stato, infatti, del 2,3% nei successivi si è
andato ampliando con una caduta di oltre il 4%. Con riferimento alle aree di destinazione, nel periodo gennaio-
settembre 2024, le esportazioni dirette verso l’Unione Europea sono diminuite del 5,4% su base annua e il calo, pur
avendo interessato tutti inostri principali partner commerciali, è stato determinato in particolar modo dal crollo
registrato sul mercato tedesco (-10,6% rispetto ai primi nove mesi del 2023). Più contenuta è stata la contrazione
dei flussi indirizzati verso i mercati esterni all’area (-1,9%) ma occorre evidenziare il calo osservato per il mercato
statunitense (-7,1%). I risultati della nostra consueta indagine trimestrale evidenziano un marcato peggioramento
della congiuntura settoriale con picchi negativi superati solo nella fase più critica della pandemia:

Il 41% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in peggioramento e sale al 42% (dal 39% della scorsa rilevazione) la

quota di imprese che si ritiene insoddisfatta delle consistenze in essere;

Il 32% delle imprese prospetta una contrazione nei livelli di produzione totale a fronte del 23% che prevede di aumentarli (inferiore al

precedente 26%);

Peggiora, salendo al 13%, la percentuale di imprese che valuta “cattiva o pessima” la situazione della liquidità aziendale (era pari al 7%

nella scorsa indagine);

Aumenta la quota di imprese che prevede una riduzione dei livelli occupazionali nei prossimi sei mesi: 20% rispetto al 14% di fine

giugno;

Sono poco più di un terzo (33%) le imprese rispondenti che, rispetto al passato, pensano di aumentare le attività di investimento nei

prossimi 6-12 mesi, mentre sono quasi la metà (48%) quelle non ne prevedono di nuove a fronte del 19% che, invece, dichiara di volerle

ridurre.

Inoltre, i dati Inps mostrano un incremento del ricorso all’istituto della Cassa Integrazione Guadagni: +36,9% nei primi nove mesi del

2024 rispetto al 2023. Nel periodo, le ore autorizzate di Cigosono aumentate del 74,4%, mentre quelle di Cigs sono diminuite del 4,2%.

Il vicepresidente di Federmeccanica Diego Andreis ha commentato: «Siamo in grandissima difficoltà. La crisi del
nostro settore è certificata da dati che purtroppo non lasciano spazio a dubbi. I risultati a consuntivo continuano ad
essere molto negativi rispetto sia al trimestre passato sia allo stesso periodo dell’anno precedente. Le prospettive
evidenziano un quadro in ulteriore peggioramento su tutta la linea. È anche chiaro l’impatto che la meccanica ha sul
resto dell’Industria. Quando andiamo male tutti ne risentono considerando il peso del nostro Settore che vale l’8%
del Pil e circa il 50% dell’export nazionale. Paghiamo a caro prezzo l’instabilità a livello globale che aggrava
problemi strutturali di competitività in una fase di profonde trasformazioni. Sono in atto cambiamenti epocali che
possono mutare strutturalmente il modo di fare impresa. Si tratta di una fase di passaggio delicatissima
caratterizzata da equilibri molto fragili che possono definitivamente saltare con poco. Invece occorre fare tanto, a
partire dalle politiche industriali a livello sia europeo sia nazionale, come è avvenuto negli Stati Uniti e anche in
Cina. I fondi vanno aggiunti e non tolti e le risorse devono essere ben utilizzate. È il momento della responsabilità
per proteggere un tessuto industriale composto da imprese esposte a forti turbolenze che ne mettono a rischio la
tenuta. Tutti devono fare la propria parte per non lasciare indietro nessuno, noi come sempre faremo la nostra».
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Il direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi ha aggiunto: «Nonostante la grave situazione delle nostre
imprese, nella meccanica c’è stato un incremento delle retribuzioni contrattuali che non ha eguali rispetto al
complesso dell’industria. La crescita dei salari è stata significativa come emerge in maniera chiara dai dati
ufficiali. Tutto ciò mentre i fatturati scendevano e il Costo del Lavoro per unità di prodotto (Clup) aumentava per
effetto di una bassa produttività a fronte di un evidente incremento del costo del lavoro. La nostra Proposta per il
rinnovo del Ccnl oltre a dare risposte concrete a importanti problemi di natura sociale – che portano anche benefici
economici alle persone – prevede una maggiore redistribuzione in presenza di un adeguato livello di profittabilità,
mantenendo l’adeguamento dei minimi tabellari all’inflazione (Ipca Nei). La ricchezza si può distribuire solo dove
viene prodotta e dopo che è stata prodotta. Serve l’impegno di tutti per aumentare la marginalità delle imprese e,
una volta raggiunto questo obiettivo, vanno riconosciuti aumenti aggiuntivi rispetto all’inflazione, che viene
sempre coperta. Questo è necessario per attivare un circuito virtuoso ed evitare ogni circolo vizioso. Il concetto è
semplice, non è possibile redistribuire quello che non c’è, e una quota dei margini va destinata agli investimenti e
all’innovazione per dare un futuro alle imprese e a chi ci lavora. Anche questa indagine ci dice che pur in presenza di
grandi difficoltà le nostre imprese continuano ad investire, continuano a dare un contributo sostanziale all’intero
Sistema, ma non possono essere lasciate sole».

La difficile fase economica che stiamo vivendo oramai da diversi anni, ma soprattutto l’incertezza sulla sua
evoluzione futura, sta condizionando significativamente la produzione del settore metalmeccanico; inoltre, le
tensioni geopolitiche in atto in aree strategiche, soprattutto per quel che riguarda le catene di approvvigionamento,
rendono sempre più difficile il contesto nel quale devono operare le nostre imprese metalmeccaniche, con pesanti
ricadute anche sulla capacità di competere delle stesse.
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I DATI

Meccatronica in flessione, Piccinali: “Cali evidenziati
dalle difficoltà dell’automotive”
I risultati della 172ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica: nel terzo trimestre del 2024 la
complessità del contesto generale presenta elementi di elevata incertezza con ripercussioni negative sull’attività
industriale delle principali economie europee. Il parere del presidente del Gruppo Meccatronici di Confindustria
Bergamo

di Redazione

Bergamonews

13 Dicembre 2024

17:58

 COMMENTA



 3 min

 STAMPA

 
 
 

Sono stati diffusi i risultati della 172ª edizione dell’Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica – Meccatronica italiana. Nel terzo trimestre
dell’anno in corso, la complessità del contesto generale
presenta elementi di elevata incertezza con ripercussioni
negative sull’attività industriale delle principali economie
europee. Tra luglio e settembre, a livello nazionale, la
produzione industriale ha continuato a contrarsi dello 0,6%
rispetto al trimestre precedente e, nel confronto annuale, la
riduzione è stata dell’1,9%. La situazione più critica la si
riscontra nel settore metalmeccanico/meccatronico: nel terzo
trimestre il calo produttivo è stato dell’1,6% rispetto al
secondo, mentre, con riferimento a luglio‐settembre 2023, la
contrazione è stata del 3,9%. Nei primi nove mesi del 2024 a
condizionare l’attività produttiva metalmeccanica è stata, in
particolar modo, la caduta della produzione di Autoveicoli e
rimorchi con volumi trimestrali in significativa contrazione
soprattutto nella prima metà dell’anno.

Anche nell’Unione europea l’attività metalmeccanica continua
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ad essere in forte sofferenza e nel periodo gennaio‐settembre
2024 la produzione è diminuita del 5,9% rispetto al 2023.
Nell’ambito dei principali paesi dell’area, la produzione
metalmeccanica in Germania, nella media di periodo, si è
ridotta del 7,6%; in Francia è diminuita del 3,8% nel confronto
con i primi nove mesi del 2023, mentre in Spagna la
contrazione è stata contenuta e pari a ‐0,5%.

Per quanto riguarda i dati locali del comparto
metalmeccanico, l’andamento negativo della produzione
emerso dalla recente analisi congiunturale di Camera di
Commercio è confermato anche dall’Indagine di
Federmeccanica, dove le risposte degli imprenditori
bergamaschi sono più negative della media. Il 51% dei
rispondenti bergamaschi segnala nel terzo trimestre cali
produttivi, contro il 43% del totale nazionale. Anche in merito
alla consistenza del portafoglio ordini, se a livello nazionale
viene dato un giudizio insoddisfacente nel 42% dei casi, per
quanto riguarda gli imprenditori locali la quota sale al 69%.

Le prospettive produttive complessive per il quarto trimestre
sono giudicate negative nel 46% dei casi, contro il 33%
nazionale; meglio il fronte estero, dove solamente il 24%
prevede cali ﴾il 31% a livello nazionale﴿ e il 57% prevede il
mantenimento dei livelli del trimestre precedente ﴾il 52% a
livello nazionale﴿. Sul fronte dell’occupazione si conferma
invece la tendenza alla stabilità, nel 72% dei casi, contro il 65%
a livello nazionale, mentre nel 10% dei casi si prevede un
aumento ﴾contro il 15% nazionale﴿. Dati che sono un’ulteriore
conferma della volontà delle imprese di preservare, anche in
contesti non facili, le proprie risorse umane. Giudizi positivi,
infine, sulla liquidità aziendale, giudicata localmente buona o
normale nella totalità dei casi, mentre a livello nazionale
emerge un 13% di risposte che evidenzia negatività.

“L´industria meccatronica bergamasca – sottolinea Agostino
Piccinali, Presidente del Gruppo Meccatronici di
Confindustria Bergamo – è variegata e opera in mercati
molto diversificati e queste caratteristiche sono
indubbiamente un elemento di valore. I cali evidenziati sono
però in questa fase piuttosto generalizzati e sono, in prima
battuta, legati alle difficoltà dell’automotive e, in seconda
battuta, ai ribassi degli ordinativi di macchine utensili, che
sono un settore di punta della meccatronica provinciale.
Certamente la crisi dell’industria tedesca, principale partner,
influenza molto da vicino il nostro andamento e incide anche
sulle prospettive della produzione, tanto più che la forte
propensione all’export ci rende particolarmente sensibili

2 / 3
Pagina

Foglio

13-12-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
2
3
0

INDAGINE CONGIUNTURALE  - siti web
Pag. 134



all’instabilità a livello globale. Si aggiunge la mal gestita
transizione europea verso sistemi di mobilità più sostenibili,
un obiettivo totalmente condivisibile che aveva bisogno però
di politiche dedicate, linee di azione certe, interventi mirati di
accompagnamento al cambiamento. Senza queste
fondamentali cornici la filiera e tutto il comparto risultano
troppo esposti e, anche quando non direttamente toccati
delle crisi in atto, stanno rinviando programmi di investimenti,
in attesa di un quadro più chiaro, anche perché, a livello
nazionale, i segnali mandati dalla politica non sono stati
incoraggianti, basti pensare ai ritardi delle misure Industria
5.0, il cui impianto si è per giunta rivelato totalmente
inadeguato. La sensazione sempre più netta è quella di
trovarci a competere in un mondo impari, dove Stati Uniti e
Cina hanno in questi anni, con percorsi diversi, varato misure
di forte sostegno alla manifattura e l’Europa è rimasta a
guardare, mentre il tessuto industriale è oggi sempre più a
rischio. Serve l’impegno di tutti per dare un segnale chiaro di
svolta”.
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Produzione metalmeccanica in calo: il settore soffre la contrazione del
comparto auto

La produzione metalmeccanica‐meccatronica italiana ha registrato un calo del
1,6% nel terzo trimestre rispetto al secondo trimestre e del 3,9% su base
annuale, un dato peggiore rispetto alla contrazione generale dell´industria. La
caduta della produzione di autoveicoli e rimorchi è stata il principale fattore di
questo andamento negativo. Un calo signif icativo per la produzione
metalmeccanica La produzione metalmeccanica‐meccatronica italiana ha subito
un calo significativo nel terzo trimestre del 2023. Secondo l´indagine
congiunturale di Federmeccanica, la produzione si è contratta dell´1,6% rispetto
al trimestre precedente e del 3,9% su base annuale. Questo calo è più marcato rispetto alla contrazione generale della
produzione industriale, che ha registrato una diminuzione dello 0,6% sul trimestre precedente e dell´1,9% rispetto allo
stesso periodo del 2023. Il settore auto come principale fattore di contrazione Il principale fattore che ha condizionato
l´andamento negativo della produzione metalmeccanica è stata la caduta della produzione di autoveicoli e rimorchi. I
volumi trimestrali di questo settore hanno subito una significativa contrazione, soprattutto nella prima metà dell
´anno. Questo calo ha avuto un impatto diretto sulla produzione metalmeccanica, dato che il comparto automotive è
un importante cliente del settore. Le prospettive per il futuro Le prospettive per il futuro della produzione
metalmeccanica sono incerte. Il settore è ancora alle prese con le sfide della crisi energetica e dell´inflazione, che
stanno mettendo a dura prova le imprese. Inoltre, la guerra in Ucraina e le tensioni geopolitiche globali stanno
creando un contesto di grande incertezza. Tuttavia, il settore metalmeccanico è un settore strategico per l´economia
italiana, con un alto livello di innovazione e di competenze. Sarà quindi importante monitorare attentamente l
´andamento del settore e adottare le misure necessarie per sostenerne la crescita e la competitività. Un segnale di
allarme per l´economia italiana Il calo della produzione metalmeccanica è un segnale di allarme per l´economia
italiana. Il settore metalmeccanico è un pilastro dell´industria nazionale, e la sua salute ha un impatto diretto sull
´economia complessiva. La contrazione del settore automotive, in particolare, è un fattore di preoccupazione, dato che
questo comparto è un importante motore di crescita per l´Italia. È fondamentale che il governo e le istituzioni
prendano le misure necessarie per sostenere il settore metalmeccanico e favorirne la ripresa. Su questo articolo
Articolo generato da Atlante . Approfondisci la notizia su Google News Hai trovato errori nell´articolo? Hai
suggerimenti per migliorarlo? C´è qualcosa che vuoi farci sapere? Lascia un commento qui sotto, Atlante sarà lieto di
risponderti! Nome Autore : Atlante Tecnologia Intelligenza Artificiale Generativa Su di lui : Un faro di saggezza digitale
, che illumina il caos delle notizie con analisi precise e un´ironia sottile , invitandovi al dialogo globale . Scopri di più su
questo autore Lascia un commento
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Industria, produzione
metalmeccanica -1,6% nel
terzo trimestre
I dati della 172esima edizione dell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica

Nel terzo trimestre del 2024 la produzione metalmeccanica/meccatronica si
è contratta dell'1,6% rispetto al secondo e si è ridotta di quasi il 4% su
base annuale. E' quanto emerge dai risultati della 172esima edizione
dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica.
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N el terzo trimestre del 2024 la produzione metalmeccanica/meccatronica si è
contratta dell’1,6% rispetto al secondo e si è ridotta di quasi il 4% su base
annuale. E’ quanto emerge dai risultati della 172esima edizione dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica.
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ECONOMIA E IMPRESE
VENEZIA-MESTRE PADOVA VERONA TREVISO VICENZA BELLUNO ROVIGO SEZIONI 

Esuberi e contratto, il duro inverno della meccanica epicentro
della crisi in Veneto
di Federico Nicoletti

Da Vicenza a Venezia, scioperi sulla vertenza. Intanto, in regione come nel
Paese, la tendenza è confermata: cala la produzione e aumenta la cassa
integrazione

Da un lato la crisi, tra stabilimenti fermi, cassa integrazione in crescita e
aziende che annunciano esuberi, con il sindacato in prima linea per salvare i
posti di lavoro. Dall’altro ancora scioperi e manifestazioni, stavolta per la
trattativa incagliata sul rinnovo del contratto di lavoro, inasprita dalla crisi
e dalla richiesta sindacale di aumenti degli stipendi per recuperare
l’inflazione a fronte degli utili accumulati delle aziende tra 2022 e 2023. È il
doppio binario su cui scorre l’inverno della meccanica in Veneto, nel
momento più difficile della crisi dell’industria, di cui è l’epicentro.

Peruzzi: «Il calcio oggi è un cinema, preferisco andare a funghi. Le pillole per dimagrire e la squalifica per doping? Ero un bambacione»

La manifestazione indetta dai sindacati in piazza Cittadella, a Verona, davanti alla sede degli
Industriali (Sartori)

Santalucia, il vino che sostiene la
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I numeri della crisi, in Italia e in regione
Giovedì 12 dicembre, in parallelo all’avvio degli scioperi provinciali,
Federmeccanica, l’associazione di Confindustria presieduta dal vicentino
Federico Visentin, ha pubblicato l’analisi congiunturale sul terzo trimestre:
su scala nazionale, sesta trimestrale con produzione in calo, -3,9% sul pari
periodo 2023 e -1,6% sul secondo 2024, mentre la richiesta di cassa
ordinaria fino a settembre è salita del 74%. Dati simili a quelli visti in
Veneto, dalla produzione industriale rilevata da Unioncamere Veneto, -1,9%
nel terzo trimestre sul pari periodo 2023, ma dove la meccanica fa la parte
del leone (-6,9% i prodotti in metallo, -4% l’automotive, -2,8% macchine e
apparecchi), all’utilizzo impianti che scende al 68%. E ancora i dati
sull’occupazione di Veneto Lavoro: le assunzioni tra gennaio e ottobre
nella meccanica sono 37 mila, diecimila in meno del 2022, i posti creati
scendono da 7.600 a 1.800, mentre crescono licenziamenti economici e
collettivi (2.293, tra gennaio e ottobre, 285 in più, +14%). E delle 19 aziende
che hanno chiuso licenziando, trattano esuberi o sono osservate da vicino
15 sono meccaniche: Speedline e Berco, Sunlight, Meneghetti ed Edim i casi
più acuti.

LEGGI ANCHE

Non ci sono segnali di svolta
In un duro inverno, il tema è se ci siano alle porte cambi di clima. «No, la
luce in fondo al tunnel ancora non la vediamo e non c’è nemmeno
un’inversione di tendenza in vista», dice, tornando ai dati iniziali, il
presidente di Federmeccanica, Visentin. La questione riguarda anche le
ricette per scuotere la situazione: «La politica ignora le indicazioni
dell’Agenda Draghi sulle risorse per il rilancio e sul taglio dei tassi è
mancato il coraggio di un segnale forte», aggiunge Visentin. Ci saranno
almeno un’Industria 5.0 rivista e l’Ires premiale: «Il punto sull’Ires - chiude
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Il Veneto e la crisi dell’auto: adesso l’industria teme il contagio. Dalle
fonderie all’acciaio, cresce l’allarme



Crisi dell'auto, Bosch ritira i 30 licenziamenti: cassa integrazione e uscite
volontarie in Edim
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Fonderia Dante, la crisi della termomeccanica raggiunge l'azienda
veronese: «Il colpo è duro, ma ce la faremo»
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Sunlight, stop ai licenziamenti. Salvagnini, protesta degli operai per
l’integrativo: «I nostri salari giù, aumenti solo ai dirigenti»
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Visentin - dipenderà da come la tradurranno in pratica, per evitare il
rischio di un bis del 5.0».

Rinnovo del contratto e scioperi
E poi c’è il fronte contratto. I metalmeccanici di Cgil, Cisl e Uil hanno
chiamato scioperi e manifestazioni, la principale venerdì 13 dicembre a
Verona. Secondo il consuntivo di Fiom Cgil l’adesione ha raggiunto a
Vicenza punte tra l’80 e il 100% in undici aziende (Ferrari Ventilatori,
Franklin, M&g, Askoll, Campagnolo, Fonderia Cestaro, Salvagnini robotica,
Agco, Armes, Baxi e Mecc Alte). A Padova, nove i presidi con 300 lavoratori e
adesioni agli scioperi tra il 70 e il 100% in una serie di aziende (Gea Pavan,
Mp3, Hitachi, Carel, Komatsu, Parker, Dab, Zf, Allco, Eusider e Vdc). A
Venezia, manifestazione a Marghera, davanti a Confindustria e scioperi (in
Faces adesioni al 98%, in Idromacchine al 90%, in Ponterosso e Dfv all’80%,
in Fincantieri, Dradura, Berengo e Leonardo al 70%). «Vogliamo far capire a
imprese e Federmeccanica - ha detto il segretario regionale di Fiom Cgil,
Antonio Silvestri - che respingendo la piattaforma, Federmeccanica ed
Assistal hanno respinto le richieste dei lavoratori. Chiediamo che imprese
e Federmeccanica tornino in trattativa, tenendo in considerazione massima
le richieste di chi tiene ancora in piedi l’industria».

La riposta degli Industriali
«Sono amareggiato da un racconto del sindacato che ci lascia sorpresi -
ha commentato sul fronte opposto Visentin -. Dire che non vogliamo
riconoscere gli aumenti minimi, dopo aver confermato un meccanismo
che ha riconosciuto 310 euro di recupero in quattro anni e che ne
garantirebbe altri 173 secondo le proiezioni, solo perché non risponde alla
loro piattaforma di richieste non è corretto. Auspichiamo una ripresa del
confronto. Ma un aumento di 280 euro minimi non la possiamo
sostenere». «Rispettiamo l’iniziativa sindacale - aggiunge Antonella
Candiotto, leader del gruppo metalmeccanico di Confindustria Veneto Est -.
Riteniamo che la proposta di Federmeccanica offra molte risposte alle
istanze dei sindacati. Crediamo ci siano le condizioni per riprendere e
chiudere il confronto. Sarebbe un segnale di responsabilità in un momento
d’incertezza». 

Vai a tutte le notizie di Venezia Mestre
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Capitale Cultura, uno strano derby

Alessandro Caporalett i
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Il Resto del Carlino Modena Cronaca "Meccanica, salari insuffici…

"Meccanica, salari insufficienti: sciopero"
Protesta delle aziende del distretto. Scontro sul rinnovo del contratto: per 4 giorni impianti
fermi nelle ultime due ore di lavoro

15 dic 2024

REDAZIONE
MODENA

La. manifestazione sindacale di maggio scorso

N atale con sciopero per le aziende
metalmeccaniche del comprensorio sassolese, le
cui maestranze si fermano, in settimana, per il

contratto nazionale, rinnovato l’ultima volta nel 2021 e
oggetto di trattative che, cominciate lo scorso marzo, fin
qua non sono andate a buon fine.
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Scomparsa Daniela Ruggi e il giallo di
Montefiorino, viaggio nel paese dello
Sceriffo: ecco l’identikit
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"Inaccettabile – scrive Fiom Cgil Modena – il
comportamento di Federmeccanica. Non solo ha rigettato
la piattaforma votata da migliaia di lavoratori e lavoratrici in
tutto il paese, ma ha deciso di proporre una ‘contro
piattaforma’ con richieste che peggiorano le condizioni
salariali e normative dei lavoratori".

Da qui la decisione, assunta dalle Rsu Fiom Cgil delle
aziende più importanti del distretto ceramico modenese, di
proclamare uno sciopero nelle due ultime ore dell’orario di
lavoro per le giornate di domani, martedì, mercoledì e
giovedì.

"La crisi la sentono per primi i lavoratori, che vedono salari
fermi e costi che crescono. Serve – scrive il sindacato
annunciando la protesta del comparto provato dalla
congiuntura – un cambio di passo che guardi al futuro di
un paese che rischia di veder calare i posti di lavoro, già in
parte precari, e che non punti al contenimento dei costi ma
che veda investimenti, ricerca e valorizzazione delle
professionalità".

Le aziende che articoleranno lo sciopero in questo modo
sono System Ceramics, System Logistics, Sacmi Mold &
Dies, Tecnoferrari e Modula, limitatamente allo stabilimento
sito a Fiorano Modenese, ovvero realtà che occupano in
totale circa 1300 dipendenti diretti.

Già a metà maggio, peraltro, i sindacati avevano portato i
lavoratori in piazza, ed anche in quell’occasione il casus belli
era il rinnovo del contratto: si trattava, allora, di quello degli
addetti del settore ceramico, rinnovato poi a luglio.

Stefano Fogliani
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CENTRO STUDI

17/12/2024

Nel terzo trimestre 2024 la produzione metalmeccanica-meccatronica si è

contratta dell'1,6% rispetto al secondo e si è ridotta di quasi il 4% su base

annuale. Un calo più marcato di quello rilevato per la produzione di tutta

l'industria che, invece, è diminuita dello 0,6% sul trimestre precedente e

dell'1,9% rispetto allo stesso periodo del 2023. 

L'export metalmeccanico/meccatronico tra gennaio e settembre 2024 si

è ridotto del 3,7% rispetto ai primi nove mesi del 2023. Anche in questo
caso diminuzione più accentuata rispetto all'export totale del nostro

Paese (-0,7%). Pesante il calo dei flussi diretti nell'area UE (-5,4%), in

particolare quelli verso la Germania (-10,6%), e verso gli USA (-7,1%)

sempre su base annuale.

Il 20% delle imprese prospetta una riduzione dei livelli occupazionali nei

prossimi mesi (in forte aumento rispetto al precedente 14% di giugno).

Il 50% delle aziende continua ad essere penalizzata dalle complicazioni dei

traffici marittimi nella zona del Mar Rosso e il 37% delle imprese risente

delle difficoltà legate alle insufficienze infrastrutturali nazionali per

quanto riguarda trasporti e logistica.

Le retribuzioni contrattuali della metalmeccanica sono cresciute di circa il

40 % in più rispetto all'industria nel suo complesso e, al contempo, il

   172ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica-MeccatronicaHome Comunicazioni Notizie

172ª edizione dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica-
Meccatronica
Nel terzo trimestre 2024 la produzione metalmeccanica-meccatronica si è contratta dell'1,6%
rispetto al secondo e si è ridotta di quasi il 4% su base annuale. Un calo più marcato di quello
rilevato per la produzione di tutta l'industria.
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172ª Indagine congiunturale Federmeccanica

fatturato settoriale, tendenzialmente più contenuto di quello realizzato

nell'industria in senso stretto, anche a settembre 2024 si è collocato al di

sotto di circa 4 punti percentuali.

A chi rivolgersi

Alberto Seligardi
Coordinatore di area
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